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IL VIMINALE SI E' SMASCHERATO CADENDO IN CLAMOROSE CONTRADDIZIONI 


NENTte IL roroLo noTESTi corno miuuier 


I falsi elettorali del eoTemo 

confermati dalle cifre di Sceiba 

“ _ , ^ ■ . 

L* organo d. c. rivela che circa 1.500.000 schede sono state annullate 
I depiitati di sinistra chiederanno ragione al governo dei falsi compiuti 

MINISTRI 


Dn telegraniiiia a Pieck 
del conpagno Togliatti 

** Noi siamo per Tunità del popolo tedesco e 
per il consolidamento di una Germania demo¬ 
cratica*, - La Kiornata del Cancelliere di Bonn 


O FALSARI ? 


La farsa dei bollettini elettorali 
del mriiisleru degli Interni sta 
tocxuindn il fondo della vergogna 
e del ridicolo. La prima, grosso¬ 
lana manovra è .stata compintu 
Kui dati dcdlc elezioni coinunu- 
]i. Il ministero rlegli Interni, do¬ 
po il 27 maggio o il 10 giugno 
ha emanato una serie di coinnni- 
catì, in dii si dava il nnnnp'o com¬ 
plessivo dei comuni presi dalla 
IJeniocrazia cristiana e (piello dei 
comuni conquistati dalle sinistre; 
Kii questi coiniinicaii il giornale 
<lel presidente del Consiglio^ Im 
imbastito ì suoi rechi c faticosi 
inni di vittoria. E* stato cliicstc) 
allora al ministero degli Interni 
elle esso pul)l)Iicasse i risultati 
ufriciuli delle rotazioni, comnue 
■per comune, perclif; fosse po.ssi- 
l)iln conlrnllure IVsallezza o meno 
delle cifre complessive sl)andie 
rate «lai governo. Il ministero 
degli Interni si è rifintnto. A sci 
giorni dal 10 giugno, a diciannove 
giorni dal 27 maggio, ancora esso 
non lia dato i risultati iifficinli 
delle votazioni per 4528 comuni, 
.su 4S0t in cui sono state rinnova¬ 
te le amministrazioni! E' iiicrerli- 
bile? Ma è cosi. Alle proteste dcl- 
ropposizioiic Scclba risponde, po¬ 
verino, die è difficile stabilire a 
quale parte politica appartenga 
iiucsta * o qiidin ' lista • presentata 
in questo o quel comune! ' • 

E’ .stato obiettato allora a iScel- 
ba: se (jucslo calcolo è difficile 
o ancora non è stato fatto, come 
. potete sapere che la D.C. lia con¬ 
quistato quel numero compIe.ssivo 
«li comuni c donde ricavate lu ci¬ 
fra complessiva dei comuni con- 
«luistati dalle sinistre? L’obiezione 
era decisiva e coglieva in con¬ 
traddizione flagrante il ministro 
degli interni. Un galantuomo si 
sarebbe preoccupato almeno di 
dare una risposta; il ministro 
degli Interni democristiano ee nc 
è infischiato. 

' Ila fatto di più: dopo il 10 giu¬ 
gno aveva iniziato a dare i ri¬ 
sultati ufficiali delle votazioni nei 
comuni superiori ai diecimila abi¬ 
tanti; a un certo punto, quando 
si è accorto che il conto tornava 
a sfavore della Democrazia cri- 

- stiano, si è fermato e non <; an¬ 
dato più avantL Perchè? Non lo 
ha spiegato. 

Sia qui però stavamo ancora 
alla manovra del ciarlatano, il 
quale s’arrabatta con ì mezzi che 
ha per vendere la sua merce ava¬ 
riata. L’altro ieri invece siamo 
arrivati al falso, e dei più smac¬ 
cati. In : una riunione all’Assi^ 
dazione della Stampa estera il 
ministro Sforza ha comnni^to ai 
giornalisti stranieri i ri.sulfati 
complessivi delle votazioni per i 
consigli provinciali, quali gli era¬ 
no stati fomiti da ^elba. Messi 
a confronto questi dati con gli 
altri fomiti dallo stesso Scel¬ 
ta nei suoi comunicati pre^ 
denti, risulta che essi non coin¬ 
cidono, anzi divergono profonda¬ 
mente fra di loro. Come mai? E’ 
molto semplice; i voti delle si¬ 
nistre sono stati diminuiti, quelli 
dei partiti governativi •o_ app^ 
ventati con la ' Democrazia cri¬ 
stiana sono stati aumentati; c mj- 
ra di poco, di centinaia di mi¬ 
gliaia. Non è 110113? il totale dei 
voti forniti dal conte Sforza ai 
giornalisti esteri è inferiore al to¬ 
tale dei voti che risultano dai prc- 
cetlenti comunicati di Sceiba del¬ 
la bellezza di 1J226.038 unità. Il 
conte Sforza ha fatto la semplice 
operatone di far scomparire dalle 
sne cifra più di un milione di 
voti, che si è tenuti tranquilla¬ 
mente in saccoccia: anche a cal¬ 
colare che egli per mgioni di pu¬ 
dore non abbia voluto dare ai 
giornalisti esteri la cifra dei snf- 
fragi raccolti dai fascisti, riman¬ 
gono sempre parecchie centinaia 
di migliaia di voti che non si sa 
dove siano andati a finirei O me¬ 
glio si sa molto bene; sono vo¬ 
ti favorevoli alforoosizione, che 
Soelba e il conte Sforza cancella¬ 
no dal compaio, perehè non fan¬ 
no comodo, perchè non sono an- 
' dati alla Democrazia cristiana. 

La cosa che strabilia è che doe 
^ ministri abbiano fatto ricorso a 
’ questo falso pnerile, mza Bem- 

■ meno sospettare che vi erano p»- 

■ re degli italiani, i qnali tapevaso 
fare raddizione c la sottrazione 
e che quindi avrebbero scoi>erto 
rimbro^io grossolano doe ore 
dopa 

Si trattasse solo di mi doizl- 

- naie faho propagandistica baste- 
' kUy aYei i d«« pM lo MA' 


ni nel sacco c far punto, salvo a 
clùcderc su costoro possano stare 
al posto di ministri della Hepub- 
blica ituliaiin. Il fatto è che con 
questi sclierzi si mira ad un obiet¬ 
tivo hen preciso: confondere le 
idee, impedire ad ogni costo, sia 
pure con • le ino.sse più volgari, 
una discussione sul voto di que¬ 
ste domeniche e suiroriciitamen- 
to mostrato dal popolo italiano. 
Non per caso lu sinm])a fiancheg- 
giutrk*c del governo fa In disin¬ 
cantata e parla di una < battaglia 
propngoiidistica » sui dati eletto¬ 
rali, quasi non fossè possibile ap¬ 
purare la verità sulle cifre. 

Arraffati comuni e amministra¬ 
zioni con i brogli e con una leg¬ 
ge triiffnldinn, ì « ladri di seggi > 
vogliono sfuggire aH'csamc dei 
dati clic non possono mentire: dei 
voti. E’ troppo. I cittadini chie¬ 
dano che tutii i dati delle elezio¬ 
ni siano conosciuti da iuita l’opi- 
nionc^ pubblica; bisogna costrin¬ 
gere i falsari a riconoscere la ve¬ 
rità: se è iieces.sario, anche inve¬ 
stendo della questione il Parla¬ 
mento. 

PIETRO INGRAO 


Afario Scelbn Iin comunicato al Con- 
.siglio (lei Miiii.sli*i i .seguenti dati sul¬ 
le elezioni provinciali svoltesi il 27 
inag^v' e il 10 giugno: 

SII^ISTRE 5.322.000 

D. C. 5.830.000 

SOCIALDEM. (appar.) 1.434.000 

Sommando invece i dati forniti dal¬ 
lo stes.so Ministero degli Interni dopo 
le elezioni provinciali del 27 maggio 
e del 10 giugno, si hanno i seguenti 
totali: 

SINISTRE 5.602.103 

D. C. 5.829.378 

SOCIALDEM. (appar.) 1.310.253 

Chiediamo a Sceiha dove sono an¬ 
dati a finire i 300.000 voti circa che 


oggi vorrebbe sottrarre alle Sinistro. 

Chiediamo co.sa si nasconde dietro 
la cifra patiro.sa di 1.484.588 schedo 
unnullute per le eiezioni provinciali 
del 27 maggio e del tO giugno, riferita 
ieri dal suo giornale. ^ 

Chiediamo a Scclba di decidersi a 
dare finalmente i dati particolareg¬ 
giati delle elezioni provinciali e co¬ 
munali. . ' 

Nei 285 Comuni sopra i lO.OOO abi¬ 
tanti, di cut Scclba ha fornito ì dati, 
c nei 56 cnpolnoghi, le Sinistre hanno 
otreniito nelle elezioni comunali il 
42,5 per cento dei voti. Nei 285 Co¬ 
muni sopra i 10.000 abitanti, esclusi i 
capolttoglìi, le Sinistre hanno ottenuto 
il 45.3 per cento dei voti. 


Si decidano Sceiba e II governo a dire la verità sulle elezioni! SI decidano a 
confessare che la D.C. ha perduto In 2/3 del Paese due milioni e mezzo di voti! 


SINTOMATICHE AMMISSIONI IN UN’INTERVISTA SULLE ELEZIONI 

De Gasperi spiega il successo delle sinislre 
epa roslìlilà popolare pila paUlica di ria.m^ 


Scandalose manovre della D.O* e delle destre per eludere il voto della Sicilia 


Le scandalose manipolazioni dei 
rifluitati delle elezioni compiute dal 
ministero dcU’Intemo hanno supe¬ 
rato i limiti di ogni sopporta¬ 
zione. 

Ministri • giomail governativi, 
hanno gareggiato nel coprirsi di 
ridicola intamia, comunicando ri¬ 
stati continuamente contradditto¬ 
ri tra loro. Dopo il pomposo an¬ 
nuncio di Sceiba al Consiglio dei 
Ministri, in cui il ministro della 
polizia ha infilzato un falso dopo 
l'altro (come noi documenrttiamo 
in altra parte del giornale) anche 
l’ineflabile conte Sforza ha voluto 
dire la sua comunicando alla stam¬ 
pa estera ima fila di numeri il cui 
falso pietoso farebbe sorridere an¬ 
che un bambino. 

Confrontando i dati elettorali co¬ 
municati dal Ministero degli In¬ 
terni e pubblicati da tutti i gior¬ 
nali subito dopo le elezioni del 27 
maggio e del 10 giugno, con i dati 
comunicati dallo stesso Ministero in 
data 15 giugno e pubblicati da tutti 
i giornali di ieri, è facile consta¬ 
tare che le cifre sono state goffa¬ 
mente ■ arrotondate » e non cor¬ 
rispondono al totale del due co¬ 
municati iwecedenti. 

Nel comunicato di Ieri, infatti 
vengono attribuiti al Partito Co¬ 
munista Italiano 3.341.000 voti e 
cioè 43.7*6 voti in meno di quelli 


annunciati ■ precedentemente dai 
due comunicati delio stesso Mini¬ 
stero degli Interni. 

■Vengono . pure àttrlbuiU 33.000 
voti in meno al Blocco-delle sini¬ 
stre. Per contro vengono attribuiti 
23.019 voti in più al Partito Libe¬ 
rale, e vengono generosamente re¬ 
galati nientemeno che 123.747 voti 
in più al partito saragattlano. 

Amebe se nel computo totale del 
voti saragattìanl fossero stati com¬ 
presi i 114.524 voti ottenuti dallo 
P.S.U. laddove non era apparen¬ 
tato con la D.C. • (il che sarebbe 
abusivo proprio perchè questi voti 
sono stait dati ad una lista non ap¬ 
parentata con 1 partiti governativi) 
tuttavia non si arriverebbe mai al¬ 
la cifra di 1.434.000 voti al social¬ 
democratici, comunicata stamane 
dal Ministero degli Interni. 

Evidentemente lo sbandamento 
che ha colpito gli ambienti gover¬ 
nativi dopo il responso delle urne 
ha fatto perdere la testa perfino 
agli specialisti dclle^ menzo^e i 
quali, non potendo più servirsi del¬ 
le famose macchine elettroniche, 
non riescono neppure a fare del¬ 
le semplici addizioni e sottrazioni. 

Simili scandali non possono pas¬ 
sare sotto silenzio. 17 molto proba- 
Wle infatti che i deputati e I se¬ 
natori di opposizione chiederanno 


che venga costituita una commis- In im danno certo anche per gli 


UN COMUNICATO DELLE 3 CONFEDERAZIONI 

Lo sciopero degli stotali 

opporo ormoi insYltabilt 


Dalle 11 alle 18 di ieri, i rap¬ 
presentanti degli statali hanno 
discusso al Ministero del Lavoro 
col ministro Marazza e col sot¬ 
tosegretario Gava la «gestione 
della scala mobile per i dipen¬ 
denti dello Stato. Era presente 
an^e il compagno Di ■Vittorio 
per la C. G. I. L., oltre ai diri¬ 
genti della C.I.SXk e dellTl-IX.. 

AH» fise deDa riaoieoe è ata- 
ia diraaMta B aegaeate caanai- 
oato: 

«J rappreseataati dei tavaratarf 
stati eoncotdi ael ritenere 
die la rispoato del Sonosegreta- 
ria al Tes ero sa tatti i pan 11 cs- 
asiall rdativi alla aeaU BMbir 
le, rìBDasti iasolati ia aede tec¬ 
nica, è cenipletamenfe aegativs. 
iBfPtti. per qaaato rigaarda Va- 
cnaaiinln retribativa spetta¬ 
le agli statali per effetfa ddl’aa- 
órta dd casta della vita già 
aei MlLalaai, B Tessra par mtm pa- 
feada enatcafare tale aamiiita ha 
diehiaratA che aan hrieade cor¬ 



risponderebbe aaa ridazione pr# 
gresisva dd potere d’acqaisto dC' 
gli statali. 

I rappresentanti dei lavoratori 
hanno ooncordemente constata¬ 
to che le posizioni esposte dal- 
Ton. Gava sono tali da rendere 
impassibile la proseenzione del¬ 
le trattative, n Ministro Maraz- 
ta si è tnttavia riservato di espe¬ 
rire nltcriori possi e di comoni- 
caree l’esfio Inncdl prassiino. 

Snila base dei risaltati deD’in- 
eontro di questa mattina , f rap¬ 
presentanti dei lavoratori hanno 
rleoBoseinto inevitabile la ripre¬ 
sa della astone sindacale. 

I rapprcsenfaati delle Orgn- 
ninarinni sindaeall si incoatre- 


la data e le 
lità ddTasioac, per il caso hi cai 
odia giornata di MncA non ri 
ahhia ana rim a sta dd Ministro 
dd Lavoro e iole risposta aoa 
modifichi aostanstaunenfe Fat- 
t egg ia me a to del governa a , 

IM aratro M1I.IL$,$. 


AVnxmO.' 15 — 1 cooperatori 
vietici hanno inviato in dono. 
Coopdatlvz di BizoocU, na moderno 
■retro tr i vo mere, n dono è etato ae- 

dri 


sione parlamentare d'inchiesta 
A confermare la confusione _che 
regna in campo ministeriale sono 
cominciate - ieri e • trapelare voci 
.secondo le quali il governo avreb¬ 
be intenzione di rinviare alia pri¬ 
mavera del 1952 il turno delle ele¬ 
zioni comunali e provinciali che 
dovrebbe svòlgersi nel proesimo 
autunno, n pretesto che verrebbe 
scelto sarebbe quello dell'imminen¬ 
te inizio del censimento generale 
della popolazione italiana. 

Ma, a parte 1 brogli e gli espe¬ 
dienti di questo genere, la mano 
^vra in corso per la formazione del 
governo siciliano dimostra in modo 
ancor più convincente che la D. C. 
é dusposta a ricorrere a tutti l mezzi 
pur di non prendere atto delia nuo¬ 
va situazione politica emersa dai- 
Tesito delle elezioni. Dalle tratta 
tlve in corso a Roma appare chiaro 
che la D. C., per impedire ia co¬ 
stituzione di un governo di unità 
siciliana, è pronta a collaborare 
con i fascisti e i monarchici oppure 
a sciogliere Tassemblea e a indire 
nuove eiezioni. • 

I fascisti hanno cominciato a ri¬ 
velare la vera natura dei loro rap¬ 
porti con la D. C. e, rimangiandosi 
precipitosamente «quella opposizione 
che aveva loro permesso di racco¬ 
gliere voti, hanno ufficialmente an¬ 
nunciato di essere disposti ad ap¬ 
poggiare un governo siciliano di de¬ 
stra formato dal clericali e dai mo¬ 
narchici. 1 monarchici dal canto 
loro hanno fatto sapere di essere 
pronti a collaborare con i d. c. e 
anche con i socialdemocratici, pur 
di escludere II Blocco del Popolo 
dal governo isolano. I d. c., infine, 
mentre trescano per rendere pos¬ 
sibile il pateracchio tra fascisti e 
socialdemocratici, monarchici e cle¬ 
ricali, stanno facendo i passi ne¬ 
cessari per arrivare allo sciogli¬ 
mento dell'assemblea nel caso che 
non sia possibile costituire il go¬ 
verno regionale. A questo scopo si 
è avuto un incontro tra il capo del 
gruppo d. c. della Oimera, Bettiol. 
il saragattiano Carila c il liberale 
Ekllavista. 1 tre uomini politici si 
sarebbero trovati d'accordo nel pro¬ 
porre lo scioglimento deira^^embica 
e la nomina di tre commissari 

<COTitÌBo» fai PL mmg., Z. colonna) 


editori i quali vedranno profilarsi 
il pericolo di una diminuzione di 
Uratura 

Gli «Amici dell'Unità» si mobi¬ 
litino per spiegare ai nostri lettori 
che l'aumento del prezzo def gior¬ 
nale è indipendente dalla nostra 
volontà e raddoppino i loro sforzi 
per far A che sempre di più e sem¬ 
pre meglio la diffusione deir«Uni¬ 
tà» si estenda ad ogni ceto della 
popolazione, portando ad ogni la¬ 
voratore, in ogni famiglia, in ogni 
luogo di lavoro la parola del gran¬ 
de giornale del popolo che oggi si 
batte per l'affermazione della ve¬ 
rità, della libertà e delia pace. 


Manifestazioni popolari di sdegno 
di protesta accompagnano lo vi¬ 
site cho'sta compiendo a Iloma il 
Cancelliere di Bonn Adennuor il 
quale è venuto in Italia a tramare 
con Do Ciasperl, nuovi intrighi con¬ 
tro In paco del popoli iUilluno c 
tedc.sco. 

Interpretando 1 sentimenti della 
Btragrande maggioranza degli ita¬ 
liani il compagno Togliatti ha in¬ 
viato u Wilhelm Pieck, presidente 
del S.E.D. il flcguento telegramma: 

« In questi giorni ha luogo qui In 
Roma l'incontro «li Atlenauer e De 
Gasperi, spinti daU'lmperlallsmo 
americano a tramare nuovi Intri¬ 
ghi contro il bencMere • la paco 
del popolo Italiano e del popolo te¬ 
desco. In quello momento desidero 
assicurare gli operai, i lavoratori e 
lutti I ' buoni patrioti e gli amici 
della psce della Germania che la 
grande maggloransa della parte At¬ 
tiva del popolo Italiano è contrarla 
a questi Intrighi, Noi slamo per la 
unità del popolo tedesco e per la 
rinascila 0 11 consolidamento di una 
Germania democratica, ma tutto II 
popolo Italiano è decisamente eon- 
trarlo alla resurrezione del milita¬ 
rismo tedesco al servlsto degli im¬ 
perialisti americani, come atrumen- 
(o di pnivocazione e di guerra con¬ 
tro l'Unione Hovletica e 1 Paeal di 
democrasia popolare. 

Nonostante tutto le Intimidazioni 
|e gli imbrogli del governo clerica- 
le quasi il 49 per tento degli eletto¬ 
ri Italiani si è vaeeolto nelle recenti 
elezioni attorno al partiti ehe lotta¬ 
no per la difesa della pace. Queste 
forze di pace sono decise a far fal¬ 
lire I plani'criminali degli Impe¬ 
rialisti americani e del loro servi¬ 
tori; esse non lasceranno In nesann 
modo che ritalia partecipi a una 
Impresa di aggresaione contro l'U- 
ntone Hovietlea, e nello spirito del¬ 
la aolldarielà del lavoratori salnta- 
no il popolo tedesco e gli augurano 
sempre nuovi aucoeiiil nella lotta 
per rnnltà e la domoeratlziaslone 
della Germania, per la pace c per 
tt ■eelallamp • FALMlBo TO- 

^*^’i§flécutio dell’Àil?! Si crnihaio 
Un comunicato in cui afferma che 
la venuta di Adenauer «lunjri dal 
rappresentare un auspicio di fra¬ 
tellanza e di pace col rinnovato 
popolo tedesco, riaverla le grandi 
e tragiche ombre dei martiri delle 
Ardeatine, di Marzabotto, di Seto¬ 
la, di ‘Vinca e delle centinaia e 
centinaia di rappresaglie e di eccidi 
consumati con meditata ferocia dal¬ 
l’invasore nazista ». «1 partigiani 
italiani, afferma il comunicato del- 
l’ANFI, 1 cpjall alla testa di tutto 
il popolo reagirono alla crudele op¬ 
pressione delle S.S. e riuscirono a 
spezzare per sempre ' il paurose 
incubo degli elmi chiodati non pos¬ 
sono tollerare che al posto di una 
Germania unita e iwciflca, alla 
quale stendiamo lealmente la ma¬ 
no, sia invece reso omaggio al¬ 
l’uomo e al governo che sui motivi 


della guerra favorisco la rinascita 
del tremendo pericolo ^ militarista 
per lo nazioni d'Europa o segnata 
mente por li nostro Paese ». 

Anche l’ANPI di Napoli ha vo 
tato un o.d.g. in cui protesta per 
lu presenza in Italia di Adenauer 
la quale sunna oflcsii ■ pur 1 com¬ 
battenti della libertà c per coloro 
che eaddcrci sotto II piombo nozl- 
fuscista nella gloriosa lotta di llbe 
raziono che ebbe Inizio con le crol- 
cho quattro giornate di Napoli ». 

Intanto Adenauer ha iniziato Ieri 
i suol colloqui romani con Do Gn- 
operl egli ha parlato per più di 
duo ore al Viminale, con Sforza 
egli si è intrattenuto a colloquio 
n Palazzo Qilgi per più di un’ora 
e mezzo. Sul contenuto dei collo 
qui le autorità e portavoce gover¬ 
nativi mantengono il mtLislmo ri¬ 
serbo; si pairn di conversazioni 
«molto armoniche„ e di «esami 
panoramici delle questioni interes¬ 
santi particolarmente I duo paesi ». 

Negli ombienti politici romani 
si rilevava però che l'acccntua- 
zione da parte del governo, è po¬ 
rta sull’aspetto revitlonlttico delle 
conversazioni. De Gaspcrl c Sfor¬ 
za cioè esaminerebbero con Ade¬ 
nauer un plano di reciproco ap¬ 
poggio onde uscire, con la .spitita 
americana, dalle clausole che vin¬ 
colano i due governi nei perse 
guire una politica di pieno riar¬ 
mo. I termini che corrono’ spesso 
in questi giorni sono «abolizione 
di ogni distinzione tra gli Stati 
che hanno o Stati che non hanno 
parità di diritti ». Con le parole 
«parità di diritti» Adenauer e De 
Gasperi intendono ' però unica¬ 
mente la facoltà per i due gover 
ni di perseguire siiilo stesso pla¬ 
no dei grandi «atlantici», la po 
litica di riarmo e di Timilltarlz- 
zazionc dei due paesi. Ancora una 
volta, si o.sscrva negli ambienti 
politici romani, per opera questa 
volta di De Gasperi, il riowìcina- 
mento itolo-tcdesco avviene sul 
problemi che sono essenzialmente 
mllitarUA straterici- Lo stesso mn- 
muito politico In cui avviene lò 
incontro è sintomatico; ai rileva 
difatti che Adenauer e De Gaspe¬ 
ri hanno scelto come epoca per 
stringere i loro legami quella del¬ 
le conversazioni ancora, in corso 
a Parigi tra i sostituti e che do¬ 
vrebbe avere al primo posto al¬ 
l’ordine del giorno, la questione 
della demilitarizzazione della Ger¬ 
mania e dell’unità tedesca. Ade¬ 
nauer non rappresenta la Germa¬ 
nia, il suo nome è sinonimo di 
politica di divisione; per queste 
ragioni egli si oppone a che i 
quattro discutano il problema te¬ 
desco. De Gasperi ha ricevuto un 
uomo che non rappresenta il po¬ 
polo tedesco, ma solo un governo 
che sostenuto dagli americani, 
progetta d! riunire la Germania- 
con la guerra- 
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1 LADRI DI SBOai \0N A^NULLERA^^0 LA VOLOMA' POPOLARE 

Come funzionerà in Francia 
^ign obile frappala elett orale 

L’olfiBio **€aipo eletlorafe*» dei ddepiti ooddeateH Bili coafereBu dd Sostiteli 


DAL ROSnO COMISPORDEHTE 

PARIGI, 15. — Dopodomani 


H prezzo dei giornali 
aument ato di 5 Ore 

La Federazione Italiana Editori 
Giornali comunica: 

• n Cearitato latcnnioisterialc 
dei pregai Bell» sa» riaaione «dier- 
I eoa riferlawl» » qwat» già de¬ 
cise a ••• Icmpp dall» ceaiaalssie- 
! ceatrale cari», k» iasats i sc- 
geead pregai di veadit» dei gier- 
•all qariidiaai tam deeerrema» D 

riagM mi: 

1» 2P per i ■—cri a 4 p»fìme, 
1» 99 per I anreri a P psfine e 

ad • pagiiae fiera» reilaada ratlaa- 
le d iacip l h ia dal BMwra delle 


d sfamo eeiBpre opposti con vi 
gore all'ausicsto del prezzo dd 
giornali percM siamo convinti ebe 
tale aumento colpirà la grande 
massa dei lettori nei momento in 
cui gli italiani risentono di più le 
conseguenze del rialzo di tutti 1 
prpoi Pb-ill dPBRitivib 4* Tisolvcràl 


« - JC . 


france^ elegerannb TAssemblea 
Nazionale e il Consiglio della Re¬ 
pubblica. Nella lunga storia par¬ 
lamentare francese non è certo 
questa la prima volta che II cit¬ 
tadino francese si trova di fron¬ 
te alle urne, ma è davvero la 
prima volta che esso sa con cer¬ 
tezza di dare il proprio suffragio 
a chi non vuole e, al contrario, d: 
non darlo a chi vuole; a ()uesto 
risultato paradossale 4 giunto il 
governo «americano», formulan¬ 
do una legge elettorale che priva 
praticamente gli elettori del di¬ 
ritto di esprimere in modo vali¬ 
do la propria volontà. 

Si può dire senz’altro che la 
legge elettorale francese, su cui 
sì è modellata «{uella attualmen 
te in vigore in Italia per le eie 
zioni amministrative e che ha 
dato i noti truffaldini frutti, su¬ 
pera quest'ultima ■ nel rendere 
impossibile qualsiasi confronto 
tra il voto espresso dall’elettore 
e il risultato elettorale: cosicché, 
per volontà dei partiti «america¬ 
ni» potrebbe avvenire ehe il più 
forte partito di Francia, il Parti¬ 
to comunista, esca dalle consulta¬ 
zioni con j>osizioni parlamentari 
inferiori a quelle di gruppi poli¬ 
tici con scarso seguito, e ciò an- 
die se, come prevedono numero^ 
commentatori politici, il Partilo 
comunista vedrà affluire sulle 
prt^rie liste un maggior numero 
di voti di quanti nc ebbe selle 
precedenti consultazioni del 1548 
Tecnicamente la legge elettora¬ 
le truffaldina prevede cinqtw mo¬ 
di di elezioni da arolicarii nei dl- 
▼ersi dìpartimestl o gruppi di di- 
partìmenU, accorgimento tendeste 
• peggiorare, in eenso anticomu¬ 
nista. la legge atessa, laddove casa 
avrebbe p<)rato ooa darq i riiul- 
tati Foietl. 

1) Parigi. Senna e Senna-ct- 
Qiaa; im qups|l>4u« 


1 deputati sono eletti con II riste- 
ma proporzionale normale; 

2) Territorio metropolitano 
Algeria: in questi dipartimenti gli 
elettori voteranno sa lista dipar¬ 
timentale a sistema maggioritario 
con apparentamenti. Quando una 
lista o Un gruppo di liste racco¬ 
glie la metà più uno dei suffra¬ 
gi espressi in una ctrcoscrizione, 
la totalità dei seggi le è ottribid- 
ta. Quando nessuna lista o grup¬ 
po di liste ottiene la maggioran¬ 
za assoluta, i seggi vengono ri¬ 
partiti col sistema propcrrzjonale; 

3) Per 1 territori di oltremare 
lo scr^inio «iwerà all'incirca nel 
modo previsto per il territorio 
metropolitano, con varianti locali, 
a seconda de^ interessi dei crup-; 
pi governativi. 

Lasciamo ora illustrare fl aud- 
detto «capolavoro» elettorale al- 
ragenzia americana INS, la qua¬ 
le ne rivela gli autentici obietti¬ 
vi. Scrive nNS che « iptesto mì- 
stema antidemoeratieo permetta 
le aUetmze tra i partiti di alcune 
zone (Territorio Metropolitano}, 
vietandole in oltre (Senna e Sen- 
ne-et-Oise). Ove (e eJleanxe pre¬ 
valgano, U blocco della terza for¬ 
za può ricevere la. maggiorenza 
dei voti e avrà U diritto a tutti 
seggi alla Assemblea Nazionale 
per quella zona. Se ad«esempio la 
Terza Forza si asAcutm urna mag¬ 
gioranza in Un dipartimento della 
Francia^ essa ha diritto a tatti I 
seggi del Dipartimersto per VAs- 
semblea Nazionale- mentre i co¬ 
munisti che altrimenti ne arrsb- 


^ La itampa propriamente democra» 
tica, cioè antisocìalhta e antlprole» 
tarla, ha deplorato ehe nel comizi 
elettorali del io giugno la diviiione 
di affini, cognati, parenti, abbia prò* 
vacato la perdita di non pochi CO» 
mimi ricaduti o caduti in mano del 
rolli. Della itampa democratica fan» 
no parte anche i giornali • indipen¬ 
denti »: parola, qiieita, che con in» 
telligente larghezza lignifica ■ indi- 
pendenza da ogni soggezione, corn» 
prese le obbligazioni morali. Sì ehe 
una itainpa indipendente, nella groi» 
lolana accezione del termine, non 
eiiite pili: e forse non è mai esisti¬ 
ta, Ed è un peccato. Non posso na¬ 
scondere la mia scarsa simùatia per ' 
i giornalisti: • gente ehe deve ogni 
giorno cercare una storiella, e se la. 
trova, alterarla; e se non la trova, 
inventarla, per tirare al bersaglio e 
colpirlo: se anche Ìl bersaglio resta 
pulito per quanto sudicio possa esse¬ 
re il proiettile. Non stento tuttavia 
a riconoscere, che i giornalisti sono. 
persone spesso oiacevoli nel conver¬ 
sare e accomodanti e sorridenti co¬ 
me non di rado son quelli che vivo¬ 
no nella simulazione e della timula- 
zione; e sanno tante storie maligne 
e scoprono con facilità, non i tetti 
delle case, come il Diavolo zoppo — 
chè questo toglierebbe loro il pane — 
ma I misteri delle alcove dove noie 
sono mai penetrati, e Ì conciliaci 
segreti dei partiti e delle quinte co¬ 
lonne su indicazione delle alte e me¬ 
die gerarchie. . / , 

Ma càpitano momenti nella vita '■ 
dei ùopoli in cui una stampa Mi- 
pendente, nel senso bonario delta pa¬ 
rola, sarebbe prowidenziale. Come 

10 sarebbe ora. Non c*è dubbio che , 

11 momento è grave, ami pauroso. • 
Tanto pia in quanto non si vedono 
che i due nemici, Vuno di fronte ai- 
(‘altro. Di sopra, a guardare, non 
c è nessuno. Così i lettori della stam- 
Pf cristianamente democratica sanno 
che da una parte esistono gli uomini ' 
retti e benèfici, daWaltra i traviati 
e i malfattori. Non c*è nessun gior¬ 
nale indipendente il quale sappia di¬ 
re che nei traviati qualche volta ri- > 
luce il lume di Dio, perchè Dio non '■ 
è mercanzia che si possa tener chiu¬ 
sa nei cassetti delle beghine, dei mon- ' 
signori e degli usurai; non nes¬ 
suno il quale dica che l socUtiiti ip- 

pemòctàisa crutiam 
sónà del ióciaììsmo . soUantò 1 lo- 
quaci e casalinghi contrabbandieri; : 
che I repubblicani storici sono gras- 
iixci e interessati lavoratori mila 
giortuta che hanno consegnato alla 
*jocia la Repubblica; e che i liberali 
delle vecchie logge massoniche hanno 
ormai accumulalo nella grande ani¬ 
ma loro tanta pietà da poter credere 
nella ' Chiesa romana senza ancora 
credere a Getà redentore.. ' 

Eppure oggi, in cui la’follia va , 
avanti alla guerra con la fiaccola in 
mano, grande servizio renderebbe al- ^ 
Pumanità una stampa indipendente, 
la quale^ sia capace di scrivere che 
imperialismo americano non è ci¬ 
viltà; che assurda cosa è una civiltà 
occidentale senza reciprocità di pa¬ 
ci Dei rapporti con le altre nazioni; 
che non può esistere una pace ca¬ 
pitalistica dell’Ovest senza ehe sia 
rispettata la pace socialista delPEst; 
che dopo la immane catastrofe di 
una nuova guerra la pace socialista 
delPEst potrebbe divenire la pace > 
a tutto il mondo. Grande servizio 
renderebbe oggi una stampa Mipers- 
dente la quale faccia notare a quanta 
pazzia si possa gùmgere per tsdio e 
paura del socialismo; che sappia esor¬ 
tare i suoi lettori, grossi e piccoli 
borghesi, ad ascoltare qualche volta 
tnche i presunti nemici della patria; 
s riflettere un poco prima di urlare 
o di sghignazzare: chi Furio o la 
risata appartengono pure alla paz¬ 
zia; a ricavare dal fondo oscuro del¬ 
la coscienza qualche barlume di sag¬ 
gezza, prima che sia troppo tardi; 
a ricordare alla Democrazia cristia¬ 
na che nelFapparentarsi eoa g^ ex 
socialisti e gli ex massard, faccia at¬ 
tenzione. Gsdesti accoppiasnenti pa- 
tentali sono di malaugurio. I Parco» 
(alia del tempo antko sono triste 
parola che acquistò preci samen te il 
significato di -onoranze ftsspebri» 
ót onore dei parenti mortL 
CONCETTO 


ste zone vi i la rappresentanza 
proporzionale in modo che anche 
la Terza Forza abbia i suoi de¬ 
putati eletti^. 

N<m si può negare all'agenzia 
americana una - notevole capacità 
di sintesi cd anche di cinismo: 

questo sistema antidemocratico», 
come essa si esprìme, non è sta¬ 
to forse suggerito dagli stessi 
americani? 

La distinzione del seggi nella 
Assemblea Nazionale uscente era 

G. B, 

(CfaaOoaa k p. pag., 7. calMiBa) 
«••••••••■inMIMMfMIHIItlltlllllllllllllllfitlllllItllIMMSnttW 

Democrazìa occìdenlale 

Volete tepore come facciano i governi e i partiti « attantlei • 5 . 
vincere le elezioni? 

. Un giuoco sla bambinii Si fabbricano leggi apposite.^, 

Ecco — per esempio — ciò che scr i vev a ieri la StasBpa sali* Rvoa» 
alme consultazioni elettorali in Francia: - ' ; - -- - 

< Stando alle legge elettorale, tutto dovrebbe filare eotom l'riio. La 
quale legge, come la nostra, appartiene a quella serie di disporitìvl 

I s^qgi. per Cut ^ ralco^ 
'etioreìlnto che tn molti caaii anche 


boro avuti numerosi nom nq ven¬ 
gono ad avera uestmna. 

Tuttavìa vi sono edemue zone M 
cui i eommmisti seno p Blm ew t e for¬ 
ti, come 5 Parigi e neUc zone in< 
iustrialì, che aacàa co» tguetia 
sistama avrebbero Im m a gg / or unz a 
malgrado le alleanxe dei terzafor- 
zUti. Mm alto scopa di evitare cfce 
i comunisti possono b enefW a rr 
del voto di wppionmm, come i 
d^^iiRotiUjtoimfvxBU im altra vana, |n fw' 

• •#— - V'*" - », - * , . . . 


ottenendo un numero dt voti 
Siipertore a quello che tutte ie 
altre liste raggiungerebbero 
separatamente, i romunters 
non abbiano nemmeno un. 
seggio. 


. sba- 
itrario 
e lezio* 
ntt: e 
O al- 
%e on¬ 
di ol cm o oaa iDoori in oper a dalle democrazie per difaadcsri dri 1 
flOMt. Ansi questa è mcito più «evera. Non «ohi a d otta il 
dièf 11 appazentssacnti riM consente ai partiti medi, fataìSraBà 
qu in d i inermi, di far diga contro ia massa di manovra dOut 
ma «ttribuieee alla IMa ebe ri è aeelcunrta la 
ciiiqaeattaie per cento dei voti, nou gii duo tersi dei 
1 seggiz per cut A cnRolalo dm in ausiti 
■mro di voti oni eri w e a qucilo dm toMa lo altro Uri* 
bere oeperataméato. 1 rowanlell non abbiano 
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-'«Amlel»: niMopiriate^ 
la dlfliKlone da «l’Unità» 





In risposta all’arbitrio 
della polizia di Sealba 




V* , ti; .(t.-. 






r AGLI OSP EDAU RIUNITI 

rAiirncHi 

lEFANIGLIAt 


^ r itata (scritta, in questi giorni. M 
5’;.‘v neAI'ordlne dei lavori del Consiglio A 
Comunale una proposta per la de- ^ 
ai^nartonc di > due conalp/lcri che , 
dovranno far parte della Cominisr ^ ^ 


PRONTA RISPOSTA AL CANCELLIERE iADENAUER,;CONTINUATORE DELLA POLITICA NAZISTA! 




suirAppéllo di 


per la pace 


lì. CANceLLiaRE ' Tipnéò 


slatta d'indaglM sull'ordinamento. I AiPellefi^rìnagj^i ^ dìi popolo alle Fosse Ardeatìne : - Indii^nazione e fer* 
suasione del Pio Istituto di Spi- ; mento fra {{li- abitanti ' del Ghetto • Inqualificabile serie di arbitri 


r*' nto ed ospedali Riuniti di Roma. ; ^ iv - . ' . . , ” ^ yyl 

' Con l’approvazione di tale propo- . ^ .■ .. ~ i- - sv;',' 

.f ata at ' Nel giro-di «ole 24 ore, ben trcn- no «tati recati 'dalie donne della rappresentante ufficiale di uno Sta- 

.; A’afflvlfà ■ avo/fo do/ C tatrendla llrmc per l’Appello di Garbatella, di Tiburtlno, Prenestl- to estero in Italia, reati contcìn- 

V il miglioramento di uno a pi ^ono state sottoscrlUe nella no, Campitelli, Cavalleggerl, Pon.c pinti rispettivamente dall’nrt. 15 

" irnpor/anM acriJiin puDo/ici n ai quegli jj, jpmia rispo- Tarione, Trionfale, lo quali tutte della vigente legge sulla stampa c 

> per sedute e s au • . sta della cittadinanza romana allo hanno voluto cosi dimostrare — in dnll’art. 298 del C. P. Deirodlzione 

tnivrione arrivo del rappresentante dello Sta- memoria delle v.ttime della barba- predetta del giornale romano sono 
• rt/Ti mmnanno zercrtoM i® tedesco occidentale, nel cui ter- rie nazista — la propria indigna- «tate sequestrate le tre copie di rl- 

' * nsMdaliera ed^ai ritorlo si perpetua la politica di ag- /-ione per la venuta di un uomo, ll|to e mosso a disposizione dell’au- 

■ „ennr ntinro- grcssiono contro l’Unione Sovietica quale nulla ita a che fare con iì ve- torità giudiziaria». 


t4mì rìtMftìtn AtìtirO- COnVrO 1 UIIIOIIL* OVVieUWU XUUia lia a 4 . 111 : vwu U VU-' lUIHil 4 «t ». 

m/o*”fl/l'unnnil^/A un ordine del « 1 P»‘esl democratici, la politica del|ro popolo tedesco che sta rlaorgen- l nostri lettori della Cronaca di 
; finritt, /•ntìt-iuKitn In cui tra Ir tati- mllitarlsmo prussiano e dell’indù- do, «otto una guida sicura o iilu-iierì luiniu» potuto rendersi perso- 
■ te vrorroste tendenti a' rendere fi- Btrializzazione bellica. minata, a nuova vita democratica, jnalmente conto che se qualcosa vi 

‘ nalrnettte etUcace fi «crcicio ospe- La maggior parte delle firmo è ’ In questa mobilitazione di toro»|Cra di macabro nella foto pubblica- 
daliero si facevano voti perche re- stata raccolta nel eor.so di assem- e di cuori si è particolarmente di- ta, ciò era «Invuto alla .strage com- 
‘ ■ «fase ’nomfiuifa dal governo una blee di caseggiato o aH’uscita dalle stin a la popolazione del vecchio me.ssa dal nazl.sli alle Fosse Ardea- 

' • ' * - . V ... »_l -1 } I A I » t —.... 11 ..! -S..I .J t Miai II A • ■ I « • I I «m #« • A f m .a r« 1 I 


gli Ospedali 


La proposta naturalmente non della Stampa Moderna, S.H.E.. Fio- circoli tedeschi che, nel recente sas.sini, colpendo coloio che ne de- J 
poteva non essere accettata — epe- rentini, Masi, FATME e dallo Se- passato, hanno tanto fatto male ni- nuncinno i delitti g}|f 


cinlmcnfe dopo le numerose dcimn- greteria della C.d.L.; da molti rioni l’umanUà. Su tutti 1 muri spiccano per quanto riguarda le esprcsslo- 
■cle fatte dal consiglieri di tutte le sono partiti pellegrinaggi di popolo scritte contro l'ospite di Do Gaspe- ni offcn.sive ». gli stessi lettori 
/parli — e Sceiba, al quale spetta verso il luogo d»^l martirio delle ri; esse dicono: « Adennuer uguale avranno potuto rendersi conto che 



E* A AOMA IL SIONOft • 

aoenaOer , . 

Eatl^MPtfflESENTA qUttLA*^ , 

' PARte OEUÌA GERMANIA NELU - / 
QUALE ’S|’LiRCRANO t CRiMiNAU : : 
^ :><AZI8TI,:; NÈLLA QUALE OLI ^ 
UOMINI CHE DETTERO VITA AL 
NAZISMO, I KRUPP E 1 MERCANTI . ‘ 
/ OLCAHNONI. LAVORANO PER 
; RICOSTITUIRE LA WERMACHT' - 
. S fltOAR VITA ALUIMPCRIALISMO V 
TtUfONICa 

’ E' L'UOMO CHE VUOLE FARE > 
bCLLÀ GERMANIA UN TRAMPO- 
. UNO m UNCiO PER UN TERZO I 
: CONPUTTO MONDIALE. : 

CHE Viene A farE' nella 
V NOSTRA CITTA' IL SIGNOR 
■J ADENAUERT V' ‘ ' ■ / 

’ PERCKE’ IL -GOVERNO . 
ITALIANO RICEVE UN WMO CHE . 
LAVORA PER RINNOVARE I ' 

. ; MEPAEti 01 HITLER E P&.L(LE.S,? ... 


I uopo tante aiscussioni 
$1 sono convinti... i 

che per ' veetlie con ' poca 6p«i}a • 
con elogenza, non reeta che andare 
da» SARTO DI MODA, Via Nomen- 
tana 31-33 (vicino Porta Pia) dove 
al trovano maanl fiche giacche «port, 
pantaloni di qualelaai t ceduto a 
confezioni prr»nie e eu misuro. Va¬ 
sto BAAcrtlmento di «toffo eatlve di 
pura lana In gabardine e tropical. 
Specialisti ■ In tailiour Prezzi atta 
porcata di tutti come , una volta. 
VEJTDITE ANCHE R.\TEAM 

N.B. — ConaJg’.lamo 1 lettori a f.. * 
y gli aotyulatl preaeo lo -r . 

i Ditta 11 SARTO DI MCr 



contro «ucAio «rrive-i clttf^dtnT reeiaaà/": 
' ProtOAtan» le vittime dai mllltarie|Kf^ 
todAAco Cile ofM rinaeca eott» gE 
Slfnóf AiMóauer. ' 


I 


1 .-li 

•■■■■ ’ '.n'- 

VIA COLA DI RIENZO 

dal 277 al 289 

(arij). Via Siila) 

TESSUTI 

DI MODA 

A B U O N 

PREZZO 




{ parli — e Sceiba, al quale spella verso il luogo del martirio dette ri; esse atcono: « Aocnnucr uguale [avranno pouito rcnacrsi conio cne 
' ^ Io tutela degli ospedali di-, tutta Fosse Ardeatine; omaggi di fiori so-'S.S. ». «Abbasso il riarmo tedesco ».; non un solo insulto è stato mosso 
i . Italia, dopo quattro mesi si è fi- ' •' :■ al signor Adonauor, ma che sul 

nalmentc deciso a metterla in ai- B B • «l ^ B _ _ a __ suo conto erano «tati fatti de! le- 

V luozlone. ' - "* B Bb*BBT^B ^B^^B^ BB BB^^B^B ff ^B Sittiml apprezzamenti di carattere 

' Ancora non è stato possibile sa- : I B I ■ BBlB M ■ B BB • B BS ■ MIMIW squisitamente politico, sulla cui ye- 

pere da quali persone verrà compo- , . , v . ridicitfl non può certo esser chia- 

", Ita ' guecla r commissione. Xe • voci ; ■ ■* * A /"«to esprimersi un poliziotto o 

' sono motte: si parla di prefetti, sot- #B BBBB**BB #B 1B W 1 W #B #M un magi.strato, i quali dovrebbero 

tosegretari alti funzionari ccc., eco.. essere tenuti ni di fuori di ogni 

.ma. evidentemente, • nessuna candi- ' • ... i • • passione politica. 

: tfatum è ancora definitiva né. per « Adenauer vattene! »,.« Ebrei, ri- al tratta di fare un piacere a Sccl- All'ultimo momento apprendiamo 

oro, cl interessa conoscere i nomi cordate 11 16 ottobre! ». Questa ul- bai) «1 è atuccato all’art. 2 della che nella giornata di ieri, il capo di 

- delle rispettabili persone che vet- Lima scritta va dedicata un po’ a legge di polizia aulla «tutela del- Stato Mag.eiorc dell'Esercito, gene- 

■y, ranno chiamate ad indagare sull'at- tutti, specie a coloro che ebbero la l'ordine pubblico », ignorando an- role Marras, ha visitato in forma 

' IltJlfddegli istituti - ospedalieri. (orLuna di non vivere quella tre- cora una volta la successiva legge privata un reparto dell’ospedale 

'1 ' ! che. invece, cointeressa . sot- menda giornata e che quindi solo democratica che prevede il seque- Cello. :;c-l quale — come è noto — 

^ foHneorc. Oggi è IO s/rano comjior- certo punto possono ca- stro di pubblicazioni solo nel caso è ricoverato il boia Kappler. 

tomento del Sindaco sui nomi dei pj^.^ ^era avversione degli Isrue- case offendano la pubblica decenza -- . 

romani contro li nazismo e 1 o propaghino Taborto. Come 1 no- ConveffnO reiHOnale 
' più o meno dichiarati rappre- stri • lettori - po.ssono : vedere nella 

^ itn iP quclla giornata del 16 foto - che pubblichiamo, nulln di <IC1 Sindacati edili • 

f 'J ottobre 1943 migliala di uomini, tutto questo è contenuto nel «gioì-, -— , ' , 

, «I candidali sia stato escluso il com- ._• ,__,_mumi». .1 Come ■ abblt-uno avuto occasione dt 


V lecllsU di RailÙ^;* 

CHE Viene a FAHE' nella -norti ctt MtlhsuUió ft di A&sschwIqL kEIìHI^^Ù 
V; NOSTRA CITTA’ IL SIGNOR • R vHkA* dft^Mésilrt dMI« 

, adenauer t ' , TuliM ciltAdIÀi di Roma 

PERCHE’ IL GOVERNO , lo tssmpto tli|i oildi MOpÀrdIfsfA;/ 

ITALIANO Riceve UN LH>MO CHE . le oni» nsiitt# ' ' t', ' 

LAVORA PER RINNOVARE i “T-^rrt-ir nffiTV’r jliiiinil»dT»illiNÌi||Ì'^^ 
.t«fASttl,DIH!TLeR.E.p&.LfcE.S,? •K* Fdm.fAM»MftW^k-:ri(itfÌiw'l hr^^'ÉmMth 

Ecco il giornale murale vietato dal prefetto: contro questo arbitrio, contro la proibizione 
del comizio al Ghetto, contro la denuncia de s l’Unità», firmate l’Appello di Berlino! 


SI INTENSIFICA L’AGITAZIONE ALL’ATAC E STEFER 

Oggi YetturB ferme per tre ore 

dalle 7|15 alle 8,45 e dalle 16 alle 17,30 


Cure DIB? 

‘■'SOVAtA (fflCACii -ASiOUCx iMW.Cb'ifA 

Ntioda viennes.^ Colon-Lsxa' 
ISTITUTO HEOICO SPECIALIZZATO 
VIA C-AtRCRTO. 45 P !• 

PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


soc. PER U PUBBLICITÀ’ 
IN ITALIA (S.P.I.) 


comMKiiriAi.i 11 


DEMOLIZIONI Bussole, portonr.ni, Bnettre. oea- 
«!ìi. internile. Irarilerro, marraeile. roaroii- 
che. App.rtouOTà 414. . . (4080) 


j occasioni It 


A 2000 LUX MXHSIll r«:(kia«l POLTRUNC 
LETTO <1« lire 16.000 • 18.000 L*h!cxiis .V) 
IfioNile). • 4023 


AL MAOAZZIMO mobilt «:« Valaéier <8-A. 
«mdlt* ee«et!<«tl« di propanind* « pretsi ir- 
ritori • t eoa hiieat rtipall Tanttgjio«i«sln:« 
« coasplet» esatirìmento c'a-Tcìe. tale, ingreaii 
ia (tile citcaico « moderno. Vietateci. Dnai«- 
ntea «sposi iloBe 


i. MATtRASSO RECLAMIII Vejet«i«. lire 1650. 
MATERASSO o» fodera, dtmaseaU M- 

r» 2900. Ubiea^A 28 (754.096, 4023 


elio. :;tl quale — come è noto — Air Italtele i lavorAfori stanno occupando la fab* 

ricoverato il boia Kappler. , , , - . , , i»* - • ' ■ ■ 

-;— > brica da cinque giorni per I intransisrenza padronale 

Convegno refifionfile _ «atwiioiiial* .bou. . 55 . 000 . owm* ut» 

eomplel* 13.000. (htrdaroba eitraIwM 

dei Sindncatl ecllll • oggi tutti | servizi delie linee ur- (1 è Interessata della situazione della fesa di questa attività Industriale e 12 000 Vi« Oapodalnct II (GoIomm) 70.A\3. 

- ■ batte ATAC. STEFER e Roma-Nord. azienda ed ha effettuato passi presso per la difesa dcirinslcmc dell’indù- ■ . . . . « 

Come abbiamo avuto occasione dt verranno soepesl per 3 ore Ut due le Autorità governative, presso Enti stria romana ricadrà quindi escitisl- • MOBILI it 


, -I eunoioud ara maio cariuso u com- j» nato muralo* senuea)rntn Come aoDiamo avuto occasione ai verranno sospesi per J ore m uuc gi/v...,,»,,».--. t-uw sma luiniinu <<i;<«ara qumai esclusi- • MOBILI II 

pegno ZcrenghL ritorno, cioè, che ® bambini, colpevoli «olo di naie murate » sequeatrato. ^ - p^, bucare Inizierà oggi alle ta nel riprese con le seguenti norme; ATAC- e pres.so rappresentanze diplomatiche vamentc sul dirigenti e amministratori -—-- 

- ha animato tutta ratttvità del con- “PPurtenere a una « razza Inferio- Il direttore respon.sabile di detto *ai„ne della C.d.L. 11 Convegno del sTEFER- mattino dalle 7,15 alle 8.45, al fine di procurare ordinativi allo dellTtattele c sulle autorità che non *• AUX OKANDl QALLERIX Mobili B.ABUSCI 

Miatio 4n materia- l'tm'tnn che « A •‘® * furono caricati su camion e giornale, Tommaso Chiaretti, ha sindacati Edili ed Affini del Lazio, pomcrlgélo della 16 alle 17.30; noma- tlablllmento. Gli Interventi della Ca- Intendono ancora oggi prendere a “'»=“" “«ielli fi<r* MHiqo 1951. Ool«6*l* «•- 

ofèncr-uoatn ai snttn^rre trasportati nci campi di elimina- pertanto sporto circostanziata de- Al lavori, che saranno presenziati j^ord: mattino dalle 7 alle 8,30, po- niera de! Lavoro hanno di volta In cuore la serie di richieste da lungo «rtimmto ogoi»t‘!e. Pr«ii più Ussi d’Iitli*. 

■ Ttf.- . , _ ai sottoporre per primo pUre duemila di essi non nuncia alla magistratura contro la **“• PuHnatl, segretario respon- p,erigglo dalle 18 alle 19,30. ■ volta sortito esito positivo, c^l da Tempo avanzate dal Sindacato Metal- Ooltnsaio 78 (Oief.-»» Eden). Partici 

, all opinione pubblica la Uatfica si- morte attende Inaualiflcabile Drevarlcnzlone tan- *®*’'*° ùella FILEA. parteclper.mno Domani tutti 1 servici delle linee permettere alla fabbrica di continuare meccanici e della Camera del Lavoro. Pl»m Ese>]t« D l6in«B» Moderno). Torino 126. 

. fuozlone In cui versano gli aspe- tornarono e la loro morte attenne inquniiticaDtie prevaricazione, tan Segreterie Provinciali e. per quanto urbane ATAC. STEFER e Roma-Nord, la sua attività. . - - (4193) 

dall. ,Yé sembra che il Sindaco — oncor oggi giustizia, quella giusti- to piu che il giornale murale, lega- riguarda Itnma. 11 Comitato Direttivo verranno sCMpesl per 4 ore in due ri- oggi vi è li tentativo da parte della I—•■■«nritTiis— -TTT:—ùTTTT 

.che in questo raso si avvale d«q zia che De Gasperi crede di dar lo. le sotto tutti 1 punti di vista, non Provinciale. 1 Comitati Dlretllvl del come ATAC-STTEFER: Dlrralone dell'azienda di « rldlmcn- . itHrangOIM) UIM VeffÌAd ' a 

. voto cieco e ubbidiente di tutta la accogliendo a braccia nherte l’a- abbisogna di autorizzqziono pre- ®/"ù‘acat| Comunali e delle Sottose- ,u..,t,ino dalle lo alle 12, pomeriggio slonarc » Io stabilimento così da ol>- •'imnArfiitea»»* «1» ■‘htlofditir* P*u*a»«Buf S6 ««tc <»im (im. 

. maggioranza — slà disvosto ad in- di partito d’oltr’Alpe. ventlva da parte delia polizia. Nel ^ dalle 19 alle al; ROma-Nord; dalle IB bllgare 11 personale restante a com- 6 S imPQSSCSSdnO (lÌ 22 OrOlOQI - “-■ »•’" 


; dati. Xé sembra che it Sindaco — egei g»iwuz»a. quella giusti- to ptu cne ii giornale muraie, lega- riguarda Roma. 11 Comitato Direttivo verranno sospesi per 4 ore In due ri- oggi vi è li tentaUvo da pai 

.che in questo raso si avvale del «^he De Gasperi crede di dar lo. le sotto tutti 1 punti di vista, non Provinciale. 1 Comitati DlretUvI del segue: ATAC-ETEEBR; Dlr«?zlone dell'azienda di «r 

voto cieco e ubbidiente di tutta ta accogliendo a braccia nherte l’a- abbisogna di autorizzqzlono pre- Sindacali Comunali e delle SoUose- dalle 10 alle 12. pomeriggio slonare » Io stabilimento così 

maggioranza — sià di.rposto ad in- di partito d’oltr’Alpe. ventlva da parte delia polizia. Nel ‘ ^ dalle 19 alle al; ROma-Nord; dalle IB bllgare 11 personale restante 

. Cludm-ela Particolarmente entusiastica, per- proibire il giornale murale, dell- Sindacali del principali Can- , j, ,«vero attualmente effettuato] 

y-■ Cosa significa questa decisa oi> è stata qui l’adesione di cen- nito artatamente «manifesto», il rÓV domani mattina sono Invitati l sert-lzl fcrrotramvlerl extraurbani dn'» «osi®»»»® delle maestranze. 

' posizione, al nome di zerenahit \on tinaia di persone all'Appello di Ber- Prefetto «i è arrogata la facoltà di tutti i lavoratori, tn tale occasione ATAC. STEFER e I^n^-No^ Segreteria della Camera 

. /u farse chiesta, da parte di tutti Huo. che propone un incontro Ira emettere una propria ordinanza in la Scgreterln del Sindacato Provin- *Mn“l? slndLalo*^») 

( tenchi, la pubblicazione delta re- I cinque Capi delle grandi potenze una niaterla che è di esclusiva com- deì"*tnlgllOT* attivisti della aver effettuato l’ultima partenza alle glcl, la questione delTItaltele 

tùzione con etti il nostro consiglie- per la conclusione di un patto di potenza del magistrato. -* • provincia. 7..'’0 In succesatva sarà effettuata alle essa rappresenta ancora una 

re illustrò la sua mozione? Noti fu pace mondiale; gli stessi cittadini Per quanto riguarda la proibì- • ■ -— ore io sia da Roma che da Tivoli; problema dell'Industria romi 

" ' unanimamente ■ riconosciuta ‘ fa che flrmavanu, ponevano l’accento zlonc del comizio a Portico d’Otta- fAint<*« «IaIIa TaimiiUa Roma-xord (Viterbo): dalle 4JI0 al- per quanto ha riferimento al 

compefenza di Zerenghi In questo sul fatto che quel patto di pace via, la questura ha diramato questo ’ ' VWlIIfl OBIIe 10ITSUII€ - le 16 . 30 ; fC. Cas/et/ono); dalle 5 alle 17; di direzione e di amministra; 

driJbeJ^hlnO* Geriwnia. socco romunlcato; « In riferimento . » nelle b^gafe peilleiiChe stSr fcKlO? dalle^ 20) 


hilrangono una vetrina |f„, 
6 s'impQsse ssano <ti 22 orologi 

Alle 19.30 di ieri beta. In via del 


_ (4193) 

A. AffBOFiTfAI A UtragiuM «i*b4ii« Kobiìt 
tulle strie (tanta « pre4iiti>e« IamI* PrntI 
{ I <h»Iof(Htiri. Ptysateotu S6 r«te 8 iim (ìfn. 

* Tiro M:«i>o NtoMl llbiw» 238 (7085) 


ARTIGIANATO 


7..'’0 In successiva sarà effettuata alle essa rappresenta ancora una volta II 105, ' infrangevano 1 vetri e. con 
ore 10 sla da Roma che da Tivoli; problema dell'Industria romana, sla «strema rapidità, al Impossessavano 
Roma-Nord fVHerbo): dalle 4JI0 al- per quanto ha riferimento al metodi di 22 orologi di metaUo del valore 
le 16 . 30 ; fC. Cas/et/ono); dalle 5 alle 17 ; d| direzione e tU amministrazione di complesalvo di ISO mila lire, dan- 
(Roinn PJe Flaminio); dalle 6 alle 18; aziende ancora vitali come la Italtele d(»i quindi alla fuga. 

STEFER (Castelli): dalle 8 «Ile 20. «tessa, sia per 11 sabotaggio che viene Alcuni agenti del Commissariato 
anziché dalle 10 al termine del ser- realizzato da parte di Entl.gorverna- Trevi, avvertiti da alcuni passanti, 
vizio, come precedenteniente comuni- llvl nel confronti deU’indimtria eli- -j davano all’lnscRulmento reso dif. 

*• "***r*-' ‘*ùlna. . dall’intenso traffico, e dopo 




èli 0 MKdixw«iaiMi« - -I «I -A .j «t »-« t *- » * - « * A • » irwilv mfiiBiiiv ^iKtién icajivui/; oane o mie via per u oauuittsjsiw vile Vàcue Aicfuni aKenxi ael Comml^ariatn 

r ? J?* - da quella parte della Germania go- al comizio preannunciato dal gior- _2r- ZZ • anziché dalle 10 al termine del ser- realizzato da parte di Enti.governa- Trevi, avvertiti «la alc3 ^antl 

; un unica risposta esiste per que- vernata dal popolo, li quale fa da nnli, ei comunica che esso non è Domani alle ore 19, .per iniziativa vizio, come precedentemente comuni- llvl nel confronti deU’industria cit- -j davano all’inseguimento reso dif- 

. «I interragatM: ed é la decisione guida a tutti quei connazionali che, stato autorizzato, nè sarà consen- delle Consulte Tributarie, avranno culo; STEFER (Lido); dalle 6 alle 18; ladina. . Beile dall’intenso traffico’, e dopò 

delta Giunta e del Governo di non per la politica di divisione perpe- tito ». Tutto qui. nemmeno una giu- luogo nelle seguenti località comizi STEFER fFiuggt) (Roma Stapope La- jj sindacato Metalmeccanici, a sua qualche centinaio di metri riuscì- MAGAZZINI AT T Fi «sTATlTTr» 
y- /or enfmre (n tino commissione, che trata appunta da Adenauer e dal stificazionc formale! sul problemi locali, tenuti dai con- zJflH); dalle 6 «Ile 10 ; (Fluppf Stazione x*olta, ha interessato tutta la cale- vano ad arrtìstare uno > «lei ladri, _ 

:■ dovrebbe affrontare problemi deli-suo ispiratore Truman. sono co- In serata la questura comunica- alglleri del Blocco del Popolo: ' Centro): dalle 5 alle 16 . ; gorU della vertenza, perchè ancora mentre l’altro riusciva a dUcguarsl. Dal 17 al 23 giugno 

caflssimL un membro del Riorco stretti a vivere sotto altra ban- .. «..o., hi nii'aittn Tlhurtìnn 111 iLlcataì* Garbatel- Sono ‘Cinque giorni, ormai, che le una volta la lotta contro l licenzia- CcndoMo al Commissariato Trevi, n r. • ■ . .. * .... 

- !e’ ^ ' rYtà "glS^lzlSiirirvlctiretlorr;^: U^fA^e^,; ”^1^’ «“Scucii ST^tUt^* dell attenzlone ^ è^^tato «d^entlfica^o^ per II FlBPa dii giOCBttolO ftalianO 

nono nuezt ^Come è ■ consuetudine In questi sponsabile de « l’Unità » per avere lucci): Plctr»lat«i (Nlttl): Borgata ^ non permettere 11 licenziamento del La responsabilità per lo sviluppo autista disoccupato senza ffsa di- - 

' forze delio Stato sono «tate pubblicato una fotografia « maca- Alessandrina (Laplccirella); Certosa co operai predisposto dalla ditta. della lotta sindacale che eventualmen- mora. - aaiAlllu^va ooast'ram 

' .wv- a- ** servizio bra . ed espressioni offensive ad un (MaizoDl); Preneatlno (Bardini). . La Camera del Lavoro più volte te al rendesse necessària per la di- ---——-— ANNUNZI oANITAn 

, parte democristiana: nella __ ' ' ' PflTIDrOVerata flal faillIRarì . ----- ■ - — - 

' r^prebte Sre # '• Il J II * * A I D . WMMr* - «tPOTBIItt 

. dell assassino del Banm 

:=..r=:JL.'r;= a,„|i nrmm H.i hninh»r4»inpnli 


C£=.?SÌ?S ir-“sjSiHS- sconvolta daflli orrori dei bombardamenti 


PICCOLA Il AU’ospedale di Santo Spirito e sta- 

C U TVT A A I accompagnagata. e posta au- 

Ix JL^ \_s I t>lto fuori pericolo, la aartina dician- 

• novenne Vera Desidera, abitante tn 

vìa Paola 34. alle 9.30 dt Ieri, In se¬ 
ti gierae guito ad una lite con 1 familiari, la 

- Offt mWIo 1» giifBo (167-189): S. Aare- «f ritirava nella propria ea- 

huo. Il odo K lev* •!!« 4.36 • sruioaM * Ingeriva una certa quantità 

■He 20,12. **1 varecchlna. Colta da dolori vl-i_ 

■ j scerall. si faceva prontamente a~.|<»aMBeuo nedien speodaitzzato per 

— BollHli»* iMSfralM: R*a:»tT»ti i«n: ne- comnanaare dalle Amati. tJfL •* diagnosi e «a cura delle soie dl- 


Rfmproverata dai fandfiarì 
si avvelena con la varecchlna 


Dal 17 al 23 giugno 

Il Fiera del giocattolo italiano 

ANNUNZI SANITARI 


VBNBRCE • IMPOTCNZA 

siuoio E6 
•founiio 

CMORROIOI • CINECOLOOIA 

taUOMIfim dUfrfSUt ^MJtsgg) 




ENDOCRINE 


g^o-^ictli I^^Sir^ssiòZinCam^ L, ^ - . u. . - --- ^ -;-- 

pidoglio deve rimanere pura sacca- 1 accesso al sacrario a una --- 

u! “Sgà’S K; -Mascotte. dM eorritti, tirlto, (n trasportato nogli USA - Come giamo all’oWorito delitto 

«7 massimo, vossono fransioefe solo QUl bloccata e trasferita ai Com- Nuove Informazioni InvUtecl da San » giovane abbandonò anche I geni- Ia lana ap^teoeva M principe ‘ '^ 1 , 5 '‘l,'Xunlof ’ 15. Tt- all’ospedale. '■■“"'"‘'óiar mrt’naV n"‘roD“;:A‘^*‘° 

- .*7— . missarintn Trv.vi ' Benedetto del Tronto cl permettono tori adottivi e fece auccesslv«mente Brancaccio. Da una tabaccheria ge- ». ■■ — ■ -— -- , piaa, metoao proprio 

M ^ ponni ' ' Oggi di rlcostnilre concretamente la U garzone In una bottega da bar- stlta da Fernando RInolfl Ignoti la- mmarmcMie * CONVOCAZIONI DI PARTITO *®**®**°**- fobie, debolezze sessuali. 

H sfanno per latore. Della delegazione facevano parte vita del 19 enne Michele Ca»»oll, as»a»- blerc e 11 bracciante In una fattoria, drl, penetrati mediante chiave fa^a. BOUCTTCfO METTOnoiOGlCo. Teaperatora CTcarTiai i ■■v vecchiaia precoce* deficienze giova- 

Quanto aìU giuste rtehiesU detta Al signor Mario Lolli, che ha avuto sino del tedesco Harry Baum. e di Fermato dalla polizia, fu rimpatriato hanno asportato 180 mila lire che e nasaia* di '.«ei: 17.8 . 30. .Si jr*- re^- nUl. cure speciali rapide pre-post 


sfaailool sessuali cura radicale ra- 
' pida, metodo proprio 
Impotenza, fobie, debolezze sessuali. 


‘ ZZ. V ZZ. , , ■ oggi di ricostruire concretamente U U garzone in una Douega aa bar- stita da remando Kinom ignori la- . CONVOCAZIONI DI PARTITO lome. oeooie^ze sessuali. 

Stanno per latore. - j Della delegazione facevano parte vita del 19 enne Michele Cossoll, assaa- blere « Il bracciante In una fattoria, drl, penetrati mediante chiave falsa, BOLLtIILiO XETXCBOIOOICO. T«iatperstars ercamni -.,1 ow vecchiaia precoce, deficienze giova- 

- Quanto alU giuste rtchiesU detta li signor Mario Lolli. che ha avuto alno del tedesco Harry Baum. e di Fermato dalla polizia, fu rimpatriato hanno asportato 180 mila lire che « nasaia* di '.«ei: 17.8 . 30. .Si jr*- nUl. cure speciali rapide ,;re-Post 

A : cittadinanza, ormai. 4 romani do- un fratello morto sotto il bombar- mettere In luce In tutta la loro ag- In Italia, consegnato al carabinieri 91 trovavano In «n cassetto e 19 ''*•» •««>« • Vaperttor* •tuicear:*. 9°^ «*•« alia natrlmonlaU. cura modernlsyma Per 

. vrebbero aver imparato. Con i d e. damento di niazza Bologna il 19 glacclante nudità le origini più re- e da quesU ai genitori. pacchetti di sigarette « Africa ». I: VUibila e aseeltabilt ,u.u__ 1 , ii ® 

af comune é sgUsso che cola a se gemiato 1M4-Ta^^ra Ghflia^B «*«1 terrIbUe delltm. punto di ^ Ma ormai f«more per la viu .fi^ ^g„or Alvaro Rogai è stato dero- J*!”* * ^ ^ -• l»®* «- Or. CARRETTI . PIAZZA ESQUlM- 

certi ei la Signora uiuita Ha- Boprodo «Il una esistenaa orecocemente nata. Ubera da ogni dovere e da »,-.o si jso mila lire mentre ese- rsam. rvnaor» > alle irti; . H bar- • ifnj.misA. NO 12 (Presso Stazione) _ Ore 9-13, 

' ' ‘ «cufere ^ posaono solo di- bf. vedova Fattori, che ha avuto 11 sronvolta dalla guerra T dalle più «gn» fhe non fosM la-sua blx- gjjva un vermmento presso l’tlffl- »«“« * •«gli. allTiiseo. *?• • Festivi 9-12 Sale separate. 

cugino fucilato dal nazisti; la si- sconvolgenti esperienze. ® Irrequieta volontà, aveva jj, gl piazza Verbano per — Ciisas; . .V<« si gsb csatiiasrs * «ed- •* curano veneree. Q dr Car- 

* " ' • - - -g- gnora MarLi Centanni che vide U Michele Cassoll. nato a Roma 11 !• Preso compleUmente U soprawento dell’Impreca edile Bellsarl. <ere. an'Ares* Felii: . L'aaiai:» iediaia • .Z «« «>* consulti e non cura In 

. proprio figlio mMisacrato dalle SS.- gennaio 1932, viveva In quesU ulUml Y®**® Ulderico Llspl. Carlo Vlmenda e *1 C-eo‘.cfriIe: . Mirwxlo * Milane, al Ctì- Lriltutt Per Informazioni gra- 

- Vittoria di popolo T .ftudeni'^Gmo. O^^^lorpò W - ^ To"a^b-bSr.*crte gYar^‘“?4p?rlS;ne“nr dti\‘ ?i‘^1i .* c" cito scrivere. Massima riservatezza. 

vsssws IH HB pv|«»su dcllo ZIO poco prima della Ubera- i/h, è dlrettorrdl una cava di Ua- giugno del '50 fuggi a MUano. presso r^eirtvamente di 44. 51 e 24 •*. Ccaw Meta « €«>». 4; Aonùa. ~ -1- 

e furto dl sfioni - la studentessa Maria Anto- vertino. Alto, robusto, sempre plut- certi parenti residenti colà. La ma- *”*** - . ,1 AimSTl rtfBBLia (pari) i OJ) C «link OOtl PENEFF - SOfiCiallSta 

.■HI tu HI «llUUI «tot*- nntT.<ii1n naptlstan,. tnatn «Uvanto hlnndn. I brandi dre rluscl a rlntracCiarlO ma. dU-L .. . . . ■ a » 3 a; aì> 9 in sawsi, • bISbl S W|ri»UiailOta 


Vittoria di popolo 
e furto di seggi 


pegno O P AO OHINI, - membro 
del Oemitete Oerlrele • delle 
Oem w ilee l Qwe Oenirele di - Orge- 
ntzzaaieiMh pselerà gueete eer« aL 
le «re 20 eàelene P. "arlone, 
in preper e alewe dei dibsdtiti ohe 
el «errenno mertedi In tutte le 
eezieni, eislle v Ht ee l e riportete 


In ati,dento r-lnn r’err-.anl nvKafn «mpi COn IC zanuglUI B a,lSLCni« «IO- M 

lo studente Gino Germani, orbato ^ padre, come abbiamo scritto • derubarli di grosse somme. • Nel 
dcllo ZIO poco prima della IJbera- è direttore di i<»«« cava di ira- giugno del ’30 fuggi a Milano, presso 
zione; la studentessa Maria Anto- vertino. Alto, robusto, sempre plut- ®ertl parenti residenti colà. La ma- 
nietta . Corciulo, partigìana ’ delle tosto elegante, biondo, con 1 grandi dre riuscì a rintracciarlo rna. du- 

' occhi ^glo-chlarl sempre spalane»)! rante 11 rtagglo di ritorno, giunto 11 

* come per una Intima e continua essi- ìf*”® * Bologna, tl ragazzo rubò la 

Ma 11 colmo della provocazione urlone. Il ragazzo dimostra di és- borsetta alla madre e fuggi a Fi- 
governativa è stato raggiunto allor- sere tutt'oltro che uno stupido o un dove fu arrestato dalla po- 

chè. nel giro di qualche ora «1 è « bruto ». come qualcuno potrebbe es- . 

avuta notizia che un siornMe mu* «« Indotto a pensare, data l effe- ,.Qu^^ U p^n^to. queste_le espe- 


«ftle tielo KTFoo • tmpmtora ataaicearis. ■•***• rttf. goaòn d«U« aei. itnofi alle ài- natrlDionlall. cura modernissima Per 

Vùibn* • aiMltakn* rlDgiovamento. Grande Ufficiale 

vuiaue e aseeltabile AMMIXlSnATOU «ielle ms. ]ea«à alla «- Dr. CARLETTl . PIAZZA ESQOILl- 

— Tsitri: .11 rsTuor». alte Arti; .H Ut- NO K (Presso Stazione) . Ore 9-13, 

rette a icugll • aìlTniseo. fOBIIinU AeH* Ma. )iioedl aM« 18-18 - Festivi 9-12 Sale separate. 

— CùHi: . .V<« al gsb eeatiiasre a aeri- •' curano veneree. D dr Car¬ 

ter* • all'Ares* Felii: . L’aaaite ied’aia • , ,, ®**^**™ ATTITOTl . « Seturi • Ietti non dà consulti e non cura In 
al Geo’.cfelle: . Mirwxlo * Milane , al Ol- «^*^1 Lìtltutl. Per Informazioni gra. 


.Imila lire. 

I Cameriere si faglia la gola 
” nel fentafìYO di Kcideni 


AssesiblM a Abatbtì 
— L'm. Ttaaae Saitb parler* 


»3j; alle 9 Federatiece. 
AOTWEULATUMTIEàl; Gotaa. di Lìt. ATAC 
*«; iena r^svo. del (JK e del Com. dt Asola, dell* 


Oermoelfilopetle Ohianctalo 
saeresione Interno • Impotenze 


. Mirare I. pace l’sj^lo H Via Palestre .T« int 8 Ore « Il U-lg 

_ _ àerltae • nel reme dell ajaasÀ.ea moelare XMAiBl E flvTTA; I coep. do C»a:t. 4; 

chè, nel giro di qualche ora si è «bruto». c»me qualcuno potrebbe es- ’ ■’ »... per Je mr 19 -3 »’■»* T*si»-*’o da: tV.t vdiri h Fr»! ——^ 

•vut. nouii, che un «loruaie „«- riSsr’d.S 2SS5nl! J". L’S; «■*>'• *"• RTBAk^ 

rale era stato proibito dal Prefetto, utto^ di una delle più spaventose gueWe Tonlolo n. 55 , verso le 18J0 di Ieri — Tmszif Tamss; Dmmcì ella 16 . 99 . el- .n, per.«rpf« AI.F RF.tìO I gtt^SgiI 

che 11 comizio di oggi a Portico di l»’ «uà fanciullezze e la eua adole- ®h® abbiano tormentato i'umanltà. raltro, preso da sconforto per le sue riB 5 r«s*<>. 3 grol. Lo;yt Tonboba- illostrerl /! P*«»« i« g-sr^ia W ■ 

Ottavia era stato vietato dal Que- scenu furono duramente segnate - precarie condizioni «lute^, si è la Rari Ica «d il r5;«tro «i; S. L«meM fcari VE.NEMKI 

et»» .rvf. dalle stimmate della merra. Rlb^e. ^ . recato, nel bosco delle Tre Fontane V V.cn. ..vJ, * EMORRC 


Ottavia era stato vietato dal Que- scenu furono duramente • segnate 
store e che « l’Unità » era sUta sot- dalle stimmate della giicrra. Ribelle. 


Rti àarn«e elettoralL , IndUcIpIlnato. insofferente, giudicato 

tetti gli atti- ■ *®P®5« ■ lormaie ecqueairo iHttI .«iti Hlu^nlrs gUffinllg» gitt I 


RubfflO uiM bslb fi IsHs 

Beeow pgrisglnere tetti gli etti- ^ dai genitori un discolo dlfficUe da ■im unira w rane ^ , 

ylati I eroeMandieti • eli etti- vice-dlrottore res 7 >onsabile, dominare e da ‘educare, fu chiuso ^ yg rai||ÌA|| la |||«inÌ2 nlstro. Ieri mattina. 

-«-.«•..-« n™-.L.i- . ^ compagno Sergio Scuderi. denun- nella cau di rieducazione di S. Lo- •• RH Igl UHWI IR maiilQ agente deU’Ufilclo 

Mtl pJLnHUaTVi ciato airautorità giudiziaria. . renxo. La decisione fu pren dal pa- ^ autocarTTTnnant» ***?*®' J*®'*”*-* ^ 

4M1a raiMmiana • i eempegni dre ner punirlo di una fuga dal col- condotto dal! au. auto, che grondava 

dirigefitt di tutti gli erganteml Per quanto riguarda la prima i^-io*^H Anzio B là lufUo 1943 le “«*« Giulio Co!], che percorreva la rlte. L'agente prov> 


«Mia yaiMsiHawe • i aompagnl 
dlrigentt d| tutti gli erganieml 

•Indosdli • di fMeaa. . 


CE - PEU.E . IBIPOTB.VZA 
IOIDI - VENE VARICOSE 
II. Plaghe. Idrocele. Ernie 
Indolore e seeza operaiinne 


Per quanto ' riguarda la prima „„ „ _ _ _______ 

provocazione. Il Prefetto (il signor bombe americane sconvolsero S. Lo- Jda Prrowtlna. è alata unajtare li D’Angelo aÙ’ospédale di ^an _ p m(. MHo» Otticisl ' «erri «*«'. *1V STATAU; I C.D. A«a S 

Trincherò si fa sentire solo quando renzo. Estratto dopo cinque ore dalle u* del peso d! 182 chilo-jCamillo, dove ♦ stato sottoposto al- C ou^u** «»” »*■«*« **;* ai!» i7.3o jre 

macerie dell’UUtuto. Il ragazzo era gratuli e del valore di 300 mila lire.he cure del caso ‘ ?. CerTE.r».li*«. ; 


dà *d tWWàVSMg BV^- • /V.I • 

lava «an^.e «uUe fe- ’ '■ ' »» Trc.et 

rovvedeva a traspor- Cene assistesti IJf.CJL . 


RIUNIONI SINDACALI 

ATAU; I C-P. A«a Siod. Ftst. étstsli, 

» **;* ai!» 17.30 presta la F«d. àrr^. DOTTOR 


CORSO UMBERTO. 504 

ipres/o Piazza de) PoOoJo» 

Tclef n-à29 - Ora 8-21 - rettivi 8-13 


TRAGICA FINE DI UN RAGAZZO RI 16 ANNI 


Rapito dai gorghi del Tevere 
mentre si bagna a P. Matteotti 


ricoperto di sangue: schegge di pie- __ ___ 

naziavfVA v»f sz» .wv ’ tra e di meUUo lo avevano ferito. ^ ===^- 

K.%1«AAA0 ivi Io AìlRl L’orrore provato era nato coM grave cADiSDDg: a^^arasi'V^^ es c: ^egvrbscs c 

■' che a fanciullo sembrava int^azzito. oAKtltStSCl AV-,v>ADU IVF AL. 5>. CjABKItLE 

. ' ^ r ' i, ■ Restò a letto a lungo e solo molto '• 

^ — '« • d * lentamente potè riaversi lo almeno 

J <»sl sembrò ai medici) del terribile g ■ ' ' ■ 

giudeiTevere Uno studente esasperato 
•Matteotti s*g.*"; vuol sparare al professore 

Quando ^1 smerteant giunsero « ' * 

Rpms il dodicenne Michele fuggi ' ' • » ■ ; 

"ss: ’"'r «>' “ ■■««- ■■•■'■“■'o » -"■«« 

davano nessun risuluto. La salma americani. Indossata una imlforrne bene m.orn-.s.o ». a ha .‘icgT:a;ato una crisi di pianto • avrebbe ch:e- 

del misero annegato non veniva rln- americana tagliata apposta per luL epU>o<iio cos. grave, cb.e noi stes- -to pertìor.o alia mat:«»la vittima 

tracciata. », ^ segui gli americani fino a Firenze. *1 «tentiamo e crederlo Lo segna- e aiià direzione del collegio I Reve- 

In seguito alle dichiarazioni de! Nuovamente ferito, fu inviato a Na- llamo perciò per dovere di cronaca, rendi Padri di Monfort. che ammi- 
glovozil Sergio Ciprari, dt 18 anni f**" ' 


DOTTOR M gm ||M 

KCTAUraCia: U “c L ■« SH tmrst. aia- DAVID ^ ■ ^1 1 # ili 

-I ««.... «.«.i. to B.U. «ruìniaiT £! :,d\» ,* .f,s;“A^isss 

èsteri -1 s-,nw.A^A.\^ ja ar3^ Aa UH -e afte» vmTB laflDiorG teuB DFw»*ionm 

-aW,;,l.*'^«:.a,as: «Aliràl: C.D. èri S:ci..ai» Ba.-*:er: 

^ R VE.n?^e'-*P^eÌlE*- là^NZA 

Saiidarìrtà Poppar. * ‘ Vìa C ola (li Rìenzo. 152 

— Klua Sfzrts rsrtjti 5* a.-tezi* 4; TETXO: Uj^i *):» iV.3à rua>*e iella Tei JS-Sai - Ora **2* • Fest- »-IJ 

sce^XT.fsa • fa», hr.*.-* ^ x se- C.I.. CD. « luirab MI* r«r«ria S ?*•!» ^—to— 

f. mìsx-fAt e ■ V:* IVes* ai'.*- alla C.é.L - - . 

” ^ .. .--- SESSUOLOGIA 

I LA RADIO PENTIMENTI.. ■ ietaiizzato eseloslvamenie oer dlasno- 


Studlo Medico ' Br. hequard ». Spe¬ 
cializzato escloslvamenie per dlagno- 


camozzi e. l'annegato e r-aio men - g]ne IMluna. al coniugi D« Santls. aa mr=eo. polizia, di perdonare lo studente > — 17: Ballabili — 17J5: Concerto 

tificato per U sedicenne Roberto i qualL non Svendo «gli. furono fe- L'episodio sarebbe accaduto l'altro (« vltUma delia tentazione del de- ] diretto da R. Lupi — 19,15; Lotto 

DI Bona, abiunte alla Borgata Val Ucl di accoglierlo proponendosi di ieri mattina tn tm'aula del colle- monto, più che osila propria perfi- ■ — 20 50: Sport — 30J3: « Zig zag » i 

^'^riioae ^ucarlo « Inrofferente glo 8 Gabriele, che «orge in viale Ola « ha deno un Reverendo Pa- ] ~ *L15: Svizzeea - n.4S; Orch. 

Maitaxe. ' però di qualsiasi vincolo fgmltiare. ParioU. nel più elegante e ricco quar- 'ire). « di Inviter» Il profeasore scam- \ £®*/*^* ~ ,5*segno, di 

nere della nostra città. Il a Gabrie- palo alle pallottole a chiudete un > cabrai ; 

le è forie r;»muto più «artstocro. ^loe. dimenttesue. ' { Romìn^ 

Ileo» di Roma, ed è frequenuto A prendere questa decisione, na- J nusal — «30- Comnl ÀneM'ti 

quasi eacluslvamente dal giovani •.uraimcnte. i Padri di Monfort aa- \ ritte ROSSA — O-^e ' 

rampolli della grossa borghesia e rebbero stari spinti non soltanto da ; _ 14 : Mas. rlch. — 14,18” ! 

delTalta aristocrazia. Uno studente un sentimento di commiserazione | Trio Carosooe — WJ5: ^ev. teta^ ' 
di quindici anni, del quale - pie. net confronti dello studente colpe- i po — 1A36: • La vita degli al- ; 

feriamo tacere il nome, sarebbe stato cole, ma anche dal Umore di prò- | tri » di G. Jiorzi — 18.15: VeeeWe < 

sorpreso, secondo quanto cl ha dt- vocare uno scandalo e di compro > canzoni — 19: Musica rltmo-aln. 

ch’arato U ìeuore. con una grosa mettere SI neme dsirtetitute. L’ep*«o- ’ fonica — 19.W: Mus. rt ^ — 9PA): t 

pistola in tasca, mentre si accin- dio. infatti, se rivelato pubblicamen- i’ 

gora ad sUenUre alla vlU di un prò- te. avrebbe potuto far sorgere del «S»*. *5, " ■* . 

fessore. 'per vendicarsi anUcIpata- dubbi su) ouon sndamento del 8 TiniZO ràoGRAMMA — Ore ‘ 
mente dei:« prc*rims rotsziene, che Gabriele, sulla saldezza della diaci- 21 90; Concerto dlrMto da P. Sca- ' 

prevedeva as.«si baMa. pllna. «olio bontà dii metodi edu- rda. ' ì 

•eoporto ta lenvjB • dlSOIBmiO, OaBsL r_ | _ .in- - -innrj-nr r rmj- -,_- 


rich. -- 14,40; Ml,s. bruì. — 15.05: i buoni Fides. Bc!a Epovar. O-MA. tarl INFORMAEION'I GRATITTE. 
Orch. FOipp'nl — 15.35: Pag. pia- (IVende anche a RATE ^ • I Piazza tnillpendenta. 5 (Staslons) ■ 

nlstlche — 16.30; Arie da opere il_;_ _ 


BERLINGUER 

al Cenvogno Oievanilo 

Lunedi allo 18.80. alla aea. OattervM, convegno 
dell'stUvo della FOCI romana, tl compsgiio En¬ 
rico Berlingvier. Segretario generale deua FOCT, 
fvolgerà un rspporo sul tema: sLa compagna 
14 luglio della glovontù comunista ». 

' Lo sezioni possino in giornata a ritirare i bt- 
glistu «Invito in Poderaziono. ■ 


CIRCUITO DI CABACALU MOTOCICLISTICO 
CAMPIONATO ASSOLUTO PI VELOCITA* 

DOMENICA 17 GIUGNO 

Partenze; Ore 14,30, classe 250 cc. - Ore 17. elesse 500 cc. 


TpUnhib cBpgr C fiumBratB L, 2,i 

TrIttHfMTraguardo . • .1. 

Trlttunotto Torino . r, « 1.i 
Olstlfrti . . - « . . . . • ; 


\ b|r.: Via Imi 

( Ìi§F. : V&etisse Axìb 


I BIGLIETTI SONO IN VENDITA PRESSO LA S.P.A.TJ 
E PRESSO L*A.R.P.A.-C.Ì.T. — GALLERIA COLONNA 
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(li ^ATAI.IA m/BUUtI 


I,-WV 

[♦v.CV.'i 


' A lìrrn il triorno IO ili penem¬ 
bre sulla piu/ir.a (lavuiili al Cu- 
mune si fermò iitruutumuliile. lira 
una maccliiiia pieeulina. scoperta, 
di colore giallo, i-oii un lungo ru¬ 
mo (l'ulivo polveroso che pendeva 
giù (la una parte. Dalla macchina 
Bcesero Ire nomini coirrniùforiiK* 
gialla, liraron fuori un librettino 
ros.so e tutti e tre si misero a 
sfogliarlo. • 

Èra ii tO (li settembri*, le (pial- 
tro dopo prati/o. Due giorni pri¬ 
mo era arrivata ad un tratto In 
notizia deirarniistizio. ‘ 

Quando arrivarono gli nomini 
dairunifortne gialla, subito corse 
la itoti/ia in paese che c'erano 
dei soldati forestieri, che parlava¬ 
no fra loro in nti litignaggio che 
non si capiva. La gente credette 
che fossero inglesi e uscì subito 
fuori a vedere. .Ma Secondina dis¬ 
se: « .Son ' tedeschi! >. Sisondina 
era la moglie di Ibssecolo. Ilisse- 
colo era stato cinqtie anni in (ier- 
Tiinnin da giovane, e adesso par- 
la\ji in ledc.sco coi nuovi 'soldati. 
«Scappate, son ted(‘s<-lu! 1 . dissi- 
Secondina. 

Allora tutti si misero a corri're. 
Non siipi-vjiao dove- scappare, cor- 
revan giù per il viottolo che |)orta 
nei campi, e le donne avevano 
i bambini in collo e piangevatio. 

(ili uomini didriinirorinc non 
Fcnibrarono molto stupiti. Non dis¬ 
fioro niente, .'sulla pia/./a era ri¬ 
masto solo Hissecolo, lui che par¬ 
lava tedesco, e dei ledeselii non 
aveva [mura. Cili nomini gli do- 
rnatidnronu a un tratto ilov'era il 
brigadiere dei carabiuieri. 

Ma il brigadiere era giii sta¬ 
to avvertito, lisci dalla caserma 
e andò incontro ai soldati sulla 
pia/./a. Uno dei tre soldati si mos- 
fic [)cr venirgli a parlare: gli altri 
rimasero con Hissi'colo davanti 
ella (iiacchinn. 

Il tedesco disse: t IVr .Ascoli 
■Piceno». Il brigadiere era verde 
in vi^jo. Si sentiva la fronte suda¬ 
ta. ma non osava asciugarsi. 

«Vogliamo andare ad Ascoli 
Piceno — disse il tedesco. — Po¬ 
tete dirci se è questa la strada':* ». 
Aveva una voce tranquilla, per¬ 
suasiva e gentile. Il brigadiere 
inghiottì la saliva, rinnimente ca¬ 
vò il fazzoletto di tasc.i — un 
fazzoletto listato di nero, perchè 
da poco gli era m<)rta la madre 
■— e si a.sciugò adagio adagio la 
fronte, le mascelle e le mani. 

Il tede.sco di.sse: < Ci hanno det¬ 
to che si può [lassare anche di 
qui. Non avete una carta to¬ 
pografica? >. Parlava in italiano 
molto bene. .Aveva gli (K'chi ver¬ 
di, le ciglia molto lunghe e fol¬ 
le. Il suo alito sapeva di vino, 
lU brigadiere di.s.se: «Venite in 
caserma*» < -.=• •- • v» . j -. 

Dnpcj mezz'ora f tedeschi'riStn- 
iivano nella macebina e rilavano 
in .su, dalla parte di Afonterealc. 
S’eran portati via la carta topo¬ 
grafica del brigadiere. Bis.secolo 
aveva dato loro due bottiglie di 
birra. 

Quando i tedeschi se ne furono 
andati tornò In gente dai campi; 
tornarono le donne coi bambini 
in collo e si misero tutti a ragio¬ 
nare sulla piazza c in bottega 
da Secondina. Bissc<x)lo se n’eia 
andato in . città col carretto, c 
dicevano tutti che c’era andato 
per paura che Io picchiassero, lui 
che aveva parlato in tedesco e 
aveva regalato le bottiglie. 

L’indomani mattina passò ima 
nuova macchina letle.sca, ma que¬ 
sta volta era iin camion, c dentro 
c’eran sei o se^te uomini col suo 
bravo fucile. Sulla piazza c’era¬ 
no Giuliano Della Torretta, il fra¬ 
tello del prete e Loretnecio il for¬ 
naio. Passò di corsa. c fece un 
gran polverone; c quando fu spa¬ 
rito dietro la svolta, ' quelli si 
guardarono in faccia C(ime tanfi 
cretini, c Loretnecio si tolse il 
berretto c lo sbattè per ferra. Giu¬ 
liano Della Torretta disse: < Non 
bisognava lasciarli passare! Fessi 
che siamo stati! ». Andarono a 
prendere un trave ' davanti alla 
casa dì Loretnecio. e con qiielbi 
sbarrarono la strada. 

Dopo un poco arrivò un altro 
camion, e davanti al trave sterzò. 
Tedeschi sopra ce n’erano cinque. 
Loretnecio e Giuliano Della Tor¬ 
retta se ne stettero fermi, fuman¬ 
do c guardando fisso per terra. 
Uno dei soldati allora spianò la 

f iistola, dicendo in fretta le paro- 
c di prima, e a parlare gli .si 
^nfii'i tutto il collo. Loretnecio c 
Giuliano Della Torretta levaron 
via il trave dalla .strada e il 
camion spari dietro la svolta. 

Da allora le macchine passaronò 
tenza che piò si potesse contarle, 
passavano in nn gran polverone, 
• sparivano via dietro la svolta. 

A Erra non se n'erano mai vi- 
•te tante, r Boschetto il cane di 
Attilio ' rimase ucci.co, che lui ci 
pianse tnfia nna giornata. 

Il 15 di .settembre arrivò la no¬ 
tizia che i tedeschi avevano oe- 
capato la vicina città. .Avevano 
requisito i dne alberghi e i de¬ 
positi di benzina. Passeggiavano 
come a casa propria nella bella 
città, e si sedevano a mangiare 
il gelalo e bevevano il vino: 

Il brigadiere si levò la divisa, 
che non pareva più lo stesso uo¬ 
mo. e anche i due carabinieri si 
levarono, la divisa e il fucile. Un 
fiorno arrivarono anche i fasci¬ 
sti repubblicani, ma non facevano 
paura a nessuno perchè tanto li 
conoscevano: uno era Vargas, che 
era stato podestà di Erra, Taltro 
era • il figlio del farmacista di 
Montereale. Andarono dal vete¬ 
rinario e gli portarono via gli sti¬ 
vali e gli sfa.sciarono tntta quan¬ 
ta la radio, perchè sentiva le 
BOtirie dì Londra. Dì radio a 
Erra non ce n’erano altre, e cosi 
Bon si - seppe più nntia della 
fBerra e del resto. 

. U 5 ottobre capitarono a Erra 
dne prigionieri inglesi. Uno era 
. mn negro. Venivano giù dalla mon- 
iBgna e avevano la camicia strap- 


[mta, ma ' le scar|»c le avevano 
belle e solide, che si capiva che 
ermi fatte u Londra. Arrivarono 
giù dalla montagna e ca|)itan>no 
in |)iuz/.a e tutti • subito gli cor¬ 
sero intorno a festeggiarli come 
unii salvezza. ’ * - ■ * 

(^iiei prigionieri Ij [lorlarono 
dal brigadiere, e il brigadiere in- 
gliiotti la saliva c liiaiulò (i 
cliiaiuare Ciiiiliano Della l'orret- 
ta. Cìiiiliiino Della l'orretta ar¬ 
rivò. col berretto calato sugli (k*- 
clii e la |)i|)a‘fr;i'i denti; e il 
brigadiere gli chiese dove diavolo 
‘=i |»t»leya nasconderli. Giuliano 
Della lorretta resti» un [loco. a 
[•('usare, e [loi gli venne iu mente 
Na/arena che abitava lontano dal 
paese, sulla riva del fiume. .Al¬ 
lora il brigadiere e lui andaroii 
là eoa i [irigionieri. 

Il r ottobre, due giorni dopo 
eli'erano arrivali j prigionieri, al- 
I Osteria della Cagnaeeelta ci ven¬ 
ne un tedesco. Fra . un sergente: 
fii chiamava Otto Kclier. Cosi 
di-se e [larlava un [ui’ d'italiano, 
e sidijto micor prima d'es.sersi 
sedato, raccontò che non aveva 
uessunu perchè tutta la stia fa- 
tiiiglia era iiiorla iti iiti botiibar- 
diiiiKuiit» a ( olouia. .Abbracciava 
lii ( iigtiaccetta e la cliiatimva 
« .Matti». La ( (igtiaccetla crepava 
dalla |)aura, ma lo stesso faceva 
finta dì ridere e gli batteva fiiilla 
spalla al tedésco, col fazz.detto 
storto sui capelli. Quella sera nl- 
I osteria tioti c'era nesstino. ma 
ad un tratto ca[>itn .Atitonino Tra- 
baiida. ehi' il diavolo ee l'nvcva 
[•orlalo, l'.ntri» c .viib* il fetlesco 
elle ballava eoa la (agtiaecottn, 
ballava ititorno al tavolo <• eati-l 
tnva nella lingua sua. La lùi- 
giiaccctla ([iiando vide .Antonino 
gli stri/z(A gli occhi per dire di 
filarsela via. Atitoniiii» ridiscese 
sveltì» lo .scale e atidt» a prendere 
il suo fucile (la caccia, che l’nve- 
va sotterrato neH'orto (kt vedere! 
se un giorno gli serviva. Da tanto! 
tempo lui ne aveva voglia dii 
ammazzare un tedesco. •• ci peii-i 
stiva dtd iiìnttino alla sera, con 
Ulta smania che noti dava riiioso. 
Ilitoriiò ctd fucile e mirò ((ritto 
al tede.s<'o. e ([nello casci'i giii sul 
[•avimcnt(». rovesciando la botti¬ 
glia c(d vino. La Cagnaeeelta si 
mise a gridare. .Arrivarono il hri- 
gadieie e Bisseeolo, il fratello del 
prete e L(iretii(rio. <■ tutti stavano 
a guardare il ledescii e iiori sufu-- 
vaui» che c(».sn fare. La Cagnac- 
cetta urlava come il diavolo, c 
Antonini» Irnhanda se ne stava 
fcrnio tenendo stretto il fucile. > 

I re ore do[)o iirrivava raiitomo- 
bile della pulizia, grigia e lucida 
come lina troia, e rliie iiiotiicicltsti 
con tanfo di fucile mifragllnfore. 
Dal paese, erano scappati via tut¬ 
ti c «'erano sparsi nei campi, ma 
Giuliano Della ’lorrctla non s’era 
mosso, che a lui non gli [liaceva 
di scappare, e della morte non 
aveva paura. Così resti*» ad aspet¬ 
tare la morte sulla soglia di casa 
fitta, col berretto cabifo sugli oc¬ 
chi c la pipa tra i denti, ma quan¬ 
do venne rufficialc tede.sco e Io 
pigliò [»(*r la giacca, tirò fuori ad 
un tratto la pistola e si mise a 
sparare. Per disgrazia non nc col¬ 
se nisisiino. e b» ammazzarono li 
sulla soglia. 

Antonino Trabanda lo trovaro¬ 
no nella vigna del prete, perchè 
gli era mancato il tempo di an¬ 
darsene più lontano, con quel gran 
tremito che aveva addosso. 11 bri¬ 
gadiere lo trovarono invece sulla 
strada di Borgo .San Giacomo in¬ 
sieme con la sorella, che era scap¬ 
pata portandosi dietro la trapun¬ 
ta del letti», e così si pigliarono 
onche lei e la portarono in piazza. 

.Sulla piazza li ammazzarono 
tutti uni» dopo l’altro. Antonini* 
Trabanda, il ■ brigadiere e la so¬ 
rella del brigadiere, Loretnecio c 
il fratello del prete, e per sbaglio 
ammazzarono anche Bisseeolo. lui 
che parlava tanto bene in tede¬ 
sco. Gli altri nei campi sentivano 
il rumore degli spari, e snssut- 
favano col vi«o nell’erba, con la 
voglia di non tornare più a casa. 


V ' 
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Il sistemain 

portiere dèlUorgomismo 


- 




I -c rclnzioni dei delegali dell’ IJUSS Pelienitelmikov e Bogole- 
|)ova ' - ' La ‘ ’ terapia ’ del sonno > ^ - : Innovazioni Vocila ' chirurgia 


-V-■ .n 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE nlincnto centrale dello giorna'e e Pertanto, è da quMta concezioni» 

che haiun» visi» riuniti. Intorno ut che ha preso le mosse mia delle 
iC'' ' V''t . -- più insigni maestri chc< la scienza ultime novità terapeutiche sovle* 

• ’/*-’!( liberta e ppjedira intcrnaziorìulo annovera In lli-'he, cioè la « narcoterapia » o te- 

ifr'f ' ■<) , lavoro degli ilAliam piu in- lulte Io sue vario branche, centi- ra'pla del sonno, che avrebbe il : 


tcii.m ferveva il dibattito in tutto 


naia di «cienziati e migliala di mi:- compito, per dirlo in parole scm- 


, ; . I ' - >i ** \ ■ sempre p'ù tenq)e.stiviii>''ento la ccs.scj abbiamo i primi par- 

v ^ H Anzitutto .si può dire che que- «ulxlolu . pre «enzu del mule, che I ziali rlflc.ssi e constatato i primi 

• ■ ' ' rC>#rv>^'VCv4XuLBHIR bImI&vÌbHBwIÉHb / / •, «jJì sto gioninto medico - chirurgiche medici hanno potuto giiustamente risultati pratici uttraverso la r«- 

. ■hnimo axnilo in tutte le manife- vantare il [jrogre.ssivo at:cre.scer*i lazionc del prof. Pclicnitchnikòv, 

GALINA .ULANOA'A, la celebre danzatrice suvlftica. clic ha ottenuto giovedì scorso un enlusiastiro KUr* utazioni che ne ro.stiluivnno l’o.s- del bagugho tcrapentico che .sgo- imo dei più quotati chirurghi so-• 

ces.so sul palcu.sceniro del «.Maggio musicale llorenlliio ». riceve I doni offertile dopo lo spettacolo dagli matura, il carattere deU’ecceziona- mina le malattie c che i chirurghi vietici, il quale lia rilevato, quale 

Operai reramlsti della «Richard fìtnorl ». Alla sua sinislra è il ballerino Juri Kmidratov. accomunato con l;là. K quc-ito a partire dal vari hanno potuto diinostrurc come som- mes-se d» iiuscgnamenti pratici ven- 

, lei nel trionfo e nel commovente omaggio congre.'i';! che co.st itili vano l’nvvc- prp più perfetta wl efficace .via la gn alla chirurgia dalle ncquisiznv- 

...... .... .. .. tecnica con cui il loro bi.sturi ri- ni tlsmlogiche di Pavlov. . 

........................••■•••• sanatore nggredivc gli organ, col- , , ... 

DICHIARAZIONI DI ESPONENTI POLITICI SULLE ELEZIONI j SI sBrtbbe quindi tunbitl di *.'1 ;pra^ molti altH esemplagli hi 

-—- ■ bl;e se nel l.,r,. insieme 

questi corigriv»..! hnnnn fornito la ,__ .__ 

T . 1 , I • I proBrmin'';,™ V,? tmiJ f jf iS'dS !.er?FiaSÌ 

Lj4X IJl tJ dii ilei de;! ~rdf“isn^- 

I ■ ® confortata dal riRUltati c d.nlle Cail pure, partendo dallcj 

TB TU P^'^pottlvc indicati ù.alla maggli»- concetto, è stato molto li- 


DICHIARAZIONI DI ESPONENTI POLITICI S ULLE ELEZIONI 

La propaganda clericale 


Ti pri»«pt.iii\c inoiLavi aniia maaniu- stesso concetto, è stato molto li- 

r*- B sto. che niir non avendo avuto, per ‘*^, 11 * _ 


“i/ voto uonolarp ha detto che i'jont non st può andare avanti^, afferma l on. i\ant - eie- 

. .. . . . . .. ■ r -, «rlentainenti della ma- 

menti fti xintsira ilei PSiloS debbono reagire alle prennioni delia destta.^ dice Pon» Donati prati- dicina .sovietica avranno nei luiu- 

“b-.. l i .1 1 ro delle .scienze meelico-biologiche, 

— — -- - -- - I Ci riferiamo alla relazione del * 1 *.. 

' j, _, t T»t rna. corno hanno avvertito molti 

, .... delognt.o sovietico professor Pelle- 

y ferinazione delle forze di sinistra del Paese', e. soprattutio, in consc- naie indipendetUe e digtUlosa, e di nitchnikov. .su cui vogliamo bre- , 

ha csprc.sso in modo chiaro la ri- piicica detjli iinpep.if niiliUin viu- mia palitirn iatcrua di distcntione. vementc soffermarci. Per facilita- 1 uoglioiti eoe aai- 

chirsta popolare di ini gov?ni.) rii ha assttntn, orar,- pencolo per i! Nvl Pars,- si sente nrorute bisogno re la comprensiorJe dcll'originall- 
. pace fondaso .miI lavoro e giT so inantenimcuto della pace. Si può di tranrptillitii e di unità. In questo là deU’indirizzo medico sovietico nt-ricia s,.icnxiuca 

cu.'uode delle hiicrtà democratiche, affermare che la D.C- ha penduto senso. l'appvUn di Togliatti acqui- l'illustre ellnieo rapprc.scnia- « prendere in sena 

Abbiamo crtdutu intercs.sante. a i,attaglia, e tutti i meschini, tot- ila un particolare significato: non va ni questi congrc.'xsi. i> opporlu- ‘1 cons'.dCfBZlone . 1 dad 

tal proposito, raccogliere le opi- m, sufismi, con i quali i d.c. ed i solo non si difende il socialismo «o oremettero alcune cognizioni. sovietico -- po.ssiaiuo 

nioni e.sprc.'ise da «alcune perfiona- loro « parenti poveri * tentano di combattendo le grandi masse po- tuttavia ftn da ora renderci conto 

litù politiche Indipendenti, e di va- alterare la realtà dei fatti, non polari- ma non si difende neppure - Cht COt*è lo IHolùttio? ■ '■ dUflH enormi prospettive di P*"^ 

ì rie tendenze, che «ottoMneano que- (ergono che a vtetterr in maggiore lo - democrazìa affiancandosi alle j ’ ' gresso stianti ancora davaiul ailB 

* sta nuova esigenza scaturita d.Ti ri- ei-idi-nza la gravità della sconfitta.' correnti più forti, che detengono Anzitutto, che ro.sa si intende per scienza iTMuiica. 

i «ultnli stessi delle elezioni ammj- Che non sarà l’tilUma. lutti i pauf/It del potere; come si malattia'? Como ognuno sa, (?sRa è Un ultimo breve accenno mcri- 

nistratlve. L'on. Donali, da noi visitato nel- é ri.stn n,-l raso di Fin nze ed «Itr»- Pmticamonte l'espre.'uione • di una ta ancora, per la novità neU no- 

* I j ii< B •‘'ua abitazione, ha e.sprc.s.m nei ritlà. lotto, che avviene nel nostro or- stro Paenc dell’argomento tratU- 

I toom aaii on. numor . Lseguenl: termitii il .suo giudizio .sul-j !f> pciiio che specialmente piti ganl.snìo fra Ingente morboso da | to, la relazione della 5 econda de- 
- . - le elezioni: ('tenienti di smistru de! PsSllH, lato e Torganismo «te-vso, che legata eovletlca. ' la prof. Bogole-» 

II Azzt, deputato a) Parla- — Oggi possiamo dire, con rnag- quelli provenienti dal PSU, debbo- rie è .stato iiivas’o e che reagisce pova. Il tema era: « Cornati del- 

. mento, da noi avvicinato a Monti:- che ■ quello del 18 no reagire alle pressioni della de- c si difende, dnU’altro. B’ queMo l'Lstruzione sanitazia in l/RSS» • 

Ì citorio. ha cosi espresso c .sue opi- «prtle'e afafo un colpo di forza.-lstra aaragattiana ' r- renerti t;>cit/|un fondamentale concetto dialeU | la ■ relatrice (die dirige appunto 

moni sul .significato del ro.spon.so sostanza, io ritengo, ta realtà alle forze popolari. In questo seti- tiro, concordimicnte accettato da l’organiamo .statale preposto a que- 

” -in I , dispiegamento politici del so, anche se hanno per ora ottenuto tutti. Come ai elimina ■ quindi la irti compiti nc ha illustrato 1 fini • 

All inizio aeiia campana elei- ^ quella di oggi, il risai- risultali modesti, hanno jHiriicolare malattia? Su questo punto esisto- rorganizzazionc. Per sottolinear* 

tarale, at cut st sono testé concturt delle eU-zioni esprime la ne- significato le formazioni elettorali no invece due diversi orientameli- quale importanza venga data nel- 

(| * primi tre turni I unicio centrale di una politica iiiteniazio- degli indipendenti di sinistra,' i ti. Uno. quello della medicina tra- l’Unione Sovietica a questa istllu- 

I organtzztiiivo detta U.C. indicava, _____ quali, movendo di solito da diffe- dhionale, tende a combattere pre- rione, che co.ststui-sce finora l’uni-. 

' venti ideologie, si raccolgono e si valenfemcnte l’agente causale, men- co escnvpio al mondo nel suo ge« 

di Tapoiunpere 1 «eolie te ji ^ organizzano con lo scopo di aliar- tre l’altro, quello della medicina nere, citeremo il testo integrale di 

jonaamen aie outeiULo gluteo. gare lo schieramento delle forze sovietica, tende prevalentemente a un decreto del Ministero della Sa- 

le ? - ' ' popolari verro i o.edi reti horpheri. favorire c rafforzare le naturali nità Pubblica, nella parte che U 

, . r, y. . ; ■» » 8 « 8 |««»»»w»»fcw p^j. scuola. poi, la malattia di «anitaria rappresenta un ramo in- 


ste. che pur non avendo avuto, per g. j^rse difficile valutar# ap- 
11 silenzio oatllc della stampa bor- 

ghese il _ rilievo che .si rnerimva. daV' lc 5 ^.«<bna^ ^di 


ha tuttavia dimostrato che proapct- 


po c di succe.sso che i nuovi e ri- 









nistratlve. 


"'i"" 






I sogni dall on. Rumor 


forale, di cui si sono testé conclusi 
i I primi tre turni, l’Ufficio centrale 

y-organizzativo della D.C. indicava, 
alle Sezioni del Partita, l'assoluta 
i necessità di raggiungere il seguente 

.* fondamentale obicttivo politico: 

!■■ ' « ificon/erTiiare il voto del ìg apri- 

le per dimostrare ai dubitasi ed ai 
maligni il popolo italiano man- 
tiene la sua fiducia nella D.C. ». 
Queste parole d’ordine, sottoscritte 
L’on. Ettore Viola / dall’on. Rumor, sono apparse nel 

terzo numero elettorale de II no- 
La cronaca delle elezioni ammi- stri» impegno, - periodico d'orivnta- 
n:.‘'trative recentemente .Tvolteji re- mento della D.C. -. Ebbene, dal- 
gistra una serie impressionante di l'esame dei risultati della consnl- 

brogli, pastette, .soperchierie, inti- {azione popolare si può oggi rile- 

midazioni, violenze c truffe com- care che la D.C. ha perduto, nei 
piute dalla D.C. nel tentativo (ii confronti dei risultati del JS aprile, 
arraffare voti con tutti i mezzi, circa due milioni e mezzo di voti, 
pur di vincere, pur di restare al secondo i dati stessi forniti dal Mi- 
potere. pur di assicurarsi le ammi- nfitcro degli Interni. L’obù-ttivo 
nistrazioni comunali, «costi quel della D.C. non è stato raggiunto. 

che costi -. Il popolo italiano an- /{ popolo itniiono non ha riron- 

cora una volta non ha potuto vo- fermato la sua fiducia nella D.C., 
tare. — in conseguenza» di tante ritenendo che la D.C. non ha le- 
pressioni — pienamente secondo auto fede a nessuna delle prnmes- 
coscienza. ma pure, negando al par- coititnifo il fonda- 

Mto d. c- due milioni p mezzo dt mento della piattaforma elettorale 

voti è riuscito a dimostrare — del 18 aprile e che .«i è re.vi prm- 

a dispetto della coin.ssale macchina cipalmente responsabile dei s,-- 
propagandi.stica rnes.sa in moto dai guenti fatti: mancato rispetto ideila 
clericali ‘— la propria decisa op- Costituzione, rifiuto di miglioTare 
posizione aU’atluale governo e alla jp condizioni dei pensionati, indif- 
sua nefasta politica. I.a D.C- è usci- ferenza di fronte ai problemi del 
ta clamorosamente battuta da que- lavoro (aggravamento della disoc- 
ste prime tornate di elezioni. L’af- cupazione), mancata ricostruzione 




B» ■ itqifnw scuola, poi, la malattia di sanitarìa rappresenta un lamo in- 

L'on. Viola Presidente delPAii- orbano è solo cspre.ssionc di di^ensablle di ogni i^nituzione 



L’on. Arnoldo Axzi 


IP R I .m: E -A. R O IkO: A. 


La figlia di lorìo,, di D’Annunzio 


Della Figlia di Jorio fitorici e cri¬ 
tici della letteratura si sono affan¬ 
nati a dare varie interpretazioni, 
ma comimque si sono trovati sem¬ 
pre tutti più o meno d'accordo 
nel trovare che sì trattava d'un 
capolavoro. Le giustificazioni per 
tale gtitdizio erano in genere cot>- 
teniite neH'affermazione che in 
questa tragedia D’.Annunzio • era 
tornato alla sua ispirazicme reali¬ 
stica. al suo Abruzzo, alla mate¬ 
ria che gli aveva già fatto scrive¬ 
te le Nocelle della Pescara e l’Al- 
cyone. Ma non si è ’oadato. o non 
si è badato abbastanza, all'atteggia- 
mento dello scrittore verso il suo 
pae.'^. la si-a gerite; che er# ed h 
sempre ratteggiamento di chi ri¬ 
fiuta il presente e sì volge al pas¬ 
sato nella ricerca d’una grandezza, 
d’un mito, che le trititi condizioni 
della realtà popolare non consen¬ 
tono mai più, e ancora meno con¬ 
sentivano allora. Così i contadini <JI 
questa tragedia pastorale sono 
- gente antica ». e razione, come lo 
autore a'affretta » precisare, sì 
svolge -or è molt’anni-, senza nl- 
teriori specificazioni, in un'età fa¬ 
volosa c diremmo, nebulosa, dove 
soltanto possono eisere avvenuti 
fatti così incongruenti ed assurdi 
qual'è la storia di Mila di Codra, 
la prostituta che st redime nel sa¬ 
crificio, e di Aligi, il pastore che 
ae ne è innamorato. ‘IMtti coloro 
che parlano di ritomo al teatro 
edassico, che tirano fuori i misteri 
me dieval i, la tragedia greca e tut¬ 
to quanto capita loro Kttomano, 
diment iian o evidenteincnte il le¬ 
eone stretto, il senso vcnnwnte 
popolare e sociale die quene ma- 
nifestaxioni avevano la 1 ap por l o 
eoi loro tempo e con le sue condi- 
isloni «cooooikiic monll • aoeialL 


Gramsci diceva di D'Annunzio 
«fa la commedia anche allo spec¬ 
chio. per se stesso,-; e qui nella 
Figlia di Jorio, che è pure, indub¬ 
biamente, la parte meno insoppor¬ 
tabile di tutto il teatro dannunzia¬ 
no, la cosa che colpisce sùbito, mal¬ 
grado le preteic di tragedia e la 
atmosfera che l'autore tenta di su¬ 
scitare facendo parlare i personag¬ 
gi con un linguaggio preziosamen¬ 
te arcaico, è rassoluta incredibilità 
di tutto quanto avviene sulla sce¬ 
na. la fal.cità palese ed inutile delle 
azioni, delie parole, de» personag¬ 
gi »:e.ss’.. 

A parte, s’imende. il fasf.dio 
che. ad esser liberi‘da ogni com¬ 
plesso d'infcriontà nei confronti 
del mito dannunziano, non può fa¬ 
re a meno di suscitare il suo atteg¬ 
giamento aristocratico e feudale 
nei confronti del costume popolare. 
Stregonerie, superstizioni, un mi¬ 
sticismo sensuale ed ipcicnta che 
con la religione non dovrebbe nep¬ 
pure esser confuso (ma invece i 
lattolici stroncarono subito lo spi¬ 
rito «pagano» di Liolà di Piran- 
dello; e s’inchmarono alla «reli¬ 
giosità» bigotta della Figlia di 
Jorio), disprezzo verso gli umili; 
i mietitori sono visti da lui come 
«cani che abbaiano», come i-n- 
d(unonati. impazziti dal sole.e dal 
vino. Certo immagini come que¬ 
ste solleticai» il palato di molti 
se non di tutti i nipotini e I prò- 
nipotini di Padre Bresciani, che 
sentenziar» in materia di 'Teatro 
Italiano; ma ciò non toglie che tut. 
to ciò sia falso ed esprima inequi¬ 
vocabilmente roscurantisino c il ca¬ 
rattere antipopolare per eccellenza 
deU'opera dannunziana. 

Questa recente edizione del Tea- 
tr# Nasionalc, recitata ieri «era da 


Ed^ Albertini, Antonio Crasi e 
Salvo Randone nei ruoli princioal.. 
con la regia di Gu'do Saivir;. se¬ 
guiva come meglio non si sarebbe 
potuto le intenzioni retor:co del 
lavoro dannunziano. Una Figl-M di 
Jorio al luturale; senza trucchi 
per ringiovanirla o per darle ur.n 
aria un po’ meno antipatica; rtr:l- 
lata dove erano previsti gli stnll:. 
cantata dove c'era da cantare, 
sguaiata dove c'era modo di essere 
sguaiati, con tutti i difetti in v.sta 
Un'edizione come forse non piace¬ 
rà ai darmunziar.i. ma che a noi 
non è dispiaclut '. poiché riportava 
La Figlia di forno al suo naturale 
e moderato liveflo. 

\ice 

Nm brgbe adesmii 
iHi l i cw nlc fate ngrinara 

Kumerose adesioni sono già pei- 
venute alla Prima Biennale inter¬ 
nazionale d'arte marinara che avrà 
luogo in Genova nel prossimo set¬ 
tembre. - 

A venti giorni dal termine ul¬ 
timo per l’invio delle schede di 
a'j&sione, oltre duecento artisti ita¬ 
liani hanno già notificato la toro 
partecipazione. 

Anche la partecipazione stranie¬ 
ra si delmea come notevole; in¬ 
fatti, oltre a un gruppo di artisti 
ungheresi, hanno assicurato la lo¬ 
ro presenza numerosi artisti sviz¬ 
zeri, inglese francesi, americani, 
fra cui Pfgnon. Survage, Ihditzky, 
Therme, Sfbatier, Dajcz, Masereel, 
Loriton, Brianefaon, - Neillot. Fou- 
geron, Ramcy. AurleoMe, Siquei* 
ros, Sutherland, mentre fi atten-j 
dono 1# adesioói di Pkasao» Bra-I 


que, Matisse. Légér, Rjvera. Por- 
tir.ari e Kokoschka 

S: rammente che Je schede di 
adesione ' devono ' essere inviate 
presso la Segreteria della Bien¬ 
nale di Genova (Palazzo Tursi) 
entro e non oltre il 20 giugno. 

Torrenti eli lava 
neirisola del Fuoco 

LISBONA, 15. ^ L’eruzione del 
vulcano dell'isola del Fuoco <arci- 
pelago del C^po Verde) prosegue. 
Alcuni aviatori che hanno sorvo¬ 
lato la zona riferiscono che dai 
crateri si levano fiamme alte più 
di 100 metri. Le scosse di- terre¬ 
moto sono continue e accompa¬ 
gnate d.a boati «tterranei. Non s* 
segnalano vittime, ma 1 torrenti j 
di lava hanno già distrutto alcune] 
case e devastato le campagne n| 
villaggio di Mosteiros è bloccato 
dalla lava e si sta pen.iando dii 
far evacuare per mare la popo-! 

« Il canzoni ere » 

! E' in vendita il primo numero 
de «n canzoniere», quindicinale 
di poesia contemporanea. Compon¬ 
gono il Omiitato di Redazione; 
E. r. Accrocca, G. Baglio, G. Bar. 
Iczzinl, M- D# JGcbeli. A. Guerra, 
r. Mooteroaso; B. Morsuoc», B. 
Hanni, G. Piovano; D. Puccini, G. 
Rodali, I». ' SoneaÌDi, A. Sevìoli, 
R. Scotenaro. If. Socrate, E. Tàdi- 
ni, E. Valente. C. '^vaMi. Le ri¬ 
chieste di abbonamento possono e», 
sere indirizzate presso la Redazio¬ 
ne. viale dei Quattro Venti, 31, 
iFoma. 


FIRENZE. 15 

Nei pomeriggio di oggi alla Sala 


Voti della D.C. deve considerarsi ^ manife-stato sul punto .più ria di massa, quale viene conce- 

come un segno di protesta contro vulnerabile di esse. plta nell’Unione Sovietica, una ef- 

il Tnalcojtumr e la corruzione, e in que-sti originai! presupposti ficacissima arma per l.n lotta pre- 

definitiva vuol significare la per- * esempio ba.-Ri’^a la terapia ventiva contro le malattie e su di 

pte.ssitù del popolo italiano dinanzi tissulare . di ^ilatov, già - ampia- essa infatti si besa ' uno del pre¬ 
ai problemi internazionali, i truali, mente nota ed .adottata anclie da supposti fondamentali della medi- 
cori come rendono posti dai »io»tri « ‘^òe si giova dell'effetto cu- cina sovietica, che è per la sua 
governanti, ptV gli impegni assun- ratlvo generale degli i.-i.nc.ni sot- Impostazione easenzialmentc pre- 
• fi, prescindono dagli effettivi m- tccule di fr.imment: di te?. 5 ii;i. Va ventiva e profilattica. 
teressi nazionali, speru- se. confi- a.ncora segnalato che valla bsac Concezioni nuov'e e teorie rivo- 
deriamo la dedizione incondizionata delle ■ acquisizioni '•^ originali del luzionare - In ' campo «cientiflro. # 
di questo governo agli interessi del grande fisiologo sovietico Pavlov, organizzazione sanitaria agguata 
mondo occidentale, senza, peraltro, Tindirizzo sovietico tende ad at- allo 5 \‘iluppo e ' all'affennazicìne 
alcuna contropartita, inquantoché, trilniirc al .<j.stema nervo.-» in gc- pratica di queste teorie, sono quin- 
onzi, ciascuno dei nostri alleati ci oerale e alla cortetaria cerebrale di le caratteristiche fondamentali 
ha tolto qualcosa r non riconosce In particolare la funzione di cqor- della medicina sovietia, quali ■ i 
le nostre legittime rivendicazioni, dinatore e di guida di tutte !e fun- suoi insigni rappresentanti, nelle 
J-’arretramento dei coti della D.C. rioni, di dlfe.'ia deirorganismo -- giornate medico idiirurgiche di To- 
deriva anche dal fatto che il par- con una e.'iprez.sior.e caratteristica rino. hanno segnalato all'attenzio- 
fito democristiano in questi anni si usa dire che il sistema nervo- r.e ed allo studio del mondo me- 
ha dimostrato (:n modo pariicolare so -può aprire !e porte al male dico internazionale. - 
il ministro degli Interni, e un ra- oppure sbattergliele in faccia. —.1 LUCHANO BUAN 

sto Settore, corrotto e ciecamente 
'* reazionario^ del partito. stejio) la 

decisa volontà di mettersi sempre ff u kfsfstfk Uf'Uir«aI V CfdàtkC*V'TffVgà 

più sulla strada dell'inosservanza i»IAialg|“ ir| Li911yA Ijri E IvKEi^Ì I lìvtR 

delle norme costituzionali che ga- . ' 

rantiscono le libertà civili - ^ • 

a g cautanh : sorte!ici 

A i! suo giudizio: : 

iiTBSchiano il pubblico 

r. tiiazione nuova. CU italiani, in sin- - 

tesi, hanno detto col loro voto che •«<vf«-rn »*«»•«>•■> 

[jj cox: non si può andare avanti e, ***»• ROSTBO UlVlATO SrEClALE idi Cui. Altrettanto pura e memora- 
se non hanno potuto sfi^gire alla < FIRENZE. 15 ■ la aua interpretazione deila ii- 

ieppe elettorale truffaldino, hanno fjgi pomeriggio di oggi alla Salar’*'^, ùi &hab«rt «Dove?, resa ir. 
)> futtcì'ìa dimoffrnto in mado ehia- Bianca di Palazzo Pitti gremita dii2^ minimo suo snsp.ro roma 3 .;co. 
ro che il governo d.c. ha fallito il pubblico abbiamo ascoltato i t-ej^It^ta da particolari cciuenst, Na- 

» 7 /o compito, così come ha tradito cantanti giunti al -Maggio» conj°'®^* KazantMva ha cantato pur# 

!e promesse del 18 aprile. Tanto il gruppo di art-r.i dell'URSS; ia}““ fuori programma 

ipiù è significativo il risultato elei- mezzosoprano Zara Dolukbanova, il Nella terza parte d«l concerto; 
-.torale, inquantoché. do parte del soprano Nadiesda Kazantseva cd iljil basso Makaias Makhallov ha slta- 
Iporemo. non « è tralaiciato nessun basso Maksim Mikhailov. tre eIe-ib:!iato fin dalle sue prime note rei 
•mezzo di jnlimidozicmr e d» corra- menti d; prlmis-Mmo ordine, «Canto dei batteìMeri del Volga» di 

fi rione. / discorsi degli nessi mi- Zara Dolukbanot-a, la mezzoso-lRa^hmamnoff. Egli possiede una 
i- niftri, che *t tono buttati 'nell’ago- prano, ha aperto il concerto pro-j''’"'* piena, di eccezionale esten- 

c. ne elettorale, sono stati spesso un ducendosi in un seguito di pezzi registro grave, capace d; 

(documento che nvdia ha da invi- vari _ da Chaikovski a Etehub€rt,^^R^'®^ pianissimo appe- 

Ji diare agli esempi fascisti. Comin- ^a Mozart a Ro-sr:_--e' quali p€.-cett:b:le o di accendersi in 

ù ciò De G.tsperi a Trento, poi Scel- v^-'ù dè'.’e ne CTand= lìo'i d- jaJ «".norità forti e vigore»-^. Ma Mi- 
ba lo ha superato con una prò- terptete. s: 'è (Conquistata .n p.e.-oi ^ ^ òi ren- 

I- pagar.da indegna contro i partiti l’uditorio Ha una voce d; t mbre vivo, plaaticix reale, c-.ò che 

*i socialista e comunista, vero inai- jrora. r>P-fe’tarre-i‘e .-om- PO-cbe partecipa interamea- 

« Ciri... E Sc«- S^|V»Ì, i' 

^ ba e «aro o «m volta zuppato da un’agilità eccezionale. Nell’- Aria d: * 

U Pacctardì. Come esempio dt tnan- Rosina > dal ’ Barb ere . di Rcsr.- Tra le sue mterpretazioai eitia- 
o canza di responsabilità politica, sia escmp» 1 » semplicemente QueBa di GlizJca — - Aria di 

Il nei rapporti interni, sia in quelli strabiliato Ma c=ò che più colpi- Susanin* — e di Dargofai- 

>- rruemartOnoN, la pagina scritta dal {jj jei ^ l’acceso senso musica- s*'! ~ «Aria del Mugnaio» nell’o- 
governo m questa campagna elet- 13 profonda intensità deJl iater- P«ra - Buratta - — <^e paxti- 
torale resterà triste nella storia prelazione, krazie klla quale. Qon 
politica del nostro Paese. appena essa canta viene subito a realismo. 

. Un altro grave aspetto della creassi quelTatraosfera di tensione C!on uh bis di Mikhailov. in ua’at- 
campagna elettorale è stato l’in- ^ jji comunicazione insieme che è biosfera di entusiasmo assai calc¬ 
ia tervento del clero nelle elezioni, [j più evidente garanzia della ma- reso, è finito questo felice poote- 
|7 che rappresenta una violazione non turità di uti'arlista.. Di fronte agli riggio c^ie i tre cantasti flovictìei. 

solo (jflJe legge, ■ ma soprattutto iiuistenti applausi del pubblico. l£a. Premi Staiin. hanno - «rffcfta al 
‘ della Costituzione: è un aggrava- ^ Dolukbanova ha cantato fuori pubblico fiorenttoo. - - ; 

« mento deila lotta religiosa, che i programma l’« Ave Maria • di Ba^- Do ma ni sera, sabato, mode a#- 
j’ portiti di siaistra hanno sempre ’ - rat* al «Coaaunale* cem ia p«r- 

1 ’ cercato di evitare. Le nuore eie- fresca, agile, di una chiarezza tecip#ziooe di tutti gli artisti dei- 
[* zioni d’autunno costituiranno un quasi cristallina, la voce del sopra- FURSS presenti al Maggio. Ascol- 
[. altro prore monito per Io D.C. pp Kazantseva. che seguiva nell’ox- teremo di nuovo 1 cantanti • gji 
^ Arrirerd, la D.C., a comprendere gjp programma alla Dolukha- «mmcntisti c potremo ammirare 
y_ che senza te forze di sinistra non novV ha brillato in modo portico- «tcora una volu le Inwaipetabgi 
I si può governare l’Italia? ' lare nelle note acute e nei passi creazioni della Ulanova. . 

’l . , -BICCABBO MABlAlft di bravura dei brasi di GUnkà « ^ - aa^—^ XBIMBB ' 


in virtù delie -.le grandi doti d; in- f. Mi- 

terprete. ì: è conquistata .n p.e.-oi^J^=“^r ^ ^ 

rudito-ia. Ha una voce d: t mbre reale c-.ò che 

scuro, veHuta’.a. perfettamente «-qui- 

librata nei »-an registri, e possedè generoso 

un’agilità eccezionale. Nell’* Aria d: ' 

Rosina ». dal ’ Barbiere . di Ressi- Tra le sue inter^tazioai citia- 
ni, per esempio, ha semplicemente qt^lla di G linka - Aria « 
strabiliato. Ma ciò che più colpi- ^an Susanm» — e di Dargo^- 
sce di lei è l’acceso senso musica- *hl « Ana ^1 Mugnaio» celio- 
le, la profonda intensità dejriater- 

pretazione. grazie alla quale, non ^ 

appena essa canta viene subito a realismo. 

Icreassi quelTatraosfera di tensione C!on uh bis di Mikhailov. iii ua’at- 
e di comunicazione insieme che è «®osfera di entusiasmo asmi ealo- 
la più evidente garanzia della ma- ftso. è finito questo felice poote- 
turità di un’artista.. Di fronte agli riggio r?ie i tre cantamti sovietici, 
insistenti applausi del pubblico. lói- Premi Staiin. hanno - «Geitv ai 
ra Dolukbanova ha cantato fuori pubblico fiorenttoo. - - ; 
programma T« Ave Maria * di Ba^- Domani sera, sabato, graode 
lSv»4ae0(5 - ' ' ‘ à a ta al » Ctaaunaìe » cem ia par- 

Presca. agile, di una chiarezza tecipazJooe di tutti gli artisti dei- 
quasi cristallina, la voce del sopra- TURSS presenti al Maggio. Aacol- 
no Kazantseva. che seguiva nell’or- teremo di nuovo 1 cantanti • ^ 
din'e d«l programma alla Dolukha- Mnimcntisti c potremo ammirare 
novV ha brillato in modo partieo- ancora una volta 1 # ìwi—pe t abili 
lare nelle note acute e nei passi creazioni della TJlanova. 
di bravura dei brani di GUnkà « - • - - - ' 
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NELLA LOTTA À CINQUE PER NON CADERE IN " B „ 


m 


ani lutld è 


Cosatro la guerra,per la vita dello sport 


Non è dato sapore se , lo sparegqioì ci sarà o no. ma torse la 
questione non riguarda la t,ucche,se e la Triestina a quota 28 



.. J 


Bd «ccool giunti ' al flnole giallo Bclto a prevalere suH'Atalanta a casa abbiamo molti dubbi In propofilto. 

del campionato di serie A, ricco di propria. E poi, a parte il valore ef- - Il Genoa, un punto sotto alla 

Incognite intereesantl ■ por la aolu- fcttlvo, va tenuto conto deirimpe* Lucchese e olla Triestina, va a glo- 

• alone della lotta In coda alla classi- gno ^ relativo che queste squadro care a Mllur\p. Anche qui, più che 

■ fica, incognite che ò davvero dllTI- « tranquille » mettono contro le pe- |tt forza dello sc|Uadre, bisogna to- 

clle risolvere In anticipo, molte es- rlcolanti, le quali al centra io glo* ner conto dello particolari condlzlo- 

aendo le soluzioni possibili. DI certo, cano con molto ardore o molta com- d dell'Incontro, e cioè; la volontà 

Bino alla viglila dell'ultima tornata battlvltà. ■ Noi cl azzardiamo In un di vittoria del genoani, la dlsposl- 

dl gara, c’è solo un dato aritmetico, pronostico: la Lucchese e la Triesti- zlono degli atleti nerazzurri (forte- 

: fornito dalla classifica stessa, e cioè na non retrocederanno, essendo qua- monte multati dal dirigenti per l'in- 

.questo: che a quota 30 si è materna- si da scartare roventualttà che esse successo di Torino), Tattcgglamento 

tioamente salvi. Ma per il resto, tutto compiano un posso fMso domani (o del pubblico Inferlatu, che potrà es- 

è intricato, tutto è possibile, tutto questo diciamo pur sapendo che la «em Incoraggiante o sfottente a se- 

d imprevedibile. > • . , sfasata prima linea alabardata ha conda del casi. Sulla carta li Genoa 

Domani sera sapremo la soluzione, messo al proprio attivo appena tre * battuto, sul campo potrebbe anche . 

per adesso, con quelle cinque equa- goal nello ultime undici giornate!). fornire la sorpresa e provocare .lo 'v'.* - 

dre nel giro di txe soli punti (Lue- Lo stesso discorso potrebbe esser spareggio. i 

ohese e Triestina, punti 8; Padova e fatto per 11 Padova, che ospita 11 l4i Roma. Non c'6 dubbio che ;''V 
Genoa, punti .27; Roma, punti 26). Napoli. Ma 11 Padova è un punto I giallo-rossi sono, fra 1 cinque ;.,i 

si può solo dire che cl sono due tipi el disotto di Lucchese e Triestina, «teams» pericolanti, 1 più Indizia- 

di soluzioni: quelle che prevedono e li suo avversarlo Napoli ò s(]undra tl per la condanna. Distanziati co- ' ' , „ , u . 

lo spareggio ® quelle che prevedono notoriamente puntigliosa In trnsfer- me sono di un punto dal Padova e Nella foto a sinistra; COSTANTE C5IRAKDENGO e il capitano della 


Pi- 











• rimmedlata. designazione delle due tn, dove ha vinto cinque volte e ixa- dal Genoa, essi potrebbero anche sua squadra, ÌI campione belga RIK VAN STEENIìERfjLN, sulla 

pericolanti, w rogglato quattro. Molti hanno poi dover registrare la Ixjffa di non cs- pista del velodromo di Torino, prima dell'Inizio della riunione di 

La soluzione del primo tipo può accordato un peso assai forte alla «ere ammessi ad un'eventuale quali- giovedì sera, alla quale hanno partecipato tutti i reduci dal « Tour ». 

essere di vario genere: cl può essere presenza del romano ed ox-ronmnlsta flcazlone malgrado lu vittoria sul Come abbiamo già pubblicato ieri, sia Glrardcngo che Vun Stccn- 

sparegglo fra due, tre, quattro - è Amedei fra lo filo azzurre; in effetti Milnn. • bergen, come numerosi altri tecnici e corridori deirultimo Giro 

anche cinque squadre, e cl può esse- Il ^'■ftscatano giocherà domani con Nuturalmonlo questa vittoria non d’Ualia, hanno sottoscritto l'Appello di Berlino. In tutto il mondo 

re spareggio fra Genoa o Padova. *• massimo lmi>egno. ma sarà aulii- è facile, ma è po.sslblle: oltretutto noti campioni di ogni sport stanno firmando in questi giorni l'Appello 

oppure fra Padova e Roma, oppure dente una sua prestazione maltisco- perchè 11 Milnn degli ultimi tempi di pace che auspica un incontro fra i Cinque Grandi. Fra gli altri 
fra Genoa e Roma, oppure fra tutte ° anche un'accanita difesa di tut- non è II grande Mllun. e poi perchè ha firmato anche il velocista del Trinidad EMRIANUEL MC DONALD 

questo tre squadre Insieme, o ancora I® «quadra partenopeo a Infrenare non giureremo proprio sullo condì- hailEY (foto a destra), finalista alle Olimpiadi del '48 e campione 

fra quest© tre (o una o due di esse) blancoro.ssl che già do- zlonl di forma e di spirito degli deH'Inipero Britannico. Nel 1950 Me Donuid Bailey è risultato in testa 

con la Triestina e la Lucchese, ecc. nno ^ f ro.woncrl Sapete com'è: a scL cla.ssinclie stagionali europee (dato che egli può oonsidcrarsi 

Anche 11. secondo tipo di soluzione ^ un soffio dal risultato po- te giorni di distanza dalla conqul- -wiadinn hrltunnica) ala* nel 100 metri Icon 10”3) che nei 200 (20"6) 

non unico ma triplice: e cioè nella *ltlvo7 E quel che vedremo, ma noi sta del titolo, dopo dieci mesi di fa- " • ' 













: mancanza di spareggio, potrebbero e5!^-=^HBH5=Ha—s— h— 

essere'Condannate la Roma e 11 Pa- DmamImImmI -■_* 

dova, oppure la Roma e li Genoa. TI cVlSlOnl DSP OOftlSni 
oppure 11 Padova e il Genoa. ^ BOLOGNA-LAZIO X-1.2 

8ÌQ c)\il 9<bt>lAn)0 onuTnorBto tutti IIVTER-GENOA 
1 casi possibili. Vediamo ora quali tnvFNT’iTR axar avr'a 

‘S*^riS.Ì™r LUCcSSsE. 25 mo 

lltn cU veriflc&rst. PADOVA-NAPOLI 

®r IntCRSBSBntB liOtBVO BUi^ltO Ct&B l>lm I^AT'nVA 
le due aquadre meglio situate In ROMAlMif 

.“r .rss.‘”coifL™:v“.isr sz 

s^n.:37?ss,r,i .“«STI 

lontano dalla forma del girone d'an- VICENZA-LIVORNO 
data; Il Novara che ei reca a Val- Partite di riserva: 
maura, privo di Arangelovlch, è Io PINA-CATANIA 

stesso ohe sette giorni fa non è rlu- 8PEZIA-SALERNITANA 


■ I tlcho e di sanala, qualche licenzia 
. non può non essersi stata... 

|3ni Incontri hanno un'lm- 

portanza limitata. Sarà Interessante 
*1 V cosa faranno In trasferta la 

Lazio. la Fiorentina e li Palermo, 
I T contro il Bologna, l'Udinese e la 
1 Sampdotia. • • 


La^ Lazio parie 
oggi per Bologna 


l-Z ■ Oggi • Bile ore 11,30 la carovana 

1 biancoazzurra lasccrà Roma alla 
l-X-2 volta di Bologna per l'ultima lotica 

2 del campionato. Nella formazione 
che vcri-à schierata contro i rossoblù 

. felsinei una sola novità: Sentimenti 
^ III mezz'ala sinistra ni posto dello 
I squalificato Cccconi. Per 11 resto rl- 
confcrmnt.n la squadra di domenica. 
Atmosfera arroventata alla Roma 
Q che £tà vivendo lo ultime ore del 


SOLO AL TKAOUAKtl O PI AAKAD «Oli (!IA({0li WIM UTI PI VAmOOIO ! 

Alfredo Martini ha trionfato 

nella prima tappa del Giro di S vizzera 

Fornara terzo e Zampini quinto - Il ritiro di Astrua - Koblet e 
Kubler in ritardo di 12' - O^i due tappe, di cui una a cronometro 


AARAU. 15 — Alfredo Afortint ho 


: BERNARDINI, IL MILAN E CZEISLER .T, «SI!»"- 

,-1 tapiw del Giro della Svizzera, la 

‘ ^ deci. Zurifjo-Aarau di chilometri 251. Mar- 

# ■ • ' • , • ^ • alvo con 11 Milnn MmcMI ha rlcon- da stasera leader della clasrì- 

rC M 1 fermato la sua nducla aUa squadra ,ica c capo-squadra delfAIIcpro In 

' JL\.V %/wl m m \M. W VnJl vittoriosa sulla Fiorentina. seguito al ritiro di Astrua, ha messo 

■ mia grossa ipoteca sul sT.d.S. » giun- 

^ M.* I Tentativo di corruzione loUrc 5' ratio svUrarol 

aiun>^tomoso (ZrttCOlOmm In un Incontro In Porlooallo 

/. yy III Mii Iimw imw HI ■ WHUBHIIM ^ Klubcr. « successo italiano nella 

» ■' 11 .^—■ X pTiiiia tuppu é stoto comptetuto dal 

. LISBONA, 15. — La polizia ha brillante piazzamento dì Fomara 

Spésso di certi uomini, di certi fat- Riconosca che fi Mftan dell'anno pri- scoperto un tentotlvo di corruzione (terzo), Za'mpinl (quinto). Rossi Dino 

■H, di certi episodi, la gente — o al- ma non era squadra moderna, solo di giocatori di calcio L’inchie©ta ha (ottavo). Menon (nono), 

meno certa gente — dà un giudizio giustifica in parte Questo fatto, at- dlniostmto f4io i dlriirnnt.i rt«i La tappa odientà ha avuto inizio 

affrettato.-sballato Quanto ingiusto, (ribuendoto alla sp^porzione fra il rif ore 11,30 precise; 79 corridori 

Accade anche nello sport, ^ in questo trio svedese e il resto della squadra, P® r'ooti»..! omo avevono affidato foiamcntc hanno preso il via essen- 
. ‘ -■ avevo un eomma di 10.600 ©soudos a due dosi ritirati all’ultimo momento lo 






^ V 


meno certa gente — dd un giudizio giustifica in parte questo fatto, at- dlniostmto f4io i dlriirnnt.i rt«i La tappa odlenià ha avuto inizio 

affrettato. - sballato Quanto ingiusto, (ribuendoto alla sp^porzione fra il rif ore 11,30 precise; 79 corridori 

Accade anche nello sport, ^ in questo trio svedese e il resto della squadra, P® solamente hanno preso il via essen- 

grande campo di attività, net quale «L’anno acorso — dice — avevo un ‘® eomma di 10.600 ©soudo© a due dosi ritirati all’ultimo momento lo 

si muovono atleti, dirigenti, tecnici, grande trio; quest'anno ho avuto una sostenitori doH'Orient Football Club svizzero Franco Chiesa (ammalato) 

c^tlef e appassionati. Spesso certi giu- | bella squadra...». E, sempre parlan- l>ercttè 11 distribuleeero al giocatori, e l’oldndcsc Smits (per ordine della 


’ bella squadra... ». E, sempre parlan- l>ercjtè 11 distribuissero al giocatori, c l’oldndcsc Smits (per ordine della 

* do del MÙan 1949-50, t'allcnalore ros- che avrebbero dovuto fàr perdere 1® propria Federazione). D’andatura ri 

' sonare ricorda che la sua difesa «era nronria sauadro. subito sostenuta e a 15 chilometri 

• In condizioni precarie», che Tognon ' ’ dalla partenza nasce la prima Juga. 

non potè mai rendere in proporzione '' ““ Animatore ne è lo svizzero Brun, 

olla sua classe, che « Anovazzl non Anche Silvio Piota probabilmente con poca fortuna. Poco prima ot 
ebbe mal un buon periodo », che Bo- farà porte della squadra « Torino- Wirhopr U - reggitivo viene ■ prima 


crtttcf e apjrasstonaa. spesso cent giu- beila squadra... ». E, sempre parian- 
dizi, più sono sbagliati » pfù hanno do del Mflan 1949-50, l'allenatore ros- 
fortuna. ' sonere ricorda che la sua dl/esa «era 

Ricordate un famoso articolo di Fui- In condizioni precarie», che Tognon 
trio Bernardini, apparso un anno m non potè mai rendere in proporzione 
mezzo fa sulla ^Gazzetta dello Sport»? alla sua classe, che « Anovazzl non 
^^t famoso articolo che parlava dt ebbe mal un buon periodo », che Bo- 


un eMtlan non, molto moderno»? Fu nomi era solo «un garibaldino», che Simbolo » che si recherà in Argen- raggiunto da Remy e Btntz e poi aa 

uno scritto.che fece molto parlare di Burini era «timido», che la squadra lina per Incontrare U Rlver-Plate. .ti 

•a. A Milano accusarono 11 tecnico non aveva un'ala sinistra «fSclcnfc Nella cittadina di Frauenfeld ha 
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RIDUZIONI BNAL: Colonati. Eden. 

- - EsquUinq, Olimpia, Planetario, Sala 

' ' ---—■— Umberto, Smeraldo. Salone Marlb». 

. ^ rlta. Rivoli, Qulrlnetta: j- 

R . ^9 1 ARTI: Ore 21: « 11 revisore ■ di Go«oI 

■ ■■■ IK liaM» » m. cabina delle robe: ore ai,49: 

• T|*^**^^ MPMv W* Mi Varietà con N. Taranto. 

• ELIBEO: ore 21; C.la B. De Filippo 

< Il berretto a sonagli > 
PIRANDELLO: ore 21: «Maria» e 
* L'agguato » 

QUIRINO: Riposo, 

ROSSINI: oro 21: C.la Cheeco Du- 
rante « Bernardina nun fa la 
scema » 

SATIRI; Riposo. - ' 

SISTINA: ore 21: «Rascel» 

VALLE: ore 21: C-la Teatro Naziona¬ 
le < Lai flgllg di Jorio 1 

^ ' varietà* 

Alhambra; I dannati non piangono 
e C.la Arcobaleno romano 
Altieri: L’amore Immortale e Rlv. 
Ambra-JovlnelU: D principe e il po. 
Vero e Rlv. • 

Bernini: Velo azzurro e Gran varietà 
La Fenice: Dietro la maschera e Rlv. 
Manzoni: Il grido dei lupo e Rlv. 
Nuovo: In giro con du© americani 
e Rlv. 

principe: L’urlo della città e Rlv.* 

ARENE 

Adrlarena: Imminente riapertura 
Appio: Libera uscita < 

Arena del Fiori: Nozze agitate 
Esedra: Tra mezzanotte e l'alba 
Felix: Non si può continuare ad uc¬ 
cidere 

^ Fiume: Il duca e la ballerina 
- «AArAA .fJtJ Lucciola: L'Imperatrice di Cpprl 

y Monteverde: Femmina folle 

■ H Selene: L'Inafferrabile 12 

^ ' Tarantò; Duello senza onore e Rlv. 

:> Venus: Singapore 

A.B.C.: FoUIe del Jazz (L. 40) 

/ : i :: /! Acquarlo: 1 marciapiedi di New 

y Adrlaclne: Ancori e veleni 

''i c%mpBna 

ijf.' , 4 j Alba: Il corsaro nero 

' * ', R Aleyone: Due bandiere all’ovest 

* * ' \ , V,' Ambasciatori; L'indossatrice 

Apollo: Piume al vento 

‘ Aquila; Il ladro di Venezia 

' ■>- Arenula; La montagna di cristallo 

Arlston: Il grande tormento 
Asteria: Signorine non guardata 1 

v"' -''''a- J Astra; Duq bandiere all'ovest 

.V... «.vi, . * .- ira—c-sw.'Si—Ji Atlante: L'inafferrabile Primula 

Attualità: Tira via non c’è papà 
' Augustus: L'inafferrabile Primula 

PEB L'INCONTRO DI «DAVIS» „ 

— . Aurora; Un pazzo va alla guerra 

Ausonia: Due bandiere all'ovest 

La squadra polacca sHSSLS 

sarà oggi a Milano 

Castello: Persiane chiusa 

W Centocelie; L’amante Indiana 

VARSAVIA, 15. — I tennisti Centrale; La fortuna si diverta j 
della squadra di Polonia che cine-Star: Due bandiere- all'ovest 
dovranno incontrare l’Italia nel », -ai ». 

prossimo turno di Coppa Davis, poveet * bandiere «I» 

g sono partiti oggi in aereo alla Colonna: Rio Bravo 

volta di Milano. Colosseo: La bella preda 

pft - L’incontro era stato, come si cprso; La sete dell'oro 

ricorderà, precedentemente fis- ® ®*hano • 

saio a Venezia, ma la Polonia, ^ «ottomarlno faa- 

• A richiamandosi al regolamento Delie vittorie: Libera uscita 
. ^ del torneo, aveva chiesto di far- Dei Vascello: Tl amavo senza saperlo 
^ > lo disputare a Varsavia. Succes- ®*®?®* volpe 

sivamente la sede è'stata sposta- pdIÌ.“’t?iM«prrahiio’'T>rimnia 

, . ta a Milano dalla Federazione |;*“p^VLa^clttà ^e^^^^ 

' . italiana. La Polonia ha ora spor- Excelslor: Piccole donne 
, •: to reclamo a Londra, definendo Farnese; li corsaro nero 
: «contraria al regolamento» la Canzoni per le 6tTade 

deriainne Fiamma: Non c è passione più grande 

: La partenza della squadra po- ‘ 

: lacca è stata ritardata, perchè i Fogliano: L'indossatrice 
,i, giocatori hanno ricevuto i visti Fontana; n caimano del Piave 
. 'i in ritardo « per negligenza ita- suona la campana 

'• ™“.“.fLr5=jss'‘^TraS5r'‘'‘“ 

ta italiana a Varsavia. imperiale (10,30 ant.): Tra mezza- 

La squadra polacca dovrebbe notte e l’alba 
„ essere a Milano domani alle ore 14, iris: Rio Bravo 

; dopo esser passata per Roma. L'in- RaUs: D cor^ro nero ■ 

, contro è stato spostato di una glor- 

-, 1 domenica 17 Mazzini:*1 marciapiedi di New York 

® ™ariedì 19. Metropolitan: Corea In fiamme 

Compongono la squadra polacca Moderno: Tra mezzanotte e l’alba 
X- * giocatori Jozef Platek. Jan Chy- Modernissimo: Sala A; B principe • 
/ ", -'o trowski, Jan Radzio . e Andrey U povero; Sala B; Dietro la ma- 
Licis. - * achera ' 


.wA'^ 


PER L'INCONTRO DI «DAVIS» 

La squadra polacca 
sarà oggi a Milano 


ALFREDO MARTINI, grande vincitore della lappa di. ieri ^ p,. .IL! infniltrì Hi «r Hauk * oS«S"va?aX”i 

I speranza tricolore al «Giro», lai gruppo comprendenti tra gli altri - **cl^m?*Òm^gio a 

» r'hrtvwif#^ «4 fse^n nrf aif f o«i. I fFneezzllrz VÌttni*4rx «_T«. ««t« ttd,.,.... «db _ ' Cinema, UmaraiO » WiaTieS CHE* 


•è. A Milano accusarono il tecnico non aveva un'ala sinistra efficiente, - . a© ..i * ii # gL . t aw i » i ,« 4 i a n i««:à olili IIIWlIlil Ul ^ 1/dVD » uaevcaici 

romano di aver voluto. denigrare la ecc. Logico quindi, dice Czetsìer. che *'» Sampdorla e Foni, attuale di- luogo il primo sfattacelo» del Giro: mg, la speranza tricolore al «Giro», al gruppo compren^nti tra gli altri cinema; 

touadra rossonera, a Roma di aver lo altora puntassi tutto sul trio tv e- rettore Iconico del blù-cerchiati. Astrua, vittima di una paurosa ca- fora e Chapatte ri ferma ad altea- Rossello. Vittorio. Zurettl. Tesseire. Svezla-Ingbllterra 3-0 dopo la eeeoo- -Dlln 

turbato I rapporti con 11 Nord, ecc. dese. hanno rinnovato U contratto per D duta rompe lo bicicletta e si ritira deno. Il gruppo ha un attimo di di- Kirkcn. Ritirati: Astrua e WeiUeman. da giornata. Ieri a Scalborough, nel o^moia* 

COSÌ, rimesto allenatore che aveva In altre parole, Lajos Czeisler. al- 1951-52. non trovandone un’altra adatta alle sorientamento: ne approfittano i bel^ - doppio, Bergqlin - Davlddaon hanno rione'' 

trÌ“?e4U”£ÌSo t?ciiS.^^ J-venUno Bonlper.I interessa tllsa a^ena iniziata il «ferzo uomo»lper fuggire a pieni pedali! Il tenta-l Aldo Minelli è partito Moùram per 2 - 6 . 

IMO _Plate di Buenoa iUres, Un ad Giro. Non c’è che dire, la fella tino prende man mano consistenza: . ._,, f_. ^ J.,. 


Mamma mia che impres- 


Orfeo: La fortuna si diverte 
Ottaviano: La fortuna s) diverte 


era fortissimo!) anziché esser elogia¬ 
to per ta sua onestà fu vituperato per 
la sua .. sincerità. E si fece altri ne¬ 
mici, perchè molta gente prese spun¬ 
to da quel famoso articolo per attac¬ 
carlo (senza, naturalmente, aver tetto 
o compreso t’articolo stesso). 

Come poi siano andate le cose 
ognuno sa. La Roma si è privata di 
Bernardini (con quali e quanti von- 
taggi lo dice ta classifica attuale) e il 
Mitan ha vinto il campionato. Ma ti 
JUùan di quest'anno, un Milan molto 
diverto da quellA dell’anno scorso! 
Altre volte già abbiamo rilevato su 
questo colonne che la squadra rosso¬ 
nera ei era parsa tanto più forte in 
questo torneo, in quanto aveva eli¬ 
minato dal suo gioco alcuni dei di- 


OLTRE COPPI. MA GNI E BABTALI 0E.SIGNATI 1 NOVE GREGARI 

Varota la squadra italiana 
per il prossimo Giro di Francia 


Heiser: il gruppetto trovato l’accor- * partito oaal con 11 «Conte Jt ,1 Planetario: Io ero uno «poso di 

do fila come un treno e il distacco An Sud®^erica ovf P®»* 6-3. 5-7. 6-1. guerra 

oumenfa sensibilmente. j® _ ? ^ ®®'p®y,- Germania Occ.-Belglo 1-1 dopo la Tovarlch 

Il passaggio della carovana in ter* ai BuenM^^L iS^una toSniée di Prima giornata. Ieri a Colonia ei Preneste: Più forte dell’odio 
ritorto tedesco, pct una fugace a^ circa t« m'^ Tra gl? Inren^l che ®°P® ®v«« ««esM rlsulUti: Von S"f«f® Fontane: Si può entrare? 
partrione nello J^tetten, coincide ®“®® ^ra gii mreniri Cramm b. Wariier 5-7, 6-3, 6-4. 6-4; Qolrlnale: La danza Incompiuta 

con il segnale di rUeossa deg l Ita- " P®®”® “®**®®® “ Brlchant b. Bucholz sll. ^2. Qolrlnelta: n padre deUa «posa 

nani. Fomara. Martini e Zampini di- *®"®_ ”g®,“‘ma oara cffieuo cne io — . Reale; Signorine non guardate 1 ma 


mostratisi attluisrimi lasciano con ®PP?,*’*'^ ®^ campione platense Me- 
Ebiden II gruppo e iniziano la caccia rendita. " ■ ■ ' 

ai fuggitivi. L’azione degli italiani è Successivamente Mlnelll xmrtlrA 
formidabile e il ricongiunghnento con per U Nord-Amerlca. ove In eettem- 
il gruppetto di testa avviene nel mo- bre Incontrerà il campione del mon- 
mento in cui il Giro toma a casa, do Gavillan al Madison Square di 
Sulla salito dopo Sigllsdorf il cat- New York. . 

fico stato del fondo stradale prò- ' ' ' 

voca numerose forature. Sulle pri- . 


— . Reale; Signorine non guardate 1 ma¬ 

li radalo moforìsHco - Ittez; La danza incompiuta 

Jrai -rati__ : ■ Rialto: Vacanze al Messico 

Sci pOHtfAlici fOnlMI RIvoU: U padre della sposa 

■' Roma; Smith U taciturno 

Domani avrà luogo 11 l" Raduno Rablno: Bellezze rivali '' 
Motoristico dei Poligrafici Romani Baiarlo: Miracolo a Milano 
che doveva evolgersi il 13 maggio e Sala Umberto: Al Jolsao 


®!f* •ntpunto laborazione con 
Bcmanlini aveva notato in quel fa- it « r* n t» r tiam 
moto orticolo. - 1 A-trai-J-.i., nani 


. ---:--- /■ ■ . ^ : me r^m^del ^Boem^gMa(^ni AI Torneo di Wlmbledon prende- Srar?J'l:®R’Sma-Bre?S®.TVevÌ: 

n Presidente ed il Commissa- Santi Guido, RosseUo Vincenzo, la squadra, il quale è investito di %da. in^cimJ alta^vlim^ove 1?®®®'”®™®- ^*f***^ i® *’‘®?* **>®®« Margherita; i Barkiey» di 

riorio Tecnico dell’U.V.1., in col- Minardi Giuseppe. tutte le prerogative per adottare é j^o» primo traguardo delia m^! (Casa dei Tipog^) Broadway 

liìSg?'}' ^Umcla.ediga?a,n.ema.ionrte: qualsia/p™vlad<m^,o sia ntì SM’là S’IT ArTo' 

la cmioHra •»>!«* nart<ar>in(sr& al Giovanangclo. riguardi delia condotta dt gara Pomara. Koblet e Kubler transitano 6*voIa; Libera uscita 

la squadra taie parteciperà ; al Mermniri- Mnm^ahi 3*® p®*" eventuali interventi di- ad oltre ?’. Martini aumenta prò- . Smeraldo: L'arciere di fuoco 

Giro di Francia: l-l ® ’ scìplinari. gressivamente II suo vantaggio nella splendore; Il grande tormento 

- niretiora = Temtcn- AlfraBn 'jranai. „irarai noi discesa per trionfare 'a Aarau con wJTT^mjt »TJT^$ ITs Stadlam: Vacanze al Messico 

^®‘^**^* Aliredo Massaggiatori: Colombo, Stefa- poteri nri pia-di 5’ sullo svizzero Rossi. ^ jjj 

Minaa, Cimurri riguardi di coloro che si rendes- .Ecco l’ordine di arrivo: ^ Sapergsi: La rivale dell’Imperatrice 


Ebbene, ieri, sulla e Gazzetta dello la squadra che parteciperà ; al MerranìnS- «Soviiott; Momauhi sia per eventuali interventi di- ad oltre ?’. Martini aumenta pro- 
ffports, è apparsa in bell’evidenza Giro di Francia: i-, i-s-raririi ' © t • a , scìplinari. presrivamenfe 11 suo vantaggio nella 

un’intervista di Gtannt Brera con lo . tHrettorf = Temti-n- AlfrpHn 'granai. o n cm i,o «lani T^rei-t discesa per trionfare 'a Aarau con 

^emeune M Mlan Lafos Czeisler. Tecnico. Alfredo Massaggiatori: Colombo, Stefa- P*®”* poteri nri pia-di 5’ sullo svizzero Rossi, 

iniziando U dialogo, tl direttore del- Binoa, no Cimurri riguardi di coloro che si rendes- .Ecco l’ordine di arrivo: - 

la «rosea* ri/d «ue le osservazioni --——-.- —,——ir- .. , - 


1) ALFREDO MARTINI che per- 


ISi ** osservazioni Corridori: Squadra: Coppi Fau- .*• ^ero refrattari all’obbedienza, | 1> Alfredo martini che per- 

1 " TuTr “Tr o?: f™g™do ai provvedtaen.l“yr„\»‘ 

«n sman è mutato dairaltr’anno. no, Biagioni Serafino. Coppi Ser- , m’nliorl ri«iilfatl aconi- esclusione dalia corsa. ria dì km. *.435; 2 ) Giovanni Bossi 

^ "sSi’S'' ,=0 ^3 eBe,,». tanto 11 CT. KSTiteg! 

rilanci e fi oontraplede: ha dato re- Attillo, Milano Ettore, l*earoni segue: Alfredo Binda, come il Commis- g) Dino Rossi tutu con 11 tempo di 

SteuS'USf 1 - I corridori sono alla diretta sario Intemazionale Carlo De f u tomv^ 

PTvesloae Virgilio, Zanazzi Renzo. dipendenza del C.T. nella sua Giovanangclo, rappresentano W. Kobtot^ Kubler reSS 

. E CzetMer è d’accordo nel giudizio. Riserve: Carrea Andrea, . De qualità di Direttore Sportivo del- V. 1. al Giro di Francia. giunti a 12’15” dai vincitore insieme 


senza 




EVITA TUTTE LE MALATTIE VENEREE 

trovasi in tutte le farmacie D ITALIA 


Tirreno: Piume al vento' 

Trevi: Libera uscita 
Trianon: Bersaglio ontano 
Trieste; Arrivano 1 nostri 
Tnseelo: I dannati non plsmgoao 
Ventnn Aprile: L'inafferrabile Pri¬ 
mula rresa 

Verbano: Le foglie d’oro 
Vittoria: Totò al Giro d-ftàlla 
Vittoria Clampino: Piume al vento 
Vcltarno; Due bandiere aS'ovest 


••mmHNnnHmmiiHMmiHMiNNi 
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rlv iMT ' ' ■Ei' ' Itamente e senza mostrare pèrò 

sr}i- IWH . H {molto interesse le chiese se le 

P* faceva male il braccio ch’essa 

f ^ M a portava fasciato. 

K-; SUIiljJLCOllEA v.^S'pM.s'^ro'^vSs!"” 

^__ caduta? — domandò 

: ir' . —- ^ ' l’ufficiale medico. - 

'’tV.y: VOiuutAnso — caduta? Ma se la stavano 

. ^1 IBAMCKI® TW tk ammazzando i comunisti! — In- 

tervenne con voce drammatica la 

V i'A Fìeld —seduta a poca distanza. 

1',/ L’ufficiale inglese mostrò un 

\ Stano le nove e de quasi un’ora mente attaccando il tempietto e le ** inter«^ e la Fieid colse la 
I7: Tenanè flava nella casa del mag- ritornava cegitinuamente alla me- P®**® tentare, toI 

; RkNra a cezz eae ; ma U tempo pas- moria rimmagine di lui come lo 
: aava lentamente ed il aergente aveva visto l’ultimo volta, con la 
L non ai faceva vivo. giubbe bianca di cameriere, sulle 

Di lento in tanto appariva ne!- scale della mensa die davano sul ? 

S : Sa Mia un aoldato con vassoi di giardino. Tutto andrà bene, le ^ 

tartine, il grammofono riprende-, aveva detto Kim guardandola con 
V w • «><»«« fU >te-l «uchi . i mol occhi «rigl. Si. tutto andrà cSSiS'S 

/ tota perlavano aommessamMte bene, essa ai ripeteva e per con- 

^tM loto di argomenti gravisrimL vincersene riandava col pensiero scozzese. Non era'però mcoc- 
•** aeduta au un diva- alle Itmgbe a«te trascorse as- ^iSda di quello Se penano 
«o M eiame « m cepitaoo me- qua^KIm «« •ndfto ^ji7ngiesl, ma di quello che pen- 

dko ingleae. muto come un pe- ÌÌ ragazza. Mostrarsi gen- 

eoe. Solo di rado q^cuDOa «» ***« ®p" Yananà, invitarla ad an- 

oe t e n tata benevoienaa, ie rivolge- ««* ** persa una 

va ona banale domanda: ma tutti ™ mossa molto abile per accatti- 

l.^l suoi pensieri andavano a Kim •odi dula gucrripia contro l parsi indirettamente le simpatie 

jii^dbe a qudl’oca assieme ad altri giapponesi e della guerra conm del sergente. Aveva pensato che 

aamgaprt (quaUT) atava c e rta gU america n i. Tsgrò dopo quella mossa avreb- 


41 mommmT 
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A un certo punto, p^ poter be ammirato la sua superiorità, fare guai quando si ubriacava, mossa malvagia per mortificarla, stratta e domandò: fiMte. 

udire essa stessa le proprie parole avrebbe forse cominciato a non Ora invece, vedendo la ragazza « Racconterà la cosa a Bill e Bill — H ha trattenuto a lungo — Stanotte. SL Stanotte. Ma a 

e convincersene mormorò: Andrà più considerarla come una pazza muta e triste, temè ch’essa po- mi disprezzerà ancora di più » Miller? Novità? ■ te che importa, bella? 

tutto bene, à, andrà tutto bene, una « coniglia » come sapeva che tesse pesare che il portarla in pensò mentre inutilmente si sfor- • — Puah? — fece Isgrò sputan- — Si, R m« non importa. Ho, 

L’ufficiale medico si volse len- la chiamavano, capace poi solo di un ambiente ostile era stata una zava di trovar la strada per rom- do la gomma che stava masti- ecco pensavo che domani mm si 




lU' • ' 
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pere la freddezza deU’ambiente. cando — Se non avrà i documen- sfogherà su di noi. 

Ma anche la storia dell’atten- ti quello divent^ù pazzo. — Speriamo —^ mormorò il ser- 

tato servì a ben poco, perchè il .— Ma perchè? Non ha trovato gente — e poi dopo una pausa — 
capitano ascoltò quel fiume di pa- ancora i documenti? Non glieli Ma sì! C5 riusciti. Ha mandato 
role e senza commentare ricadde hanno restituiti? — domandò la sul posto un reparto di marines, 
nel suo mutismo. r^azza mostrandosi molto mera- degli BtEP e due ca^ armati 

Erano quasi lè nove e mezza vigliata. — Già li ba mudati? 

quando finalménte arrivò il ser- ^ sergente raccontò allora di — Ma si, sta sicura. Già li ha 
gente, anch’egli accolto con egua- aver capito, per quanto era av- mandati, verso le dieci sarà tutto 
le freddezza, per il fatto che era venuto in serata al comando, che fatto, 
semplicemente un sottufficiale. La i documenti non erano di Miller, — yerSo le dieci? 

Field, allarmatissima, dopo pochi "^a dei sudisti. H colonnello ave--Si, verso queU’ora. Ma tu 

minuti, pose termine all’imbaraz- va sperato di potersene impos-fece guardando nel buio la 

zante situazione, disse di sentirsi sessare con l’aiguzia. ma i sudisti ragazza — hai tanta paura del 
poco bene e, tra l’ostentata Indif- avqyano messo vm reparto a vecdiio bue? Se non trova i suol 
ferenza dei presenti, i tre onda- guardia del posto dove li tene- maledetti documenti <*e«cosa ci 
reno via. Una volta nella Jeep vano • questo complicava le cose, possiamo fare noialtri? Griderà 
essa ritentò di mostrarsi gentile — ® alloca? — domandò Ya- per qualdie giorno e poi dovrà 

con Yananà e propose di andare nanà. ’ ben calmarsi alia fine. . 

ad accompagnare per prima la ■ Una pattuglia ferma ad un an- — Già — mormorò la ragazza, 
ragazza. Proposta che venne scar- golo della strada sparò in aria E dopo un breve silenzio disse 
tata dal sergente, il quale te- per intimare l’alL n sergente he- — Ti prego, eccelera; mi fa ter- 
meva di restar solo con la tenen- stemmiando fermò la jeep e mo- ribilmente male il braccia 
tessa. Quando, sotto il portone di strò il tesserino del F3.I. Al cancello della Missione si 

casa, vide la Jeep allontanarsi con — E allora? — disse Yananà avviò e fingendo di avviarsi sul 

Yananà, la Field non seppe più appena la maodfina ri fu rimessa viale lo salutò. Quando la Jeep 

trattene^ e scoppiò a piangere, in mota si rimise in moto e scomparve 

'Ormai le parve cosa ceite che i — E allora,' bella, ba dovuto nella notte. Yananà tornò di cor- 
due si amavano. E senti per la aspettare tutto il giorno e perciò sa indietro verso il piccolo padi- 
prima volta di cominciare ad era cori arrabbiato. Ih giorno non gitone. - 

odiare veramente « quella sporca poteva ordinare di attaccare gli Cercò affannosamente la diiave 
coreana*. alleati coreani. Lo farà stanotte in tasca e spinse la porta 

! Appena furono soli, Yananà si — Stanotte? — quasi gridò Ya- — Kim! Kim! — diiamò 
Isfot^ di assumere un’aria di- nanà col cuore che le batteva iCsettimaY 
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lOnE Da LAVOM 



dei tranvieri 


•*^' •V\*' '■ ' — ■» ..* k . 

Lo V sviluppo '■ ' delVagitazione 
-'■ degl ^ ' Autoferrotramvìeri ''■ che 
' tocco cosi da vicino larghi «irati 
di cittadinanza, esige .ulteriori 
chiarificazioni sui motivi ~ di 

■ questa lotta.. ;■- , t . • r. s 

Il trattamento salariale degli 
autoferrotramvieri segue, nelle 
" site grandi linee, l’andamento 
delle retribuzioni dell’industria. 
' Dopo ogni accordo interconfc- 
deralc che regola tali retribuzio- 
. ni, sono stati sempre «lipulnti 
accordi particolari di categoria, 
- allo scopo di adeguare i minimi 
salariali degli autoferrotramvieri 
alle nuove situazioni di volta in 
volta determinatesi. 

Questo criterio è stato sempre 
concordemente adottato dalla 
Liberazione in poi, e precisa- 

■ mente negli anni 1945, 1946 e 
1948, epoche in cui furono sti~ 
palati accordi nazionali di ca¬ 
tegoria in dipendenza degli ac¬ 
cordi interconfederali di rivalu¬ 
tazione. 

Le trattative separate sono 
necessarie in quanto le tre Asso¬ 
ciazioni padronali, la Federazio¬ 
ne Nazionale Imprese Trasporli 
(FFNIT). l’iinwìir Na-:ionnle 

■ ■ Trasporti in consessione ( UNTitj) 

e la Federazione Nazionale Mu¬ 
nicipalizzate di Trasporlo (Fe- 
dertram), non sono aderenti al¬ 
la Confindustria. 

Per quanto riguarda le varia¬ 
zioni dell’indennità di contin¬ 
genza derivanti dalla scala mo¬ 
bile, non sono invece, necessarie 
particolari trattative di settore, 
in quanto è stabilito che l’inden¬ 
nità di contingenza verrà corri¬ 
sposta nelle stesse misure c con 
le stesse modalità vigenti per i 
lavoratori dell’industria » fac- 
eordo nazionale del ’46). 

Dal 1948 ad oggi è stato pra¬ 
ticamente osservato un regime 
di tregua salariale, per cui la re¬ 
tribuzione attuale degli autofer¬ 
rotramvieri è identica a quella 
di allora. 

Alla fine dello scorso anno, in 
seguito all’ultimo accordo intcr 
confederale di rivalutazione, fu 
avanzata una richiesta di revi¬ 
sione dei minimi salariali degli 
... autoferrotramvieri, in base ai 
criteri adottati in precedenza, c 
cioè; - 

• a) - elevare lo stipendio del 
Capo-Ufficio a L. 41.000 mensili, 

• inconformità dello stipendio 
adottato per l’impiegato.di 1. ca¬ 
tegoria dell’industria. (Lo stipen¬ 
dio.del Capo-Ufficio degli auto¬ 
ferrotramvieri c quello dell'im¬ 
piegato di I. categoria dell’Indu¬ 
stria, sono stati sempre identici, 
essendo stabilita contrattualmen- 
te l’equiparazione delle due qua- 
^Mfich^X, \ 

- b) - calcolare, partendo, da 
tale cifra, i nuovi minimi da at¬ 
tribuire alle altre qualifiche, in 
maniera da ripristinare gli scar¬ 
ti tradizionalmente esistenti tra 
. grado e grado. Cosi operando, gli 
aumenti mensili richiesti per i 
primi 4 gradi sono i seguenti: 

Cat. ■ A (manovali, cantonieri, 
guardiani ecc.) L. 2.000.. Cat. B 
(operai III. classe, guardiafreni 
; ecc.) L. 2.500. <:at. C (operai II. 
classe, bigliettai, dattilografi 
ecc.) L. 2.725. Cat. D (operai I. 
■" classe, - guidatori, applicati III. 
casse) L. 3.465 con aumenti pro¬ 
porzionali per le qualifiche più 
alte, fino a raggiungere L. 9.500 
per il Capo-Ufficio. 

Tali richieste sono comuni alle 
tre Federazioni Nazionali auto¬ 
ferrotramvieri, aderenti alla C. 
G.LL., alla C.IS.L. ed all’UIL. 

Le controproposte aziendali 
tese note il 30 maggio sono: Cat. 
A: niente; cat. B 150 lire; cat. C. 
800 lire; cat. D. 700 tire. 

A parte l’assoluta Irrilevanza 
dt tali controfferte, le Associazio¬ 
ni si sono affrettate a precisare 
che, anche se i lavoratori le aves¬ 
sero accettate, le aziende non 

■ sarebbero state in grado di pa¬ 

gare materialmente gli importi 
stabiliti se non iwessero ricevuto 
prima - adeguate contropartite 
dai Ministeri interessati (Teso¬ 
ro per e aziende private. Inter¬ 
no per e aziende municipaliz¬ 
zate). ■ V :-i-■ ^ V <^ 

E che tale affermazione non 

■ sm stata solamente platonica, è 
dimostrato dal fatto che le azien- . 
de non hanno nemmeno corri- 
sposto gli aumenti delle quote di 
contingenza in vigore fino dal 

' 1. aprile scorso, aumenti che co¬ 
me si è visto, sono dovuti au¬ 
tomaticamente a norma deali ac¬ 
cordi in vigore e senza che oc¬ 
corrano apposite ' trattative. 

come invece è necessario per 
m rivalutazione. ; ■ 

In queste condizioni è evidente 
che qualsiasi accordo risultava 
praticamente impossibile, e quin- 
. di anche la buona disposizione 
dei lavoratori ài non irrigidirsi 
sulle proprie richieste, non ha 
avuto modo di eoneretarsi. 

• • Di fronte a tale situazione, il 
,, fenfatfro,di mediazione governa¬ 
tiva esperito dal Ministro del La¬ 
voro è risultato particolarmente 

. Infelice. 

: Dopo settimane di contatti in- 
‘concludenti, infatti, il ministro 
Marezza, cisto che non poteva in 
nessun modo contestare la vali¬ 
dità delle richieste dei lavoratori, 

. e non avendo alcuna iraenzione 

■ di indurre le aziende a fare il 
loro dovere, ha preferito ripren- 

■ èrre i suoi viaggi elettorali, ab- 
' ■ bandonando la partita. 

Ciò ha portoto ad un inospri- 
' mento dell’agitazione, perché i 

■ ferrotramvieri sono-stati posti 
‘ di fronte a questa alternativa: 

o arrendersi o battersi. 

■ E’ evidente che ùria categoria 
di lOOMM lavoratori, come quella 
: dei ferrotramvieri, che deve aol- 
fanto «Ha sua lotta anquanten- 
nale il sollevamento p rogre ssiv o 
*'da condizioni eslremantetUe pc* 
cose, non poteva, ras s egnarsi. 

Di qui racutizzarsi della lotta, 
attornoMlìa gvale — come finorm 
K accaduto — dere stri nger si la 

• solidarietà di v tutta la popola- 

z;n»ir. 
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BATTAGLIA DELL'OPPOSIZIONE AL SENATO IN FAVORE DEI PICCOLI E MEDI PRODUTTORI 



le sinistre ottengono miglioramenti La i 


alla logge sull* ammasso del grano 

Respinto un o.dg. Bosi Spenono sugli ammassi volontari - Mantenuto l'esoso tributo olla Feder- 
consorzi di Bonomi ; Interventi di Terrocini, Spezzone, e Musolino sulle illegalità governotive 


Il Senato ha tenuto Ieri due «e- 
dute. Nella mattinata, le s:nif.tre, 
svolgendo .-Iciine interrogazioni, 
hanno denunciato gravi arbitri go¬ 
vernativi. Il compagno MUSOL.INO 
ha documentato che il 24 moggio 
1U51 a Cardeto la polizia, per or¬ 
dine degli agrari, ha sfrattato da 
un fondo, con la violenza c ferendo 
gravemente due donne, alcuni con 
ladini che erano nei loro pieno 
diritto di coltivare quelle terre. La 
recisa denuncili del senatore comu¬ 
nista ha impressionato cosi viva¬ 
mente il Senato che il sottosegre¬ 
tario DUBBIO è stato costretto a 
promettere un'inchiesta più esatta 
e apFn-ofondita. 

Quindi il compagno .SPEZZANO, 
occupandosi del luttuoso fatto di 
Venere dei Marsi, ha smontato la 
provocatoria versione governativa, 
dimostrando che la responsabilità 
dciromicldlo ricade sulla D. C. e 
particolarmente sul deputato d. c. 
Natali il quale ha svolto un'assidua 
opera di provocazione. » Il popolo, 
egli ha concluso, ha fatto giustizia 
nelle sanguinose manovre governa¬ 
tive eleggendo un’amministrazione 
di sinistra ». 

Il compagno TERRACINI ha. dal 
vanto suo, dimostrato la organica 
incapacità degli attuali governanti 
a porsi nella legalità delle norme 
costituzionali rivelando due viola¬ 
zioni della legge fondamentale del¬ 
la Repubblica. La prima riguarda 
l’art. 18 della Costituzione che il 
conte Sforza ha violato conculcando 
il diritto dei cittadini aU’cspatrlo c 
stabilendo, Invece, il rilascio del 
passaporti per gli emigranti solo 
dopo resibizione. da parte di essi, 
di un attcstato della qualidca pro¬ 
fessionale. 

L'altra infrazione governativa che 
si riferisce al processo contro 1 
partigiani di Porzius viola non solo 
la Costituzione ma la legge di ogni 
popolo civile, per cui nessuno può 
essere sottratto al suo giudice na¬ 
turale. Questo processo — ha spie¬ 
gato il sonatore comunista — pri¬ 
ma è stato sottratto ai giudici- di 
Udine e. dopo molte udienze e sen¬ 
za alcun incidente, ai giudici di 
Brescia dietro richiesta del pre¬ 
fetto e del questore che avevano 
ragione di temere la obiettività di 
quei giudici. Il processo è stato 
rirrie.sso alla Corte di Lucca anche 
allo scopo di rendere più difilcilc 
la difesa dei partigiani con rag- 
gravamento delle spese pel trasfe¬ 
rimento di centinaia di testimoni, 
di numerosi avvocati, ecc. ecc. Anzi 
gli imputati sono .stati tradotti a 
Lucca prrlma ancora che la Casjsa- 
ziorte sentenziasse la rimessione del 
processo. Si è a\mta. così. la ripro¬ 
va dell’intervento delle autorità go¬ 
vernative. 

- La D. C. è riuscita a creare, ha 
continuato l’oratore, quattro tribu¬ 
nali speciali a Lucca, Aquila Ma¬ 
cerata e Perugia dove l partigiani 
vengono arbitrariamente condanna¬ 
ti e l criminali nazifascisti solleci-| 
temente scarcerati. Tutto questo av¬ 
viene attraverso l’illegale applica- 


Terracini ha concluso, ira gli ap¬ 
plausi uiiaiiinii delle sinistre, stlg- 
mitizzando, con parole roventi, lo 
spirito Ipocritamente fascista del 
governo d. c. , 

Sempre nella mnlt nata, il Senato 
ha approvalo i] di.segno di legge 
sugli amma.ssi del grano per con¬ 
tingenti. Il contingente ci)niplcs.sivo 
u quelli provinciali saranno stabi¬ 
liti dal ministro. Qiu'lli per comuni 
da un comitato provinciale che sta¬ 
bilirà lineile i erilcri eli ripartizione 
tra i singoli produttori. La nuova 
logge, che rqirodiice le modalità 
dellannata pa.ssa!.i, ripristina con¬ 
tro l contravventori rarnmeiida da 
due a cinque volte il valore del 
grano non ammassato 

I,e sitiisirt- hanno migliorato il 
disegno di legge governativo otte- 
noiiclo forti agevolazioni per il con¬ 
ferimento volontario nll'nmmnr.'o o 
l'impegno del mini.slro di dare in 
precedenza ai eonforitori piccoli e 
medi produttori, dietro loro ri¬ 
chiesta 

II governo e la maggioranza han¬ 
no, invece, respinto il seguente 
o.d.g. pre.>^cntato dai compagni 
BO.SI o SPEZZANO; Il Senato 
allo scopo di 'alvagiiardare gli in¬ 


teressi del piccoli e medi produttori 
agricoli, impegna il Governo a fn- 
ciUtnre gli ammassi volontari di 
frumento prodotto nel 1051, per 
conferimenti non superiori ai 20 
quintali, presso i consorzi agrari 
provinciali o pro.sso le cooperative 
di rlcono-sciuta idoneità, garantendo 
a tali enti amma.ssatori 1 neces-san 
finanziaménti ad un la.sso di fa¬ 
vore .... ' 

Illustrando questo ordine del gior¬ 
no, i senatori di sinistra hanno do¬ 
cumentato la grave situazione in 
cui .si trovano i piccoli e medi pro¬ 
duttori costretti a vendere, in erba 
il loro prodotto, a prezzi molto 
ba.ss’i. Es.si liannn chiesto un atto 
rlvcndlc.itore di giuiftizia. Si sono 
oppo.sti i d. c. S.ALOMONE, DE 
LUCA e 11 mini.stro SEGNI. 

E’ stato pure respinto un emen¬ 
damento presentato dallo .sinistre 
perchè rammasso fosse afhdato di¬ 
rettamente dallo Stato ni consorzi 
agrari provinciali aenza Pobbllgo 
del pagamento di un inutile tributo 
monopolistico alla FederconsorzI 
Maggioranza e governo hanno pre¬ 
ferito favorire il loro amico Bo¬ 
nomi che continuerà a godere di 


qiievio privilegio a spese dei pro¬ 
duttori. 

Nel pomeriggio è .stata ripresa 
la di.scus'sionc del bilancio dcl- 
l’Agricoltura. Hanno parlato il 
liberale FAZIO, i . c. GRAVA, 
BREITEMBERG. GORTANl, il .so¬ 
cialdemocratico TONELLO. La so¬ 
cialista MERLIN ha centrato il .suo 
Intervento .sulla .situazione del Del¬ 
ta Padano c infine il compagno so- 
cinli.'ta PRIOLO. ha illustrato, con 
ricchezza di documentazione, un 
o.d.g. .sulle ri.sor,sc idriche c la bo¬ 
nifica montana della Calabria. 


li Prosidonfo Einaudi 

convalescente a Dogliani 


DOGLI ANI. — n Pre.Mdentc 
della Repubblica clic non bn po¬ 
tuto raggiungere Roma j>cr la da¬ 
ta prefissata a cnu.sa di una leg¬ 
gera indispo.siz.ionc. prolungherà di 
qualche giorno la .sua eonvalc.sccn- 
za. rimanendo a Dogliani. 

Oggi Pori. Einaudi era sfelibi-nto 
e poco prima di mezzogiorno ha 
voluto alzarsi per raggiungere il 
<nio stiidu>. 


PISCIOTTA AMMALATO NON SI PRESENTA AL PROCESSO 

■■■' ■ ————————■;i ». : . 





polizìa-banditismo 

■ . . J-y-. ' • 1 'i i-. .i i ■'.y.. ' ■ ■ -■ ■; - v t : . 



L'ispettore di P. S. iVIessana. avocò a sè' le indagini quando seppe 
che la straj^e di 'Porteila era stata compiuta dalla banda Giuliano 




DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VITERBO. 15 — Le preoccu¬ 

panti condizioni di .«alate di Ca¬ 
rpare Pitciotla 'hanno, co.ilrctto 
.Uainuitr l'imputato ad aiteutarsi 
tlall'iuliema. Da nlcioù giorni il 
bandito aveva fatto al Presidente 
le .tue rimostranze per l’/issolula 
mancanza di cure, id iti un inter¬ 
vallo dell’udienza nrrt'C detto ad 
un giornali-ita: -Mi tetigono come 
lino bclt'n feroce, con una guardia 
davanti alla porla della cella: que- 
sli sono i tempi di Neronef ». 

Stamane il posto di Gaspare PI- 
sciotta era vuoto nella gabbia dei 
- grandi -, ed il Presidente, appe¬ 
na iniziata l’udienza, dava lettura 
di un certificalo medico redatto dal 
prò/. Pugliese, uri quale si diceva 
che il bandito era costretto a let¬ 
to, colpito da una grave citatile a 
carattere ittrro-rnlarrale. 

Allegala al certificato era una 
lettera di Pisciotta, nella quale il 
bandito autorizzava la Corte a pro¬ 
cedere in sua assenza, avvertendo 
però che - non appena In Signoria 
Vostra farà venire le personalità 
già citate, (Ltu'a, Perenze, Ver¬ 
diani. Messnnn) il .«offo.scrifto Ga- 


ItKSPINTK LE PROPOSTE DI FABBRICA HE OK DKjìM BELLICI 

Le maestranze della Gogne di Imola 
lottera nno per nna prodnzione di pace 

] partizioni delia pace di Udine protestano contro 1*ispezione dei controllori 
americani - Grandi successi deW Appello di Berlino a Perugia e Civitavecchia 


BOLOGNA. 13. — Nd pomeriggio 
di oggi tl direttore generale della So¬ 
cietà Nazionale Cogne. Ing. Ansel- 
mcttl fi! è recato in visita allo sta¬ 
bilimento di Imola. Egli ha comu¬ 
nicato alle maestrunzzs di aver rice¬ 
vuto un'offerta per la costruzione 
di proiettili d'nrtlgllerla da 75 mm. 
ed ha aggiunto che attualmente sta 
facendo compiere preventivi perchè 
se riunirà afl, avere i'gppajto è d©-^ 
elso ad accettare . ìa comiTÌS<éii“TBél- 
llca. 

Le maestranze e la commissione In¬ 
terna hanno dichiarato alflng. An- 
oelmettl di respingere tale lavoro. I.o 
stabilimento Cogne di Imola duran¬ 
te il ventennio castrulva munizioni 
per la guerra fascista. Distrutto com¬ 
pletamente dal bombardamenti . le 
matsirniize con enormi sacrifici, ri¬ 
nunciando anche al salario, Io ri- 
castrulrono dt loro Iniziativa contro 
il v.ilcre della soclctA meendone un 
grande stabilimento che occupa at- 
tuatmcnte ottocento operai. 

La sua produzione (macchine rea¬ 
zione dell’Istituto della rimessione.'sili e fusi) è fiorente e ricca di pro¬ 


spettive Cd è pure apprezzatlsslma 
sul mercati esteri. Se la Cogne avrà 
a cuore la sorto dello stabilimento 
potrà sviluppare o potenziarsi man¬ 
tenendo una produzione di poco. l.e 
maestranze hanno decisamente ro- 
^plnto reventualltà di una produ¬ 
zione di nuovi ordigni bellici. 


I partigiani (fella pace 
(oniro Tlspeiione àmertcmi 

L’ifpez.lone militare • compiuta 
ier, nel Friuli, da una commis¬ 
sione del Congresso americano e 
lo servili parole pronunciate al 
termine delie esercitazioni tatti¬ 
che dal generale Cappa il quale 
ha assicurato i controllori statuni¬ 
tensi « che la preparazione mora¬ 
le del soldato italiano non è cer¬ 
to inferiore a quella tecnica del 
la quale essi stessi avwano visto 
i risultati »t, ha prodotto oggi un 
XiifTuso senso di preoccupazione. 
Rendendosi interprete dello sta¬ 


to d’animo del Paese il Comitato* Invitando a sottoscrivere l’Appel- 


T^ìvaci battute poi e mie he 
nel l a seduta alla Cam era 

Le gravi accuse contro due deputati d.c. - Contributi unificati e ''difesa civile,. 


Due episodi singolari e gravi, 
per il modo come dentmeiano il 
malcostume democristiano, scanda¬ 
lose collusioni e complicità contro 
la libertà dei cittadini, e l’odio del 
partito dominante contro i lavora¬ 
tori, hanno aperto inaspettatamen¬ 
te la seduta di ieri al la C amera. 

II democristiano FERRARIO, 
prendendo la parola per fatto per¬ 
sonale, ai è difeso dalFaccusa ri¬ 
voltagli nella seduta precedente 
dal compagno Grilli, nel corso del- 
l’intervcmto sulla -difesa civile-: 
ed ha negato di essersi adoperato 
per evitare la scarcerazione di 15 
lavoratori e sindacalisti,, innocenti 
arrestati a Lecco, e per far si che 
il loro processo venisse tolto alla 
competenza del tribunale di Lec¬ 
co. Ferrano ha chiesto la nomina 
di una Commissione di inchiesta 
che accerti jl suo comportamento 
in proposito 

n Presidente Martine ha negato 
al compagno Grilli la pcvss'bdità 
di chiarire subito le cose, note del 
resto ampiamente a tutta t’op-.nio- 
ne pubblica di Lecco. Esiste infatti 
una lettera che il segretario del¬ 
la D.C. di Lecco, sw. Sordo, ha 
inviato all'on. Ferrano subito do¬ 
po rarrerto dei lavoratori. In 
tale documento si legge tra Taltro: 
»n dot*. Muscariello (procuratore 
della repubblica), pur nella sua 
obiettività e serenità ha compiuto 
un atto assai coraggioso ed io cre¬ 
do che sia doveroso segnalare dò 
al Ministero. Inoltre tnl ha chia¬ 
mato stamattina per incaricarmi di 
pregarti vivamente perchè tu. al 
più presto possibile, riferisca quan¬ 
to sopra al Ministro diiedendo so¬ 
pratutto che il processo di cui U 
parlo venga, per ordine del ABni- 
stero. tolto alla Procura e al Tri¬ 
bunale di Lecco e assegnalo ^er 
legittima suspicione a Milano o a 
qualche altro tribunale ». Occor¬ 
re -che la faccenda — prosegue 
la lettera — si svolga con la mas- 
rima energia e severità senza pe¬ 
ricola di umilianti deleterie scar¬ 
cerazioni ». 

Quanto al secondo episodio, es¬ 
so riguarda il ministro AJdislo e 11 
deputato dx. di Belluno. Corona. 
QueA’ttltimo, pw aenia negare t 
Catti ' e senza chiedere alcuna in- 
ha protestato per 11 rilievo 
1 *lto ndlla aaduta precedente dal 
etmqi egno Francesco ; Bettioi sul 
WriSFortamento no e del miniatre 
in oeearione di ' «ma aciagnra ab¬ 
battutasi ridia popolazione della 
Valle Zoldana, in provincia di Bel¬ 


luno. Quivi esiste una strada di 
montagna lasciata in condizioni pe- 
ricolo.sissime dalle autorità, per cui 
di recente Vj hanno trovato la 
morte quattro operai, precipitati in 
un baratro. Mentre tutta la popo¬ 
lazione in ansia si dedicava alla 
ricerca delle salme. Aldisio e Co¬ 
rona passavano da un ricevimento 
aH'aUro, non prendevano alcuri 
provvedimento, e ostentavano ta¬ 
le insensibilità da cau.sare una 
pubblica protesta del Sindaco de¬ 
mocristiano. . 

La Camera ha discusso quindi 
alcune interrogazioni relative al 
problema dei contributi unificati in 
agricoltura. 

Conclusa così la fase prcliminars 
della seduta, si è riaccesa con vi¬ 
gore immutato la battaglia che da 
lunghe settimane TOpposizione va 
sferrando con decine e decine di 
interventi, contro la legge cosid¬ 
detta di -difesa civile-. 

Dapprima il compagno Grifone 
si è soffermato ad illustrare il ca¬ 
rattere fascista della legge, fasci¬ 
sta per i precedenti legislativi, e 
fascista per il contenuto: e.ssa 
giunge a coronare tutta una po¬ 
litica interna che ha ripercorso le 
orme del fascismo, che ha por¬ 
tato il neo-f^lsmo a rafforzarsi 
nel modo che oggi tutti consiatano, 
contro la quale però ogni giorno 
di più va estcr.dendcr la oppori- 
zione imitar'» delle forze sane del¬ 
la democrazia. Il compagno Lator- 
re. dal canto suo. anche riferen¬ 
dosi ai precedenti della poiitica 
governativa contro le libertà sin¬ 
dacali, ha espresso la propria op¬ 
posizione alla legge, in quanto 
strumento volto ad impedire Fé» 
«ercizio del diritto di sciopero, san¬ 
cito dalla Costituzione repubbli¬ 
cana. 

n compagno Saccenti ha ancora 
messo in evidenza la gravità del 
proposito governativo di istituire 
una milizia volontaria di parte, a 
la compagna Minella, ricordando le 
molteplici violazioni della legge 
compiute dalla polizìa negli in¬ 
terventi contro le lotte del la¬ 
voro nella sue provincia, non sol¬ 
tanto ha chiesto ’ il rigetto della 
legge governativa ma, nel suo or¬ 
dine del giorno, ha rivendicato la 
emanazione di un provredimcnto 
che abroghi tutte le disporizionl 
della vecchia legge fascista di PB. 
cd ogni altra nonna in contrasto 
con la Costituzione. 

Ancora hanno preso la parola, 
fino a tarda sera, Vindipendanta 41 


sinistra Cerabona, i compagni D'A¬ 
gostino. Lozza. Natoli. Miceli e Im¬ 
periali. 

- 

Due interrogazioni 

I compagni Gullo e Silipo hanno 
presentato alla Camera le seguenti 
interrogazioni. 

-1 sottoscritti chiedono d’interro¬ 
gare il Ministro della Pubblica 
Istruzione per sapere se, riscon¬ 
trate le gravi manchevolezze delle 
ultime disposizioni ministeriali ri¬ 
guardanti l’assegnazione degli in¬ 
carichi e delle supplenze, intenda 
provvedere In maniera tale da non 
Idanncggiare coloro che hanno già 
Un incarico o una supplenza, pur 
salvaguardando i diritti de; nuovi 
laureati 

-I sottoscritti diiedono d’inter¬ 
rogare il Ministro della Pubblica 
I.«tru 2 ione per sapere se intenda, 
provvedere a dare uno Stato Giu¬ 
ridico agli Insegnanti non di ruo¬ 
lo. gli unici che, nell’ordinamento 
italiano, non l’hanno ancora -. 


provinciale della pace di Udine 
ha denunciato, in un vibrante 
ordine del giorno, il significato 
indiscutibiimcnle gravido di pe¬ 
ricoli che assume il ripetersi di 
avvenimenti come quello di ieri 
che accelerano i preparativi di 
guerra e. ledono la dignità na¬ 
zionale, Si sono anche riuniti 
cd hanno emanato comunicati di 
fiera protesta e in difesa delia 
: pace l’A.N-P.I., la Camera del 
Lavoro cd altre associazioni de¬ 
mocratiche. In risposta all’ispe¬ 
zione militare dei padroni statu¬ 
nitensi, più larga è stata in que¬ 
sti giorni nei Friuli la raccolta 
di firme in calce airAppello di 
Berlino; un patto di pace fra le 
cinque grandi • potente appare 
oggi più che mai runica strada 
sicura per salvare i popoli dalla 
cata.strofc preparata dai guerra¬ 
fondai. 

11 grande plebiscito di pace va 
frattanto sviluppandosi in tutta 
Italia; da Civitavecchia giunge 
notizia che il numero delle f*rme 
raccolte ammonta gin a 18.000, 
pari al 50 per cento della popo¬ 
lazione, che è appunto di 36.000 
abitanti. Il Comitato delia Pace 
di Perugia ha deciso che le prime 
50.000 adesioni finora pervenute 
vengano solennemente consegna¬ 
te al Presidente della Repubblica 
da una delegazione di partigiani 
della pace il prossimo 20 giugno, 
anniversario della liberazione di 
Perugia da parte delle truppe 
alleate. 

Intanto la raccolta prosegue in 
tutta la provincia di Perugia: nel¬ 
la zona del Pievese si sono avu¬ 
te 2.798 adesioni, a Marsciano 
1.203, a Città di Castello 617, a 
Città della Piev^e 1.290, a Magio¬ 
ne 1.508, mentre in alcune loca¬ 
lità del Castiglionese si sono già 
superati i risultati ottenuti per 
TAppello di Stoccolma. Di parti¬ 
colare importanza sono i succes¬ 
si riportati dalle donne democra¬ 
tiche: a Macfdiiè la popolazione 
ha sottoscritto al 90*/#, grazie al- 
rintervento attivo delle donne; 
cosi pure a Faldo dove si è avu¬ 
ta la stessa percentuale, mentre 
a L«ama le donne hanno raccolto 
748 adesioni; inoltre le partigia¬ 
no della pace hanno inviato let¬ 
tere ai Parlamentari delle varie 
correnti e a! Consigli Comunali 


lo |)Cr un Patto 
Cinque Grandi. 


di Pace tra i 


. Smargiassata 

Dopo aver ridotto tt giornale dt 
un partito quasi scomparso (ma che 
potrebbe vantare nna tradizione glo¬ 
riosa se 1 suol dirigenti non l'avcs- 
sero offesa c tradita) alle, microsco¬ 
piche proporzioni di un bollettino 
dei caporali della polizia americana 
in Italia, il direttore del meitesimo 
ha scritto; # .. dobbiamo jmrre in 
atto urus politica sempre dura 
e decisa ... con la ferma intenzione 
di togliere di mano (ai socialcomu- 
nlsti). In un modo o neH’altro. altri 
strumenti, fra cui in primissimo luo¬ 
go la Confederazione Oencrale del 
I.avoro... ». (A. Calvi in t Ia Voce 

Repuijt)licnnu »). ■ 

Calvi... Calvi., ma chi era costuiT 
Ohi noi, nel bel paese dei micro- 
apparentanti le pulci hanno la tosse. 


spara ■ Pisciotta. ' verrà in udienza 
anche in- barella! ». 

L’avv. Crisafulli ha fatto notare 
questo punto, alla Corte, che da 
parecchio tempo egli ha avanzato, 
alle carceri, la proposta che il Pi¬ 
sciotta venisse sottoposto ad un 
esame radiografico 
Pres. (con tono sostenuto): Au- 
vocalo, queste non sono cose che 
interessano l’udienza; l’ho vista io 
la domanda e pud darsi che abbia 
già provveduto in senso negativo 
n positivo. Vengo da me alla fine 
df ll’udienza per codesta questione. 

Sono stati quindi sentiti Leo¬ 
nardo Di Maggio, Salvatore Mari¬ 
no e Maria Palma madre di una 
bambina ferita a Portella, Maria 
Licari, e per ultimo il primo ed 
unico teste che .sarà sentito nella 
giornata, il maresciallo dei C.C. 
Piero Santucci. Si tratta di uno 
det sottufficiali del Carabinieri che 
divise, insieme con i Mar, Calandra 
e Loblanco, la responsabilità delle 
indagini sui fatti di Portella della 
Ginestra. Destinato al comando del¬ 
la stazione dei C.C. di Montclepre, 
è lo slesso che cercò di arrestare 
Gaspare Pisclotfn dopo i fatti dcl- 
l’EVIS, e che. quando il bandito 
fuggì, sostenne con lui un conflitto 
a fuoco. Rimase comandante della 
stazione di Montclepre fino al ’48, 
e fu interessato alle indagini sul¬ 
l’eccidio di Portella per la sua per¬ 
fetta conoscenza della situazione di 
Montclepre c dintorni. 

Da Angriiani a Measana 

Pres. — Come »i svolsero te in¬ 
dagini sui fatti di Portello? 

Santucci — In un primo tempo 
furono affidate al maggiore Augri- 
sani dei C.C., ed al comandante 
delta Squadra Mobile di Palermo, 
Guarino; dopo l’arresto di Gallo 
(il capo separatista di cui Pisciot¬ 
ta ha detto che ha sulla coscienza 
In morte di molti Carabinieri) il 
delitto fu messo in relazione con 
Giuliano e le indagini furono as¬ 
sunte dal nucleo mobile dei Cara¬ 
binieri, - passando direttamente 
nette mani dell’Ispettorato Generale 
di Polizia. . 

Pres —Come si venne a sa¬ 
pere che la strage di Portello era 
stata compiuta da Giuliano? 

Santucci — Non lo so: le infor¬ 
mazioni in questo senso perven¬ 
nero a Mettano che allora era ca¬ 
po della polizia, ed al Gen. del 
C.C. Paolantoni. (Nel rapporto di 
Loblonco .i| porlo di confidenti fi¬ 
dati spioni, forse Fra Diavolo). 

Il Presidente si accingeva a que- 
sio punto a mettere a verbale le 
dichiarazioni del maresciallo, 
quando la Parte Civile, rappre¬ 
sentata dal prof. Sotgìu, ritenen¬ 
do che la dettatura non fosse con¬ 
forme alle dichiarazioni del teste, 
é intervenuta: - Signor Presidente, 
ma- il teste ha detto che l’Ispetto¬ 
rato General^ avocò a sè le inda¬ 
gini quando si fu sicuri che il de¬ 
litto era stato compiuto dalla ban¬ 
da Giulianol 

Pres. (riorendendn ha detto»; 
E va bene, cancelliere, . scriva: 




Nuovi iscrilH al P.C. L 
contro i brogli clericali 
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caso di Serravezza • Scandaloso veto polizie* 
Milano e un’interpellanza delle sinistre 


IN PERICOLO PER UNA FUGA 01 GAS 


Una famiglio salvata 
dal pianto di un bimbo 


NAPOLI, 15 — In preda a sin¬ 
tomi di asfissia da gas illuminan¬ 
te sono stati ricoverali questa 
notte all’ospedale la 26.enne Anna 
Sabini e il di lei fìgUoletto Ren¬ 
zo. .di 18 mesi. Il marito della 
Sabino, il 40.enne Costanzo Astan- 
golli, dre, benché anche egli lie¬ 
vemente intossicato dal gas, ave¬ 
va cxirato, con l’aiuto di alcuni 
vicini, il trasporto dei due al no¬ 
socomio. didiiarava die questa 
notte, .destato dal pianto del pic¬ 
colo RenzcK si era accorto die 
rambiente in cui essi dormivano 
era saturo di gas e. pure in pre¬ 
da a forte stordimento, era riu¬ 
scito a trascinarsi presso la fine¬ 
stra sfondandone H vetro c invo¬ 
cando aiuto. 

Il pianto del bambino aveva 
cosi evitato che la disgrazia, pro¬ 
vocata dallTmperfetta chiusura di 
un fornello, si tramutama in una 


grave tragedia. Nessuno dei tre 
infortunati versa in condizioni 
preoccupanti. 

Due rafani mciutlaH 
Na «B p esante l i ai rtW o 

CALTANISSETTA, 15 — A 
Caltanissetta mentre un autocar¬ 
ro con rimordilo, carico' di 
ghiaietto e di un rullo compres¬ 
sore, attraversava la via Mari¬ 
no. i piccoli Giuseppe,Pisonpo di 
Eugenio di anni 8 e Giuseppe 
Giordano di Salvatore di anni 8, 
nei tentativo di aggrapparsi allo 
autocarro cadevano al suolo, 
rimanendo orribilmente tcfaiac- 
dati dalla ruoto anteriore ■ dal 
riroordUo. ' • 


Una prima reazione popolare 
alle frodi elettorali della D.C. / 
costituita da un rinnovato afilus 
50 di domande d’iscrizione ai PCI 
da parte di cittadini onesti e de¬ 
mocratici, specie nelle località do 
ve più scoperti e clamorosi sono 
stati i brogli e le sopralTazioni 
clericali. A Firenze, per esem¬ 
pio, nella sezione del PCI di Ri- 
fredi, tre nuoYe iscrizlom sono 
state registrate ieri: una, nell’o- 
spedale di Careggi, dove più sfac¬ 
ciato è stato l’intervento (lei co¬ 
mitato civico fra i degenti, sul 
quali sono state operate pressioni 
e minacce. Due donne hanno chie¬ 
sto l’iscrizione al PCI presso la 
sezione » Adriano Gozzoli », quat 
tro nuovi iscritti si sono avuti alla 
<r Romito Vittoria » e tre alla se¬ 
zione delle Cure. 

Sempre in Toscana, la Giunta 
d’Intesa tra le Federazioni pro¬ 
vinciali del PCI e del PSI di Iaìc- 
ca, in una .dichiarazione comune, 
ha preso energicamente posizione 
sul noto scandalo delle elezioni 
svoltesi nel comune di Seravezza. 
dove nei giorni scorsi la pojkila- 
zione è scesa in sciopero generale 
per protestare contro una grave 
irregolarità nelle operazioni elet¬ 
torali che ha permesso alle Uste 
Lapparentate d.c. di prevalere per 
soli 12 voti e di insediarsi al Co¬ 
mune. Il comunicato chiede una 
rigorosa inchiestà e l’elTettuazione 
di nuove elezioni. Manifestazioni 
di giubilo hanno continuato a 
svolgersi nei numerosissimi co¬ 
muni toscani dove le forze popo¬ 
lari hanno conquistato Fammini 
strazione. . - 

Un episodio di notevole gra'vità 
si è intanto avuto ieri a Milano, 
dove il gruppo comunista e quello 
socialista in seno al Consiglio Co¬ 
munale, interpretando I sentimen¬ 
ti di meraviglia e di sdegno della 
maggior parte dei mUanesi per 
lo scandaloso mercato che si sto 
facendo della poltrona del Sin 
daco, avevano indetto per dome¬ 
nica una pubblica manifestazione 
al Teatro Lirico sul tema: «A 
Milano un Sindaco scelto dai mi¬ 
lanesi », per un costruttivo pro¬ 
gramma di rinascita e di rinno¬ 
vamento. Ma l’iniziativa non era. 
evidentemente, gradita negli am¬ 
bienti clericali e la Questura ieri 
aera a tarda ora comunicava che 
la manifestazione era proibito per 
i consueti c motivi di ordine pub¬ 


blico »! Immediatamente i due 
gruppi consiliari del PCI e del 
PSI si sono riuniti per esaminare 
le forme della ' protesta per il 
nuovo scandaloso sopruso. 

In un comunicato, diramato su¬ 
bito dopo ' la riunione, l consi¬ 
glieri dei due partii . hanno an¬ 
nunciato che sarà presentata, nel 
due rami del Parlamento, una in¬ 
terpellanza al ministro degli In¬ 
terni per conoscere i reali mo¬ 
tivi che hanno indotto il prefetto 
di Milano a vietare, con lo spe¬ 
cioso pretesto dell’ordine pubbli- 
co,_ l’assemblea popolare indetta 
dai consiglieri socialisti e comu¬ 
nisti per domenica 17 giugno aUo 
scopo di discutere argomenti di 
generale interesse cittadino tra 
cui quello della contrastata no¬ 
mina del sindaco. 


chiarixeo che l’Ispettorato di Po¬ 
lizia non rimate mai estraneo alle 
indagini sulla ■ strage di Portello. ' 
ed era in contatto con tutti gli or- - 
gatti esecutivi che (auorauqno àti» 
tUe dipendenze. Va bene, avvoca¬ 
to SotgiW* ■ i . v.r: 

Avv. Sotslu — Al contrario, mi 
pare che in Questo modo sia com- 
pletametite evaporata l'importati- ; 
za della risvosta del teste: adesso ■ 
non c’è - proprio più » niente! Il 
Mar. Santucci ha detto che l’Isoet- ' 
torato Generale di P. S. aatunte ■ 
direttamenin i„ . indagini appena 
teppe che la strage era stata com¬ 
piuta da Giuliano! Questo è il con¬ 
cetto espresso dal testimone! - 
; Pres. — Ma io noti l’ho caoitof 

P. M — L’ituettnrnin é mter- 
Voiiuto fin da principio! 

Avv. Crisafulli — Qurito lo di¬ 
ce lei! ' - 

P. M. — Lo dicono gii atti! . 

Avv. Cri.sDfulli — Afa non le 
'ha detto il testimone! 

I a picciotti n protestano 

' Il maresciallo viene quindi inter- ' 
rogato sulle modalità delle indo- / 
gini, e la sua negazione di aver - 
mai ‘ fatto violenza agli imputali . 
provoca - una decisa reazione fra 
l - Picciotti ». Sulla cassetta ci so- -, 
no stato io — grida dalla gabbia 
Domenico Pretti — non te ne ri¬ 
cordi, '• disgraziato? 

II piccolo tumulto è subito ee- 
dato dall’energico intervento dei ' 
carabinieri di gdardia, e l’inter¬ 
rogatorio riprende. -.-La benda ' 
Giuliano, ha detto il Mar. Santuc¬ 
ci, fu costituita dopo ' un riuscito - 
colpo di mano nel cotìo del quote ' 
Giuliano riuscì a far evadere dalle 
carceri di Monreale otto detenuti. ' 
La benda era composta da Giulia¬ 
no, i fratelli Passatempo, i fratelli 
Cucinella, Rosario Candela, Terra¬ 
nova detto Cacaova, Frank Manni- 
no, Pietro Licari, Gaspare Pisciot¬ 
ta e Salvatore ■ Pisciotta suo pa- ' 
dre, ed altri che non ricordo. (Fra 

i nomi che il Mar. Santucci non 
ricorda, sono individui come Pa- ^ 
squalp Sciortino, Ferrera detto Fra 
Diavolo, il confidente di Messane. 
Cnrrao, i fratelli Genovesi. ed t 
fratelli Pianelli). • v 

Viene quindi data lettura det ' 
verbale redatto dal mar. Lobianeo. 
del quale è stata anche disposta 
la citazione. In esso sono tumeg- ■' 
(Hat! interetinntl asfettl della col- •' 
lusione fra banditismo e grossi prò- ' 
prietarl terrieri, con riferimenti ' 
precisi. - E’ indubitabile — dice IT ' 
dccumento — l'amfeiria con Gin- 
Unno di persone dt ceto insospet- - 
tabile che noti riuscirono poi a li-' ' 
berarsi di questi rapporti per pau- ’ 
ra di rappresagUe -. ■ - L’odio di - ^ 
Giuliano per / comunisti era do- ■ ; 
unto anche al fatto che essi, con le . 
Cooperative e te • cceupazinnt di 
terp distruggevano il feudo e mi-, ' 
nacciavano i arardi proprietari'-, 
amici del bandito , 

Ancora una volta la presenza del _ 
nuindanti della strage di Portello . 
si è rivelata nella drammatica /■ 
evidenza dei fatti. Non più tardi '. 
di ieri, il giornale della D.C. rii Po- 
polo », sulla base delta “lettera di 
Maria Lombardo alla Corte, cercava ■; 
di gabellare quel documenta che. - 
come i famosi memoriali i la prò- 
m precisa delle mene dei mandan- 
ti, a sostegno della sua tesi che 
Giuliano avrebbe compiuto di sua ' 
iniziativa il massacro di Portella. 
ed i mandanti sarebbero uno in¬ 
venzione dei comunisti. 

La meschinità e l’impntdema di 
una posizione di questo genere, ba¬ 
llano da sole a qualtfUare gli fn- . 
tereiii di costoro che si illudono, 
con grida incomposte, di fermare - 
il corso della giustizia. 

BBNfBOETTO BENEDeTTI 


Vittoria unitaria 
alla Car tiera d i Foggia 

' FOGGIA, 15. — Nel gtorni 12 a 
U corrente, nella Cartiera di Fe«- 
eia, ai sona arolte le votaiidiì per 
la nomina della anova eomm im ioae 
interna. 

• Dei 1925 voti validi - tra operai 
ed impiegati 1224 aooc stati attri¬ 
buiti aUe liste della CGIL. 579 
alla CISL e 121 alla CI8NAL. 

L’orgaabnaalnBe unitaria ba rac¬ 
colto perdà il M per cento del 
voti, mentre i sindacati liberi boa- 
ne totalizsate mene del 29 
ecnte. 
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' La coiaggiosa «donna ; laburista accusata di "alto tradimento,, «. 

, ' fievan proporrò un nuovo programma ai congresso laburista 

- '•/DAL NOSTRO CORRISPONDENTE *': Barbara Costle, c.^.è ncircsecutivo ton perchè decida se sia il caso ni del governo • ’ « 

" ’ 15. _' L'opposizltme " pnrtiio rappresenta • le donne d'incriminarla. Il deputato laburista Gilbert Mac 

dcirex-inlnistro del Lavoro Aneu- ^fil>urlste. Sulla piattnftirniu fornita «Sono decisa ad andare avanti Canister ha espresso 1 sentimenti 
i,' rln fievan, e del suo gruppo olla manifesto, Bevan ed i suol so* con le mie dichiarazioni sinché ci di molti altri deputati dicendo: «Il 
i politica del governo laburista sta ‘’^^^dtori sperano di .sconfiggere, sarà qualcuno che vorrà ascoltarmi Parlamento e il paese ritengono 
per concentrarsi in Un manifesto “««yu conferenza del partito, _ ha detto la signora Felton, par. che la destituzione di Monica Fel- 

Vche verrà pubblicalo ’ ai primi di Alllee, Morrison, Gait.«-kell e gli landò alla Hainmeramith Toum lon sia uno dei piu violenti attac- 
.* luglio, e presentato alle oiganizza- louuristi dì destra, e di otte- Hall, ieri sera, dopo aver appreso cki ib*o «fi og"l portati contro le 
zioni del iMboiir " Party ed alle vittoria sui conser- l’annuncio del ministero della Giu* libertà civili ». L’ex deputato labu* 

iTrdde Uniona perchè, lo ' adottino '""A®*’* nuove elezioni * stizla —. Ho accettato rinvUo di rista Tom Braddock ha detto al 

'alla conferenza annuale del parti- programma concretato da Be* pa/teclpare alla delegazione, non c^rispondente del Daily Worker: 
to in ottobre,''conio ’‘ nuovo prò- può facilmenlc vedere q^rch'ù sia comunlsto! sono membro «Considero deplorevole ebe un di¬ 
gramma del Laboiir PartjL Le li- dot Labonr Pary e spero di rima- ladino venga dimesso senza inchie- 

nee fondamentali del manifesto sa* “®Be posizioni « cconomistiche » c nere tale. La migliore prova della sta per aver detto ciò che egli 


. ranno le seguenti: primo, il ritmo ?,* «atlnnticismo moderato» che verità delle co.«e su cui ho testi* ritiene vero. Ciò indica che il no- 

• del riarmo deve essere rallentato, 1 ®^"J^biistro del Lavoro avanzo nioniato sta nelle lettere del pri* stro pao.*^ è giunto al punto da te¬ 
se non si vuole che esso precipiti **“baslnnza confusainenle. atlnc- gionleri di guerra inglesi ed ainc- mere le verità .spiacevoli. Evlden- 

Tinflazione c trascini recònomia ^ . Kuverno alla ricani in Corea, le quali dicono temente la Felton è una persona 

britannica al fallimento; secondo, il "V quanto e.ssi siano trattoti bene e responsabile e non avrebbe fatto 

Fatto Atlantico deve essere mante* dimiasioni c che succos- qimnto con.sidorlno sbaffllata la le suo dichiarazioni culla Corea 

nulo, ma con alcune ri.serve, con ; à andato rlaffermaiido cau.sa per la cpiale sono stali man- senza averle prima ponderate, 

una maggiore autonomia nel con- diwor.si altrnvfcrso il Pac- j, combattere». Quello che ella ha detto impone 

•fronti degli Stati Uniti e nccom- vanfenNumqfose voci si sono levate già "a necessità di una rigorosa inchie- 
. pagliato da nuove trattative per m JSòrn eomiMl^rU-n dlv^.sl strati dell’opinione pub- ''‘a sulla situazione m Corea >». 

«•nSu cm ì‘unSs'''ì'e",lo"'Dn;S ” «""nScnto pllmo Dult" lì '■He» « condnnnmc l« pcrKCUzlo- FRANCO CALAMANDREI 

, ^ rapporti con i UJtòb. tei/o, «arie 

sta britannico, «una lotta contro 
i sintomi della malntUa, mn non 
contro la malattia » poiché « la bat¬ 
taglia contro le conseguenze della 
politica di ^fuerra — citiamo an¬ 
cora Dutt — non .si è ancora .svi¬ 
luppata in una battaglia contro la 
politica di guerra... 

Tuttavia il fatto che Bevan ed 
il suo gruppi», pur non allargando 
il contenuto della loro politica, ab¬ 
biamo ritenuto ora ncces.snrio defi¬ 
nire e formulare tale coiilonuto in 
un manifesto e porre direttamente 
la questione di un cambiamento al¬ 
la direzione del Lnbour Party, è la 
prova di come essi .sentano non so¬ 
lo immutata, ma^ accrc-ciuta. quella 
pressione ' della ’ ba.se del partito, 
che due mesi fa costrinse i tre mi¬ 
nistri alle dimissioni dal governo. 

La «valanga» di cui il Times par¬ 
lò Con allarme subito dopo le di¬ 


sta sulla situazione in Corea ». 

FRANCO CALAMANDREI 


•. 1 **4r srandil,, decisero 

: V '; ‘'- ì '■ ,.'•■■1 i '}!- ' -y 

a .Yalta e a Potsdam che il trattato ' di 
pace per il Giappone dovrà essere elabo¬ 
rato dal consiglio dei ministri degli esteri » 
deirU.R.S.SM degli Stati Uniti, della Cina, 
della Gran Bretagna e della Francia. 

Tramali vnole inrecet 

— occupare permanentemente il Giappone 

— ricostituire : le • forze armate e le basi 

aggressive giapponesi ‘ 

— porre al proprio servizio il militarismo 
nipponico mediante un accordo militare 
per la guerra contro la Cina e l’U.R.S.S. 

Per questo gli Stati Uniti vogliono esclu¬ 
dere rU.R.S.S. e la Cina dalla preparazione 
del trattato, minando la pace in Estremo 
Oriente. In difesa di questa pace 

U U KSS Ila proposto 

una conferenza di tutti gli Stati che parte¬ 
ciparono alla guerra contro il Giappone, da 
tenersi in luglio per elaborare un trattato 
di pace secondo gli accordi. 


I PIANI DI GUERRA ATLANTICI 


americani 



l.e riehieste del gorern» persiane esiininate a Leniira 


GLI AMERICA NI RIFIUTANO DI ANDAR E AL FUOCO 

Fermento tra i satellitì in Corea 
per le gravissime perdite subite 

50.000 sudisti morti di tame nei campi di addestramento - 11 bollettino co¬ 
reano: seimila soldati invasori messi fuori combattimento in due giorni 


lò Con allarme subito dopo le di- • TOKIO, 15. Il Comando c - portoricani, considerati alla Durante il suo viaggio a To- frontarc la morte nei campi di 

missioni di Bevan prende sempre supremo dell’Esercito popolare stregua di truppe coloniali da kio, Marshall avrebbe avuto oc- addestramento. 
più consistenza e ad es.sa la dc-ctra corea ha diramato il seguente mandare allo sbaraglio. casionc di rilevare la freddezza 1 superstiti che sono stati in- 

; . scclaldcmocralìca non può opporre comunicalo- ' A Tokio si dichiara che { più con cui gli ufficiali alleati acco- terrogatì hanno detto di essere 

. ■ L» sigiiora Felton ' ^ i fmntt le unità deU decisi, nella protesta contro i si- glievano i complimenti omerica- rimasti senza mangiare per mol- 

v - - > •. quel membri del Lahoiir Party che „nnnlare di Corea in Stemi dell’alto Comando statimi- ni per le prove date al fronte. Il ti giorni e che quel poco che ve- 

; dei fondi destinati al riarmo de- LrX .eonobora-foiie Sin Tvo^ «««o stati proprio gli uffi- segretario alla difesa ha ora prò- niva ad essi distribuito era peg- 

voao essere, invece impiegati per politica di guerra._ ^ • s/rcRa ® a re- britannici i quali, per una messo nuove truppe americane gio di quanto si dà negli eserciti 

•^ 9 sviluppo dell’cs razione di ma- 'Ui signora Monica Felton col- volta tanto, hanno visto se stessi per il fronte: si tratterebbe tut- ai bestiame. 

'-n „ iti 1 3 . ^ aI - rN Aj ! ' t condo il concetto che essi usa- *♦ negri e ut itn reggimento por- a Assemblea ver alt affari inter- 

.i-n manifesto s’intitolerà «una so- «elle donne democratiche, e di a- a Durante due giorni, sut fron- irmnn nunnàn tmttn torieann «,• L . 

, fa via. e Tribune, il quindicinale ver®, al suo ritorno in Inghilterra, ti centrale ed orientale, le unità ZVnniàSÌe al Ìuocn le ti^^è p té 

Vdl Bevan, lo preJìnnuncla vistosa- denunciato lo atrocità americane e j,ophlari hanno inflitto ol nemì- eufonia» " * ^ truppe «marcia della morie» 

. mente, aggiungendo che già venti- chiesto il ritiro delle truppe dm- co perdite tu «omini — nifi di • * .t , j » m , indescrivibili sofferenze sono sta- 

■ cinque deputati laburisti l’hanno vaaione, ò minacciala di processo ^ «,{» onirinH eA iifnninli ^ e in Recentemente la situazione è Un dispaccio della «Telepress» te causate dolio corruzione degli 

Kittòsirltto. Oltre a Bevan ed agli Pér « alto tradimento * (un’impu- „ andata facendosi pericolosamen- reca intanto la notizia sensorio- ufficiali del corpo delle guardie 

altri due ministri che .<ti dimisero tazlonc.cae comporta la pena oa- t a ^ te t^sa, tanto che alcuni dei co- paté diramata a Fusan dal Co- nazionali coreane. Sun Min Ho 

; con lui, l’ex ministro del Commer- pitale) dopo essere stata destituita gjteria d» grosso canoro e *“ mandanti dei corpi di spédizio- mitatò irivestigatido del Parla- ha aggiunto che le indagini hàn- 
sj ciò Harold Wilson c John Freeman, dai suoi alti incarichi ; .ri armati sotto stati distrutti, piti «alleati» sono giunti a mi- mento «udeoreano che 50.000 uo- no confermato che altri 300.000 
ix ex-segretario parlamentare del Mi- B, ministro laburista .dell’Indù- di 2.120 fucili sono stati cauli- nacciare di «on eseguire gli or- mini sono morti di fame o di uomini, hanno disertato o sono 
,• nistero dei Bifornimenli, si sa che stria, Soskiee, ha annunciato lóri rati. - - ■ . din/ del Quartier Generale ame- malattie nei camvi di addestra- morti di stenti in tre settimane 

fra'125 firmatari sono Crossmann, sera ai Comuni fra .gli applau.si « Nonosfonfc le gravissime rìcano fino a che non avessero mento dal mese di dicembre. Si di dicembre durante la k marcia 

• •f d*l gruppo ^ Statesman and Ha- dei conservatori, di aver invialo al perdite, le truppe degli aggres- visto gli americani «scendere è anche appreso che parecchie dello morte» di 480 km. attra- 

y- ìt®”» Jan ItBkardo, procuratore generale dello Stato jori americani ed inglesi e quelle dagli autocarri e andare all’as- centinaia di migliaia di soldati verso la neve e con una iempe- 

Harold Davie^ . Tom Driberg, e l incartamento concernente la Fcl- fantoccio Sin Man-ri stanno salto., hgnno disertato piuttosto che af- ratura artica. 


U GERMANM OCCIDENTALE CONTRO IL RIARMO 


gettando nella battaglia nnoue 
riserve o persistono nel loro ten¬ 
tativi di avanzare, a nord. 

«Il 14 giugno i fucilieri «cac¬ 
ciatori di aeroplani» hanno ab¬ 
battuto 8 apparecchi nemici ». 

Guerra nel fango 

Notizie che giungono a Tokio 
dal fronte indicano intanto che 
Un fermento sempre più «iuo si 

^ . va diffondendo tra 4 reparti bfl- 

■; Ih» iii|ioai di (iovaiU Mewhi a Berlino per il Festival *è’''^eJ'i!l^Jiuu7cuè 

, - . . gravissime perdite che tali trup- 

ì- BHRUNO.'lS.,— Le notizie sul|una «violazione dei diritti demo- In 

risultoti del plebiscito che_proven- cratici ^i danni della gioventù 


Il plebiscito 
nonostante! 


continua 
il terrore 


MENTRE SI ESTENDE LA SOLIDARIETÀ' DEI LAVORATORI 

Proposte deQli operai delle "Reagìane^ 
per on 'eqoa solpilone della le rlenia 

L'instancabile attività della CG.I.L. - Continua la resistenza delle 
maestranze - 274 mila lire e 10 quintali di grano offerti da Argenta 


^-' angloamericani. . * Anche la 

' Sul totale dei cit'.adini che hanno razione mo 
partecipato al plebiscito, hanno vo- democratica 
^ tato contro il riarmo e per la eoo- testato cont: 
diudone del trattato di pace nel * —- 


AnoVo iV à nm^r cani Ai * rnmhnMPi-r snl Proposte avanzate ieri dalle mae- nuove proposte dimostrano, ancora blema. 

, Clio S .o» -r« i Ai «Reggiane» al Com- una volta, la buona volontà di co- L’on. 

rzione mondiale della gio\enitu tanto con la jeep a portata di iniSsario del FIM. rae. ivioraali» loro eh<» voelìnno dìfprKiere il na- 


rgani direttivi per impedire 
azienda sìa smobilitata e la- 
! un’equa soluzione del pro- 


Sacchetti ha avuto inoltre 


IKl-a Bremei^'\ron, il 91,6%; a ■1® oIa uLuiì a| fir amlo l lim il aereo»; ma — essi dicono — hanno richiesto- il pagamento im- Un’altra porta è .«tata aperta, at-|cati dal ^daco di Reggio, e che 

KinAweo il W.5%>; a Dins^en, «i wianw» iimvi p„erra d|. Corea richiede ben mediato della grafica natalizia ma- traverso la quale è possibile uscire si erano recati in delegazione pres- 

B .* , A n? SSlIa DiM*»«MìI BMIAlarA fniHMIola sacrifici, dal momento che turata nel 1950, e di un acconto dalle gravi condizioni in cui si di-1 «o dì luì cdie si sarebbe concreta 

Flensbur^ il 91,7 /«; a Koeln, il 91 ■dii Ry|niiiul. |iii|ivlal6 lllUliyUla j.j deve combattere < anche sul lavoro s\-olto durante l’a.ssenza bette tutta la • popolazione della _ «-«..i.. i. 


LONDRA, 15 fP.C.) — I due accor¬ 
di sono stati firmati stamane a Lon¬ 
dra, per cui viene facilitata la pe¬ 
netrazione degli Stati Uniti In Li- 
fbia e in Eritrea. - 

I II primo dei due accordi, firmato 
dal Ministro degli Esteri Morrlson, 
daH’ambasciatore francese Massigll 
e dall’ambasciatore americano Gif- 
ford, stabili.sce che, in base al pun¬ 
to 4. del piano l*ruman, l’America 
fornirà un primo contributo di 150 
mila dollari per « il benessere eco¬ 
nomico » della Tripolitania e della 
Cirenaica (di cui l’Ingliilterra è 
amministratrice per le Nazioni 
Unite) e del Fezzan (di cui è am¬ 
ministratrice la Francia). 

n secondo accordo, • firmato da 
Morrison e da Gifford, prevede un 
analogo « aiuto », nella misura ini¬ 
ziale di 50 mila dcllari, da parte 
degli Stati Uniti all’Eritrea, di cui 
è amministratrice l’Inghilterra. 1 
due accordi stabiliscono la forma¬ 
zione di servizi di assistenza tec¬ 
nica per Ja Libia e l’Eritrea, nei 
quali gli Stati Uniti avranno loro 
rappresentanti, e daranno agli Stati 
Uniti il diritto di inviare, nei due 
territori, dei loro tecnici. 

Fra ì compiti assegnati ai tecnici 
americani vi è quello di « studiare 
le condizioni del suolo » libico ed 
eritreo: sotto il pretesto dello « svi¬ 
luppo deH’agricoltura », è questo 
un modo per consentire agli esperti 
dello Stato Maggiore americano di 
effettuare tutti i rilievi necessari 
aU’istituzionc di basi aree cd alla 
preparazione di piani militari ope¬ 
rativi dell’Africa settentrionale. ’ 

Viene intanto esaminata a Lon¬ 
dra la richiesta presentata ieri dal 
Governo persiano per il pagamento 
immediato del 75% degli introiti 
dell’Anofo Iranian a partire da! 20 
marzo, giorno in cui la legge per 
la nazionalizzazione del petrolio è 
stata approvata dal Parlamento ira¬ 
niano. E* previsto che l'Anglo Ira¬ 
nian, pur di ottenere che abbiano 
inizio le trattative fra la missione 
attualmente a Teheran ed il gover¬ 
no persiano, accetterà in qualche 
misura la richiesta. 

E’ opinione diffusa a Londra che 
Mossadek abbia fatto la sua richie¬ 
sta non senza l’jncoraggiamento 
americano. Non sì dimentica infatti 
che una settimana fa rambasciato- 
re degli Stati Uniti a Teheran, 
Grady, espresse nella sua qualità 
di « mediatore » ij parere che « sa¬ 
rebbe stato dì aiuto che VAnglo 
Iranian provvedesse di fondi il Go¬ 
verno persiano n. ■ . 

lE aiz ioia IH m HCiA 

(Contlnnazlone della 1. pag.) 

la seguente: Comunisti 167; Unio¬ 
ne repubblicani progressisti 7 e 4 
apparentati; Movimento per il 
trionfo delle libertà democratiche 
in Algeria 3; Unione Democratica 
Africana 6; Indipendenti d’Oltre- 
tnare 11 e 1 apparentato; Sinistra 
Indipendente 3; Socialisti S.FJ.O. 
09; Unione Democratica e Sociali¬ 
sta della Resistenza 12 e 3 appa¬ 
rentati; Radicali e Radicali Socia¬ 
listi 43 e 3 apparentati; MBP 145; 
Centro Repubblicano Indipendente 
d’Azione Contadina e sociale 19 e 
1 apparentato; Unione democrati¬ 
ca degli Indipendenti 7; Repubbli¬ 
cani Indipendenti 24 e 1 apparen¬ 
tato; Azione democratica e socia¬ 
le (RPF) 16 e 1 apparentato; Re- 
pubblicani Popolari Indipendenti 
6; Partito Repubblicano della U- 
bertà 27 e 2 apparentati; non 
iscritti 9. 

n numero dei voti ottenuti dal¬ 
le differenti liete nelle elezioni 
del 1946 era; 

Comunisti e apparentati 5.489.000 
28,6%; Socialisti e apparentati 
3.432.()00, 17,9; Repubblicani di Si¬ 
nistra e app. 2.381.000, 12,4; MRP 
e apparentati 5.058.000, 26,3; Par¬ 
tito Contadino 229.000, 1,2; Unio¬ 
ne Degollista 313.000, 1,6; PRL c 
altre liste di destra 2537.000, 11,7. 


La legge elettorale : truffaldina 
potrà strappare ai comunisti alcu¬ 
ni e forse numerosi seggi, ma non 
potrà annullare nè nascondere al¬ 
l’opinione pubblica mondiale i 
suffragi che il partito della pace 
riceverà dal popolo francese. B 
ciò anche se le ultime battute del¬ 
la campagna elettorale hanno vi¬ 
sto in modo drammatico l’ondata 
di violenze contro i militanti co¬ 
munisti, nel tentativo di ostaco¬ 
lare In loro propaganda. Gravis¬ 
simi, in particolare, sono gli inci¬ 
denti segnalati oggi da Nizza do¬ 
ve un gruppo di degollisti armati 
di pistole, mitra e manganelli 
hanno attaccato alcuni comunisti 
intenti ad affiggere manifesti. Un. 
passante è stato colpito e sono 
stati esplosi numerosi colpi di ar¬ 
ma da fuoco. Pochi minuti dopo 
all’altro capo della città scariche 
di mitra sono state sparate da 4 
automobili e da una jeep contro 
gruppi di comunisti che affigge¬ 
vano manifesti sulla Promenade 
dea Anglais. Tre compagni sonò 
restati feriti e uno di essi versa 
in gravi condizioni. Dopo pochi 
minuti in un altro quartiere altri 
compagni venivano attaccati da 
degollisti armati. Un quarto d’ora 
dopo uomini scesi da tre auto at¬ 
taccavano altri comunisti, a col¬ 
pi di arma da fuoco, uno di essi 
rimaneva ferito. Anche a Antlbes 
un consigliere comunale comuni¬ 
sta che affiggeva manifesti insie¬ 
me ad un compagno è stato feri¬ 
to a colpi di manganello da al¬ 
cuni individui scesi da due auto 
che si sono poi date alla fuga. 

Ai manganelli dei degollisti gli 
americani aggiungono armi diplo¬ 
matiche di dubbia efficacia nel 
tentativo di ridurre i suffragi del¬ 
le forze popolari della pace. Oggi 
i tre occidentali hanno rimesso a 
Gromiko una nuova nota, analo¬ 
ga alla precedente, nella quale si 
ripete la stessa manovTa, propo¬ 
nendo che i quattro ministri de¬ 
gli Esteri si riuniscano «sulla ba¬ 
se degli accordi già raggiunti dal 
So'stituti » e cioè escludendo la que¬ 
stione del Patto Atlantico. 

E’ questo un ultimo tentativo, 
«in, extremis», a 48 ore dalle ele¬ 
zioni francesi, di presentare lo 
schieramento occidentale come 
quello che vuole veramente la 
conferenza dei 4 grandi: tentativo, 
tuttavia, destinato al fallimento, 
poiché l'opinione pubblica francese, 
nella sua stragrande maggioranza 
sa che ogni ostacolo nella coavo¬ 
cazione di quella conferenza sta 
nel netto rifiuto occidentale, an¬ 
che oggi ribadito, di discutere la 
principale causa di tensione, e cioè 
il patto allBntico e le basi ame¬ 
ricane nel mondo. 

Tuttavia la nota odierna, secondo 
gli occidentali, costituirebbe uno 
« sforzo nuovo * per uscire dal 
punto morto cui è giunta la con¬ 
ferenza. Lo sforzo, come ha imme¬ 
diatamente ' osservato Gromiko. in 
realtà non esiste; nè, egli ha ag¬ 
giunto, la nota può essere consi¬ 
derata come un tentativo per giun¬ 
gere ad un accordo. Le tre potenze 
mantengono inalterato il loro rifiu¬ 
to a discutere la causa principale 
della tensione internazionale . in 
Europa e, con ciò. dimostrano di 
non volere una conferenza in cui 
vengano affrontati i problemi più 
importanti per la pace. Vuote di 
ogni elemento costruttivo, le note 
odierne mirano solo a ritardare 
ulteriormente un accordo finale ed 
a bloccare la discussione. Comun¬ 
que. esse saranno trasmesse al go¬ 
verno sovietico, la cui risposta ver¬ 
rà discussa nella seduta di lunedi 
prossimo.*^ 
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^ per «nto; a Afoi^'il 90,9^ a 7^' t quando la pioggia impedisce alla della Direzione; il controllo della provincia. Spetta ora - agli espo- int^e^to per rivivere la 

^ M ULAN BATOR, Io. —- Coni- «y,-«rione di decollare « blocca Commissione Interna durate le nenti governativi dimostrare un vertenm. D altro canto, il compa- 

bingen, il 93%; a Ulm, il 93 /c; a milione elettorale centrale deua |‘pesnnfl carri armati nel fango operazioni di inventario, la ripre- minimo di buon senso per non ren- gno Di Vittorio aveva inviato in 

gr.'Wuppertal, il 985 -»• > Repubblica ^polare mongola ha delle .risaie. • . della attività lavorativa altra- dere ancor più tesa la situazione precedenza una lettera all’on. Gron- 

. Secondo dati incompleti, il 13 i risultati delle elezioni c/f/Tifi/*? ni- nmartr-'/fni un sccordo sindacale, ed il che Fon, Sacchetti, che si trova da chi. Presidente della Camera con 

•rgiugno a Berlino ovest, nonostante *1 Hurul. sacrifici gli americani pagamento dell’indennità straordi- olcuni giorni a Roma per impegni i- in invitavi. =a intn-. L-V . a . 

4 U divieto di sv.ùgcre il plebiscito 489.011 persone, ossia il 99.8% rf rifiutano sistematicamente al- yaria extra contrattuale in caso di parlamintari, informato delle in- * ^ ^ ‘ 

'f- ' ed il terrore della polizia, su 4.136 di tutti gli elettori, si cono recate pieno nel 90 per cento dei cosi e un’eventuale rottura del rapporto ténzioni del Commissario del FDtf, buoni uffici presso .e parti m- 
persone interrogate, 3.704 hanno alle urne. B 99,6% dei votanti si tl comando supremo pretende lavoro. * ha preso subito contatti con la Se- alla grave questione, af- 

# votato contro la rimilitarizzazione sono dichiarati a favore dei can- allora che siano gii « alleati » ad La posizione assunta in passato greterià della CGIL e con gli or- finché venga difeso a diritto al 

^ e per la conclusione del trattato didat! del Blocco dei membri del andare. al fuoco. Gli unici loro dalla Cdi. e dalle maestranze ha ganl del governo, allo scopo di sol- lavoro secondo lo spirito della Co- 

di pace con la Germania nel 1951. F»artito rivoluzionario e dei senza reparti che gli americani impie- sempre lasciato aperta la possìbi- tecitare una azione comune, sia da stiUizione, 

1.173 operai di Berlino ovest su partito. gano volentieri sono quelli negri lità di un passaggio'di gestione, parte della CGIL, sia da parte de- L’attività dei più Qualificati sin- 

SéJ 1550 hanno votato nello stesso __ _ #-<r,T'r ... _” 

giorno contro il riarmo. Realisti della C-GJJL., le loro con- 

Il Lmieiiiisia di ne dasinri sui nsunan elettorali 

,ji| sca, Berlino, dal 5 al 19 ag«to i — , ««« 5 i lasci nulla di intentato per 

vand**e**di''rtgaz^ tra SI p*iù dì ' 4Ce«M*****ea® *eii* 1- Rag.) : andare ad alcune dichiarazioni con Dunque lo stesso De Gasperì non]Noi non siamo stati ammessi a far dalla critica situazione vo- 

ìiOOjOOO della Gerr^ia occidentale, soluzione del commissari go- un giornalista francese che. per sa prospettare altra eventualità di p^e deli’ONU. Credete voi che il dell’imperialisnio 

s-visiteranno Berlino - '^®™atlvi si arriverebbe se i social- certi a.spetti. sono interessanti. • guerra da parte delI’URSS se non governo potrebbe chiedere al po- americano, dai nemici più acerrimi 

La gioventù di Berlino si prepara democratici, che con i loro tre H Presidente del Consiglio ha attraverso una minaccia diretta polo italiano di accettare tinti gli della classe operaia..Frattanto con- 

attivamente per accoalìere gli ospi— *^881 sono indispensab'li alla for» iniziato ammettendo che il successo contro le sue frontiere. Ma allora inconvenienti dell ONU senza aver— tinua tenace la resistenza dei lavo- 

~ inazione di ima maggioranza ap-otte.nuto dalle sinistre s; spiega perchè riarmare ntalia? Ebbene^, ne alcun vantaggio? . „.__5 alimentata rialìa snT 5 #Ta,«Pt 4 

Nel grande palazzo recentemente Poggiata dai fascisti, persistessero innanzi lutto con rostllità dal po- «per aiutare Stelin*. Non sembri Preziosa ammissione. Se l’Italia . , . 

^•1 ricostruito suU'Alexandcr Piate, un -n*! lo'o rifiuto di partecipare ad un polo italiano per il riarmo. * In un uno scherzo: proprio cosi ha detto fosse ammessa aU’ONU, sarebbe 

li X !.. A,, governo insieme con i monarchici. Dae«» cosi novero — egli ha detto De Gasperi. « Vedete. Stalh, ha i r»ostretta a mandare i suoi soldati ® giungere da tutte le parti d’ila- 


^ 1550 Iwnno votato nello stesso 
giorno contro il riarmo. 

In occasione del Festival mon- 
I i diale della gioventù e degli stu- 
denti, che ri terrà nella capitale 
lì della Re^idiblica democratica tede- 
sca, Berlino, dal 5 al 19 agosto 
‘^'.pvossimo, oltn due milioni di gio- 
wvani e di ragazzi, tra cui più di 
; IOOjOOO della Germania occidentale, 
visiteranno Berlino 


meno spese 
e migliori 
provviste 


LintenNsia di De fiaspen sui nsuiiafl aieiioroii 



-T mondo», che il Comitato prepara- «alla direzione del PSslIS- Questi non c’è abbastanza denaro per dare Lui è calmo». Ed a questo punto • ^ ~ ' Oggi ad esempio il sindaco di 

M torio per lo svol^mento del Fe- commissari avrebbero il compito di lavoro a tutti, ma ne spendiamo è riscappata ftiori la storiella dei | « biffa flpi hfìlirari Argenta (Ferrara) ed il segretario 

stirai ha sede, che si mantengono esèogiUre una nuova legge eletto- una parte per la difesa*. eduri» e dei «molli» convertiti, ■•O Rltla UUI WaiRHII I locale della Cdl». sono ^unti alle 

/ai contatti con i giovani di tutto il mie che restringendo le circoseri- ^ ^ questo punto De Gasperi ha per l’occasione, in «calmi» e «fa- » ——«Reggiane» ed a nome dei lavo- 

B mondo g ri dirige la preparazione noni e istituendo rutillrznzione re- sparato una dietro l’altra alcune natici »: il riarmo servirebbe al La lotta dei bancari continua, ratori del loro paese hanno offerto 

dèi Fostival. gìonale dei resti, darebbe ai parti- schiocchezze formidabili: le cause «calmi* per dissuadere i «fana- i,a Federazione Dipendenti A- alle eroi<*e maestranze in lotta 274 

p" 'Non curandoti deRe persecuzioni, saleUiU della . D. C. la posri- dello sviluppo de! comuniSmo non tici* dal voler partire alla conqui- ziende di Credito annuncia che mUa lire e 10 quintaH di cereali. 

U gioventù della Germania occi- *>ilità di conquistare qualche posto sono tanto economiche o politiche, sta dell’Europa. -li scioperi effettuati 3 , —— 

Ts dentale sta preparandosi con sue- ip Plù nell’assemblM. Ma è e\^. quanto mistiche, TUnìone Sovietica La sorprendente Intervista ter- 19 sco^ a Napoli. Palermo. O*- * « . . ■ .... 

cesso per II FestivaL In condizioni dente che, ’ una volta ' postis; sul è un Impero e. contemporanea- mina con un’altra interessante am- tanla «Siracusa T’alante. Lecce. ìÌIÌCJÌ MSIO flfilf 
estremamente difficili, molto spesso terreno della raodiOcazlone della mente. la sede di una «religione», missione. Alla domanda perchè Brindisi Maim^ CnoMn rìer ^ . ... 

P di illegalità, i preparativi vengono legge elettorale, 1 clericali non ecc. Tuttavia, tra Unto sconclu- ntalla non abbia inviato truppe l’Mari^uniMnMtìvfl CWl r i MrlM MfìHki 

O condotti dai giovani iqiortivl e dai avrebbero alcun ritegno a varare sionato e penoso argomenUre, «cap- in Corea, U Presidente del Cenai- ^ 


ToM I gÌ8r«Ì gl ■ 
para «MglM • ai 

* * gar _ m 


70 A m. 


m •em» «1 


L. «MOO 


BICI 


^ifETUPPi di «rtirtt dilettMU . «.a. .nca. m Sicili. U rl^tema degli pa fuori raminUsione che « fURSS glio ha eMtsmato: che domanda! S. . TiwwMUrt i. n-. 

I gSSI. 1 . apparentamenti. . non n. fallo la guerra cl» non è -- 1 -. 


11 govenio Adenauer ha ordina- Mentre continuano le riunioni dovuto alla, minaccia atomica dal 
I to aita poi jri* di chiudere la sede dell* direzioni dei partiti per de- momento che < 1 rumi non hanno 
dd Comitato preparatorio del Fe- finire il proprio atteggiamento in fatto U guerra perchè non hanno 
5 d*^l de ll* Germania occidentale base ai risultati delle eiezioni (la voluto farla ». < Ma può benlMimo 
• dell’UIflcio cantxale dell’Unione direzione del partito. liberale ha accadere — ha proseguito De Ga- 
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della libera gioventù tedaaca. La confermato l’attuale indirizzo ed ha speri — die essi la vogliano un Tutti 1 giarni alla 17 e 17,30 5? lu ogo a «orna, iw *7®*'; «*«>« 1^1 

flagrtfcÀ del Comitato prepara- dedeo di continuare nella opposi- giorno, qualora essi si considerino ih tutte le organizzazioni porto, il 

torio ba riioiutaffientc prrriOTtato, ziona al govamo, pur riaffermando direttamente minacciati. B non è auue ooae corvè at metri ddla categotia, un convegno dei terra pe 


eotìridetand » ques ta mi 


poli-Ila aua adesione alla polKiea atian-lla bomba atomica che li ferme-1 
soaiglUca) Fon. Da Galeri ai è lasciato Irebbe». I 
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tanzarp e Potenza. Anche questi gnoso gesto di faziosità e 4i li» 
scioperi hanno avuto la durata vore si sone rese responsabili, ieri 
di due ore e sono perfettamente le autorità governative di Livur- 
riuseiti; le astensioni hanno rag- no le ipiali hanno rifiutato, ai- 
giunto ovunque TSO-DS */s. Doma- l’equipaggio della nave sovietica 
ni avrà luogo a Roma, per l*ini- Nicoìaiev attraccata nel nostro 
ziativa di tutte le organizzazioni porto, il permesso di scendere a 
ddM cateforia, un convegno dei terra per visitare la città, 
s i n daca t i provinciali dell' Italia n rifiuto delle autorità ha de- 
>oeDtto-acxìdiooa)% stato profonda jTMlignartnpe 
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